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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

CICLI DI SEMINARI 

Il regolamento attuativo del codice dei contratti pubblici: 
dalla gara alla gestione del contratto 
 

ome è noto, il 21 di-
cembre 2007 il Con-
siglio dei Ministri ha 

approvato, in via definitiva, 
il nuovo Regolamento sui 
contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, in attua-
zione dell’art. 5 del d.lgs. 
163/06 e s.m.i. Il provvedi-
mento, promulgato dal Ca-
po dello Stato in data 28 
gennaio u.s., è in via di 
pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale. Sta per comple-
tarsi, quindi, il quadro nor-
mativo di riferimento in ma-
teria di contratti pubblici, 

con l’introduzione di nuovi 
istituti e di regole innovati-
ve nelle procedure di gara e 
nelle fasi esecutive. Tra i 
nuovi istituti, in particolare, 
di cui il Regolamento defi-
nisce le modalità attuative, 
va segnalato il “dialogo 
competitivo” (una procedu-
ra utilizzabile nelle opere 
più complesse, che consente 
alla stazione appaltante di 
acquisire il “know how” di 
imprese specializzate attra-
verso un confronto articola-
to e trasparente). Sono state 
altresì dettate una serie di 

norme volte a favorire un 
controllo più accurato dei 
piani di sicurezza, al fine di 
una maggiore tutela del la-
voro e della sicurezza nei 
cantieri. Il Regolamento di-
sciplina anche il “perfor-
mance bond”, la garanzia 
globale di esecuzione, ob-
bligatoria per le opere di 
maggiore rilevanza econo-
mica. Considerata la rile-
vanza del provvedimento 
regolamentare per gli opera-
tori del settore - sia pubblici 
che privati - e, allo scopo di 
offrire l’occasione di un ar-

ticolato approfondimento 
dei profili maggiormente 
significativi del nuovo Re-
golamento, il Consorzio 
Asmez propone un ciclo di 
incontri sul “Regolamento 
attuativo del Codice dei 
contratti pubblici: dalla 
gara alla gestione del con-
tratto”. Le giornate di for-
mazione si svolgeranno 
presso la sede del Consorzio 
Asmez, Centro Direzionale, 
Is. G1  Napoli nei giorni 14 
e 21 Aprile 2008. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
MASTER PER ENERGY MANAGER  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, APRILE/GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mem2.pdf 
SEMINARIO: LE NOVITÀ DELLA FINANZIARIA 2008 IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/flessibile1.doc 
SEMINARIO: RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE DEI PUBBLICI DIPENDENTI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 8 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/erario.doc 
SEMINARIO: IL TRATTAMENTO PENSIONISTICO E DI FINE RAPPORTO   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 10 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/tfr.doc 
SEMINARIO: IL MOBBING NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mobbing.doc 
SEMINARIO: SANZIONI E PROCEDIMENTO SANZIONATORIO PER IL PUBBLICO IMPIEGO  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/sanzioni.doc 
SEMINARIO: LA CAUSA DI SERVIZIO E L’EQUO INDENNIZZO  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 22 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/equo.doc 
SEMINARIO: LA MOBILITÀ NEL PUBBLICO IMPIEGO E LE PROGRESSIONI PROFESSIONALI INTERNE   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 12 MAGGIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/trasferimento1.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 72 del 26 marzo 2008 contiene i seguenti documenti di interesse generale e per gli enti locali: 
 
a) il DPCM 19 marzo 2008 - Dichiarazione di "grande evento" in relazione all'esposizione alla venerazione dei fedeli 
delle spoglie mortali di San Pio da Pietralcina nel territorio del Comune di San Giovanni Rotondo in Provincia di Fog-
gia; 
 
b) il decreto del Dipartimento per lo sviluppo turistico 23 gennaio 2008 - Modalità e criteri generali di attuazione 
delle misure di intervento previste dall'art. 2, comma 1, lett. a), del DPCM 16 febbraio 2007, attuativo dell'art. 1, com-
ma 1228, della legge Finanziaria 2007. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CATASTO 

Criteri per il passaggio del personale ai Comuni 
 

a Conferenza Stato-
Città ha approvato lo 
schema del secondo 

decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri per il 
decentramento del catasto ai 
Comuni, provvedimento che 
prosegue il suo iter verso la 
pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale. Tra i principali 
contenuti del Dpcm alcuni 
riguardano le modalità del 
trasferimento con distacco 

dei lavoratori ai Comuni. In 
particolare, si chiarisce che 
"il distacco è, anzitutto, vo-
lontario, altrimenti l'Agen-
zia del Territorio, sentiti i 
sindacati per esaminare i 
criteri di distacco, provve-
derà a stilare le relative gra-
duatorie". E' esplicitata la 
temporaneità del distacco 
stabilendo che, in sede di 
prima applicazione, in atte-
sa di un futuro Dpcm, più 

organico, il periodo massi-
mo di distacco è previsto di 
due anni, prorogabile per un 
altro, dopo di che i lavorato-
ri rientreranno, mantenendo 
la loro posizione, all'Agen-
zia del Territorio. E' salva-
guardata l'intera retribuzio-
ne, anche quella di risultato, 
a carico dell'Agenzia, com-
presi gli incentivi contrat-
tuali, che, per evitare dubbi, 
sono stati meglio specifica-

ti. In caso di distacco fuori 
dal capoluogo di Provincia, 
è prevista un'indennità di 
mobilità territoriale che sarà 
concordata tra le organizza-
zioni sindacali e l'Agenzia. 
E' stato chiarito, infine, che 
la mobilità interregionale è 
solo volontaria e ha come 
unica condizione di essere 
accettabile dall'Agenzia. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

WELFARE 
Firmato un protocollo per il reinserimento degli ex detenuti 
 

reare una rete inte-
grata, qualificata e 
diffusa su tutto il ter-

ritorio nazionale con l'obiet-
tivo di realizzare percorsi di 
reinserimento a favore di 
persone già detenute. Que-
sta la finalità principale del-
le "Linee guida in materia 
di inclusione sociale a favo-
re delle persone sottoposte a 
provvedimenti dell'Autorità 
giudiziaria", approvato e 
sottoscritto nei giorni scorsi 

al ministero della Giustizia, 
nel corso di una riunione 
della Commissione naziona-
le consultiva e di coordina-
mento per i rapporti con le 
Regioni, gli Enti locali e il 
volontariato. Il documento, 
nato dalla concertazione del 
ministero stesso con quelli 
degli Affari regionali, del 
Lavoro e della Solidarietà 
sociale, nonché con le Re-
gioni, l'Anci, l'Upi e la Con-
ferenza nazionale volonta-

riato giustizia, permette - 
anche attraverso la valoriz-
zazione di protocolli d'inte-
sa già sottoscritti e leggi re-
gionali in materia di inclu-
sione sociale delle persone 
detenute - di mettere in co-
mune risorse finanziarie e 
strumentali in un quadro 
stabile e coerente. Inoltre, 
grazie al protocollo potran-
no essere avviati progetti 
tesi a sensibilizzare la col-
lettività sui temi della pena 

e della cultura della legalità, 
migliorare la qualità della 
vita negli istituti di pena, 
sostenendo e accompagnan-
do i percorsi di reinserimen-
to e, infine, prevedere ini-
ziative di formazione con-
giunta del personale delle 
amministrazioni centrali e 
locali impegnate a vario ti-
tolo nel mondo del carcere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C 



 

 
28/03/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 9

IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

NORD E SUD 

L'emergenza meridionale oscurata dagli scandali 
 

ingolari coincidenze. 
Mentre ieri a Napoli 
un gruppo di disoccu-

pati (prassi consolidata, il 
reato è stato depenalizzato) 
bloccava la metropolitana e 
il passante ferroviario, il 
ministro Paolo De Castro, 
ripreso dalle telecamere, 
mangiava, spensierato, 
mozzarella di bufala cam-
pana, per dimostrare al 
mondo intero che questo 
prodotto tipico del "made in 
Italy" è sicuro e non contie-
ne diossina. Nelle stesse o-
re, Confindustria e sindacati 
presentavano le loro propo-
ste condivise per il Mezzo-
giorno. Tema che, puntual-
mente, riappare prepotente 
nei programmi elettorali dei 
partiti e nei comizi dei 
leader (a Sud di Roma), sal-
vo poi sciogliersi in rivoli 
minuti, e di solito senza 
sbocchi, il giorno dopo le 
elezioni. La foto 2008 della 
"questione meridionale", 
nemmeno impreziosita dai 
grandi dibattiti politici d'un 
tempo, è questa. I soliti e 
tollerati blocchi stradali e 
ferroviari di protesta, siano 
contro la disoccupazione, 
un inceneritore o un rigassi-
ficatore. E dopo lo scandalo 
dell'immondizia (anzi, in 

costanza di esso, visto che il 
problema è lontano dall'es-
sere risolto), ecco il caso 
delle mozzarelle avvelenate, 
magari a motivo dei rifiuti 
tossici (anche provenienti 
dal Nord) seppelliti illegal-
mente in Campania. Tutto il 
mondo ci guarda, e l'Euro-
pa, attraverso la Commis-
sione e la Corte di giustizia, 
preme. Lo spettacolo è avvi-
lente, ma la classe politica 
non mostra particolari segni 
di ravvedimento. E nono-
stante il voto sia ormai mol-
to vicino sembra svogliata, 
a corto d'idee davvero nuo-
ve. Prevale la logica del 
"partito pigliatutto", generi-
camente sudista e nordista, 
insieme del lavoro e del-
l'impresa, come ha detto l'ex 
senatore Emanuele Macalu-
so. La rotta sul Mezzogior-
no è stancamente obbligata: 
non c'è programma di parti-
to, da sinistra a destra, che 
non indichi il Sud come u-
n'«emergenza». Berlusconi 
ripropone il Ponte di Messi-
na, Veltroni insiste sulla lot-
ta contro la mafia e presenta 
un decalogo. Però il con-
fronto non decolla e, alme-
no fino a questo momento, 
la partita vera si è giocata a 
Nord con la "questione set-

tentrionale" e il caso Mal-
pensa Alitalia. Colpisce che 
in questi ultimi mesi l'unica 
iniziativa per il Sud, concre-
ta e in positivo, sia stata as-
sunta dal mondo dell'impre-
sa per accrescere la sicurez-
za degli investimenti e ripri-
stinare il circuito della lega-
lità su terreni dove questa è 
assente da tempo immemo-
rabile. Il lavoro, insomma, 
non mancherebbe. Esatta-
mente un anno fa, il 29 
marzo, si svolse a Palazzo 
Chigi la prima riunione, vo-
luta dal Governo Prodi, del 
"tavolo" di concertazione 
per il Sud. Grandi parole e 
grandi impegni: ma di quel 
"tavolo" non si è poi saputo 
più nulla, e la prima riunio-
ne è stata anche l'ultima. Di 
recente, il Presidente Napo-
litano è tornato a chiedere 
l'impegno della classe poli-
tica per cimentarsi con i 
problemi del Mezzogiorno, 
stante il fatto che il divario 
Nord-Sud cresce invece che 
diminuire. Possibile che la 
campagna elettorale si con-
sumi solo all'ombra di ov-
vietà e generiche promesse? 
Diciassette milioni di per-
sone vivono in una sorta di 
mega-regione europea in 
forte, fortissimo ritardo, fat-

te salve le eccellenze che 
pure ci sono. La parte della 
Spagna "arretrata" sta com-
pletando il suo sorpasso. La 
Grecia ci tallona da vicino. 
Tra il 2007 e il 2013 sono 
previsti arrivare circa 100 
miliardi di euro dall'Europa 
a sostegno del Sud: come 
verranno impiegati? Se si 
farà come nel 2000-2006, 
con interventi a pioggia, sa-
rà un nuovo buco nell'ac-
qua. In quei sei anni sono 
stati finanziati più di 
216mila progetti che in ter-
mini di sviluppo sono risul-
tati in pratica insignificanti 
(e molto "significanti", in-
vece, per la fiorente indu-
stria dell'intermediazione 
clientelare, pubblica e pri-
vata). Lo riprova il fatto che 
alla fine del periodo il Mez-
zogiorno attraeva meno in-
vestimenti esteri diretti della 
sola, piccola Umbria. Dato 
non spettacolare ma profon-
damente avvilente, come 
tutto ciò che resta, tra cu-
muli di rifiuti e mozzarelle 
sospette, della "questione 
meridionale". 
 

 
Guido Gentili
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

I Bonus pre-elettorali della regione 
E le promozioni di massa in Sicilia finiscono congelate 
 

e promozioni a piog-
gia dei 18mila di-
pendenti della Re-

gione Sicilia sono state con-
gelate. Con un regalo pree-
lettorale la giunta siciliana 
avrebbe distribuito le risorse 
del premio di produttività a 
tutti, senza alcuna selezione 
o verifica del lavoro svolto. 
Ma sull'onda delle polemi-

che ieri è arrivato lo stop 
dell'Aran, l'agenzia per la 
contrattazione nel pubblico 
impiego. È stata così accan-
tonata, almeno per il mo-
mento, questa operazione 
che avrebbe sottratto ben 16 
milioni di euro al fondo di 
amministrazione per il mi-
glioramento delle prestazio-
ni, creato per premiare i di-

pendenti più meritevoli. Un 
nuovo incontro è previsto 
per martedì prossimo: i sin-
dacati, soprattutto quelli au-
tonomi, insistono sulla 
promozione in blocco di tut-
ti i dipendenti. Probabil-
mente il prossimo governo 
regionale si occuperà della 
vicenda: sarà l'occasione per 
verificare nel concreto se si 

vorrà introdurre il principio 
della meritocrazia per ren-
dere più efficiente l'ammini-
strazione regionale. Questa 
priorità è condivisa da tutti, 
ma solo a parole. 
 

 
Giorgio Pogliotti
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IL SOLE 24ORE – pag.16 
 

VERSO IL VOTO  -  I manager e le categorie - Legislatura costituente e 
rinnovamento delle amministrazioni - Cesare Vaciago: «Negli enti lo-
cali vanno licenziati i fannulloni» 

«Più autonomia ai city manager» 
L'appello delle grandi città: regole per gestire i Comuni come azien-
de 
 
MILANO - Ridateci lo spi-
rito delle «Bassanini», che 
avevano promesso una Pub-
blica amministrazione effi-
ciente e aperta al mercato 
delle competenze ma dopo 
lo slancio iniziale si sono 
perse per strada. E avviate 
una legislatura costituente, 
per attuare davvero il fede-
ralismo approvato con il re-
ferendum del 2001 e ferma-
re il «neo-centralismo stri-
sciante» che ha ispirato de-
cine di commi delle ultime 
leggi Finanziarie. A chie-
derlo alle forze politiche 
impegnate negli ultimi gior-
ni di campagna elettorale è 
un documento-appello fir-
mato dai direttori generali 
dei più importanti Comuni 
italiani, quei «city-
manager» che sono una del-
le «incompiute» più eviden-
ti del processo di azienda-
lizzazione della Pa. Avreb-
bero dovuto essere la tradu-
zione pubblica dei vertici 
aziendali privati, tutti scelte 
strategiche e programma-
zione, e si sono trovati invi-
schiati nella difficile gestio-
ne di leggi e circolari che 
entrano sempre più nel det-
taglio della gestione ordina-
ria. «I miei colleghi inglesi - 
ragiona ad esempio Giam-
piero Borghini, direttore 
generale del Comune di Mi-
lano - vengono dalle azien-
de private e lì tornano senza 

problemi, perché le porte fra 
pubblico e privato sono a-
perte e si crea una competi-
zione sulle competenze mi-
gliori. Da noi si è detto di 
voler aprire le Pa, e poi in-
terviene la Finanziaria a 
bloccare ogni apporto ester-
no e il Comune di Milano, 
che ha 18mila dipendenti, 
viene perseguito dalla Corte 
dei conti per 20 consulen-
ze». Ma a far nascere l'ap-
pello alla politica nazionale, 
sottoscritto dai direttori ge-
nerali di Milano, Torino, 
Venezia, Napoli e Palermo 
(Roma non c'è solo perché 
le elezioni del 13-14 aprile 
riguardano anche il Campi-
doglio) ma rappresentativo 
del pensiero di tutti i 254 
city manager italiani, attivi 
nella maggioranza dei Co-
muni capoluogo e delle 
Province, non è solo la vo-
glia di veder riconosciuto il 
proprio ruolo. In gioco, 
scrivono i direttori, c'è «la 
credibilità del sistema pub-
blico italiano», al centro di 
«una crisi pesante quanto 
difficilmente si era cono-
sciuta nell'epoca di pace e di 
sviluppo data dalla Repub-
blica sorta dalla lotta di Li-
berazione». Una crisi che 
con frequenza quasi quoti-
diana si manifesta in attac-
chi a «una casta inefficiente, 
costosa e nullafacente» nel 
cui calderone, denunciano i 

dirigenti,vengono confusi 
anche «quei civil servant 
che in altri Paesi europei 
hanno garantito la transizio-
ne nei momenti di difficol-
tà». Per ripartire, i dg co-
munali mettono in fila le 
riforme che avrebbero do-
vuto realizzare il nuovo 
modello di Pa, e che invece 
non hanno visto la luce. Il 
federalismo, fiscale e istitu-
zionale, la semplificazione 
del processo legislativo e i 
punti irrinunciabili per un 
decalogo liberalizzatore, 
dall'apertura al mercato dei 
settori amministrati all'abo-
lizione del valore legale del 
titolo di studio. Ma anche 
una «lotta senza quartiere 
all'evasione fiscale», pre-
messa indispensabile per 
tagliare le pretese. dell'Era-
rio e la spesa pubblica. 
L'innovazione, insomma, 
più che di parole vive di 
strumenti, e una campagna 
elettorale che spesso si è 
avvitata in una gara di pro-
messe fiscali sembra esser-
sene dimenticata. «Tutti - 
sottolinea Cesare Vaciago, 
direttore generale a Torino - 
parlano di premi ai miglio-
rie di soppressione di enti 
inutili e sacche di ineffi-
cienza. Bene, ma, come fac-
cio a ottenere questo risulta-
to se nessuno mi mette a 
disposizione ammortizzatori 
sociali che mi permettano di 

liberarmi di chi non è ido-
neo?». Mentre la politica 
non risolve, poi, anche il 
mondo delle Autonomie ci 
mette del suo: «Anche l'ul-
timo contratto degli enti lo-
cali - continua Vaciago - ha 
visto vincere le pressioni 
conservatrici di Anci e Upi, 
ha gettato a mare la propo-
sta di riforma della retribu-
zione e continua a ignorare 
ogni forma di meritocra-
zia». Già, perché non biso-
gna aspettarsi che tutta la Pa 
locale marci compatta dietro 
all'appello dei city manager: 
l'aziendalismo non è pane 
per tutti i denti, il solo evo-
carlo genera più sospetto 
che adesione in ampi settori, 
ad esempio nel sindacato, e 
questa transizione infinita 
che ha confuso le compe-
tenze ha creato più rivalità 
che collaborazione. A parti-
re dal rapporto difficile con 
i segretari comunali, spesso 
accusati dai dirigenti di es-
sere portatori di una visione 
legalista e autorizzatoria che 
avrebbe dovuto essere can-
cellata nella Pa riformata. 
Ma più che per creare con-
sensi di facciata il docu-
mento nasce per accendere 
un dibattito che tarda ad a-
nimarsi. E la materia non 
manca. 
 

Gianni Trovati
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VERSO IL VOTO 

Un Mezzogiorno senza ministero 
IMPRESE E SINDACATI - «Meglio una cabina di regìa a Palazzo 
Chigi» - Legalità, sviluppo e funzionamento delle istituzioni sono i 
«nodi non aggirabili» 
 
ROMA - Abolire il ministe-
ro per il Mezzogiorno o l'e-
ventuale delega ad un vice 
ministro ad hoc. È la richie-
sta che Confindustria e sin-
dacati hanno fatto ieri alle 
forze politiche, presentando 
nella Biblioteca del Senato 
un documento unitario sugli 
interventi per far decollare 
il Sud. Piuttosto sarebbe ne-
cessaria una cabina di regia 
a Palazzo Chigi. Sulle ricet-
te per il Mezzogiorno le 
parti sociali sono in sinto-
nia. Ieri, al Senato, erano 
insieme Ettore Artioli, vice 
presidente di Confindustria 
con delega per il Sud, Fran-
co Garufi, Cgil, Giorgio 
Santini, Cisl e Guglielmo 
Loy, Uil. «Un ministero per 
il Mezzogiorno significhe-
rebbe ghettizzare il Sud. 
Una regia di Palazzo Chi. gi 
rafforzerebbe l'azione dei 
diversi ministeri, coordi-
nandola», ha detto Artioli. Il 
testo presentato ieri riac-
cende i riflettori su un ar-
gomento che i partiti, a det-

ta di Confindustria e sinda-
cati, stanno trascurando. In-
vece il Mezzogiorno, come 
dice il primo capitolo del 
documento, va rimesso al 
centro dell'agenda. Legalità, 
sviluppo, funzionamento 
delle istituzioni sono «nodi 
non aggirabili». I soldi ci 
sono: 100 miliardi per il pe-
riodo 2007-2013, tra risorse 
comunitarie e il Fondo aree 
sottoutilizzate. Bisogna su-
perare le difficoltà dell'am-
ministrazione e stringere i 
tempi, concentrando le ri-
sorse su alcune priorità. In-
vestimenti e fisco - Ci do-
vranno essere regole chiare 
fino al 2013, sia per gli 
strumenti di incentivazione 
automatica, come il credito 
di imposta per gli investi-
menti, sia per gli strumenti 
negoziali, come i contratti 
di programma e di localiz-
zazione. Per questi ultimi i 
tempi dell'istruttoria devono 
essere ridotti da 24 a 6 mesi. 
Per il bonus occupazione 
bisognerà equipararne la 

durata a quella del bonus 
investimenti. Inoltre biso-
gnerà sperimentare un mec-
canismo di fiscalità com-
pensativa per le aziende del 
Sud: va affidato ad un Ente 
uno studio sui maggiori co-
sti che hanno le imprese 
meridionali. Società della 
conoscenza -  Rafforzando 
gli incentivi automatici del-
la Finanziaria 2008 e il pro-
gramma Industria 2015, an-
che con le risorse strutturali 
Ue, è possibile raggiungere 
l'obiettivo del 3% del Pil 
destinato alla ricerca entro il 
2015. Per istruzione e for-
mazione sono disponibili 16 
miliardi di giuro del Fas. 
Bisogna migliorare l'inte-
grazione scuola-lavoro, mi-
gliorare la formazione uni-
versitaria e post - universi-
taria per frenare l'emigra-
zione dal Sud. Sicurezza e 
legalità - Sono disponibili 
1.100 milioni per il Pro-
gramma Operativo Nazio-
nale Sicurezza. Va speri-
mentata la figura del tutor 

antiracket nelle zone di La-
mezia Terme, Gela, Napoli, 
Messina, Siracusa, e in 
quella compresa tra Caserta 
e Napoli. Infrastrutture - 
Per ridurre il divario con il 
centro-Nord in termini ra-
gionevoli, 10 anni, bisogna 
rilanciare la spesa, arrivan-
do al 30% di quella in conto 
capitale. Bisogna passare 
dai 2 a 4 miliardi di spesa 
all'anno, su poche priorità: 
grandi interventi ferroviari, 
tra cui la Napoli-Bari, la Pa-
lermo-Messina-Catania, 
l'ammodernamento della 
Statale 106 Jonica. E riam-
modernare tutte le reti: idri-
ca, di tlc, gas. Turismo - 
Bisogna far decollare le 18 
zone franche urbane, valo-
rizzare i beni storici e am-
bientali, superando le 
frammentazioni. A disposi-
zione, 1000 milioni del Fas. 
 

 
Nicoletta Picchio
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LEGGE OBIETTIVO - Il piano grandi opere 

Dal Cipe fondi per 1,85 miliardi 
LE ASSEGNAZIONI - Tra gli interventi finanziati il megalotto 3 della 
statale Ionica e il Quadrilatero Umbria-Marche -  Via al programma 
Anas 
 
ROMA - Il Governo ra-
schia il fondo del barile (o 
quasi) e assegna alle grandi 
opere della legge obiettivo 
1.852 milioni di euro. Ri-
spetto ai tre miliardi stan-
ziati dalla Finanziaria 2008 
restano a questo punto in 
cassa non più di 250 milio-
ni, che potrebbero comun-
que essere assegnati a bre-
ve. Via libera del Cipe an-
che al Programma Anas 
2008, firmato nelle settima-
ne scorse dal ministro delle 
Infrastrutture Antonio Di 
Pietro e dal presidente Anas 
Pietro Ciucci, che sblocca i 
fondi della Finanziaria 2008 
per 1,56 miliardi e investi-
menti complessivi per 2,5 
miliardi. Dopo il decreto 
interministeriale e l'ok della 
Corte dei Conti queste ope-
re potranno andare subito in 
appalto. Il Cipe, presieduto 
da Romano Prodi, ha ap-
provato anche la delibera, 
proposta dal ministro dello 

Sviluppo economico Pier-
luigi Bersani in attuazione 
della Finanziaria 2008, che 
estende alle opere strategi-
che della legge obiettivo il 
fondo rotativo per le impre-
se creato dalla legge 
311/2004 in sostituzione 
della 488. Rispetto ai tre 
miliardi di euro residui, il 
Cipe ha destinato 350 mi-
lioni alle infrastrutture. In 
pratica si apre la possibilità 
di utilizzare i mutui agevo-
lati erogati dalla Cassa de-
positi e prestiti anche per 
finanziare soggetti privati 
che realizzano grandi opere 
in project financing, in so-
stituzione (totale o parziale) 
del finanziamento pubblico 
a fondo perduto. Tra le ope-
re finanziate ieri spiccano il 
megalotto 3 (2° stralcio) 
della 106 Ionica, con 543 
milioni, che andrà subito in 
appalto a general contractor, 
e il Quadrilatero Marche-
Umbria, con 536 milioni, 

fondi che serviranno a ga-
rantire la copertura dell'inte-
rasuperstrada Foligno-
Civitanova. Nel pacchetto 
anche il primo stralcio della 
bretella Campogalliano-
Sassuolo (234 mln), opera 
che però costa in tutto 563 
milioni, e resta dunque "a 
metà". Alla superstrada Pa-
lermo-Agrigento, per il 
primo stralcio Palermo-
Lercara, vanno 222 milioni. 
Approvata poi la metrotran-
via Milano-Desio-Seregno, 
con fondi per 128 milioni, e 
il progetto definitivo della 
prolungamento del metrò i 
di Milano tra Sesto Fs e 
Monza Bettola, (206 milioni 
già finanziati). Il Cipe ha 
inoltre assegnato 100 milio-
ni al Passante di Mestre, per 
coprire gli extra-costi per le 
varianti di Martellago e del 
Passante verde. Infine 52 
milioni per un lotto  della Ss 
675 Umbro-Laziale e n mi-
lioni per la variante dell'A-

quila sulla Ss 81. Molte so-
no state le assegnazioni "in 
via programmatica", subor-
dinate cioè, prima dell'asse-
gnazione definitiva, allo 
sviluppo della progettazione 
o all'ottemperanza a prescri-
zioni imposte dallo stesso 
Cipe. Su assegnazioni per 
1.852 milioni, sono state in 
via programmatica per 
1.227 milioni, e solo 627 in 
via definitiva. Alla pratica, 
che in sostanza mette un 
impegno politico su un'ope-
ra e congelai fondi, che non 
sono immediatamente spen-
dibili, fece largo ricorso il 
Governo Berlusconi, specie 
a fine mandato, e fu critica-
ta dal Governo Prodi a ini-
zio legislatura, salvo ora ri-
corrervi nuovamente sotto 
elezioni. 
 

Alessandro Arona
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RISCOSSIONE - La direttiva di Equitalia con le indicazioni sulle 
regole per i pagamenti fiscali 

Dilazioni, prima rata decisiva 
Il versamento blocca l'esecuzione e le misure cautelari 
 

 carichi a ruolo fino a 
2mila euro sono rateiz-
zabili su istanza, senza 

alcuna verifica da parte de-
gli uffici. Per gli importi 
superiori, invece, occorre 
accertare lo stata di tempo-
ranea difficoltà del contri-
buente. Per le somme supe-
riori a 50mila euro, è possi-
bile la sostituzione della ga-
ranzia con l'ipoteca volonta-
ria sugli immobili, ma oc-
corre l'autorizzazione del-
l'ente creditore del ruolo. La 
domanda di rateazione, i-
noltre, non comporta l'au-
tomatica sospensione delle 
procedure esecutive in cor-
so, se sussistono rischi sul 
buon fine del credito. Sono 
alcune delle numerose indi-
cazioni contenute nella di-
rettiva con cui ieri Equitalia 
ha fornito alle società del 
gruppo le istruzioni per ap-
plicare le novità introdotte 
dal decreto milleproroghe 
(convertito dalla legge 
31/2008) e, in particolare, la 
possibilità di differire i pa-
gamenti fino a 72 rate. E-
quitalia chiarisce che non 
sono rateizzabili tutti i ruoli 
relativi alla riscossione 
spontanea, per i quali cioè il 
ruolo costituisce lo strumen-
to ordinario di pagamento e 
non consegue a un inadem-
pimento del contribuente 
(per esempio, cartelle Tar-
su). La domanda di ratea-
zione deve inoltre essere 

fatta per l'intero importo 
delle cartelle scadute (60 
giorni dopo la notifica), e 
non solo per una parte di 
esse. Dopo le modifiche ap-
portate dalla legge 31/2008, 
la procedura di rateazione è 
gestita dagli agenti della ri-
scossione, e non più dagli 
uffici che hanno formato i 
ruoli (come agenzia delle 
Entrate, Enti pubblici, Co-
muni). Di conseguenza, an-
che le istanze di dilazione 
già presentate all'agenzia 
delle Entrate e non ancora 
evase dovranno essere tra-
smesse d'ufficio agli agenti 
della riscossione. Per i debi-
ti verso l'Inps resta invece il 
doppio binario, con la pos-
sibilità di chiedere il diffe-
rimento anche direttamente 
all'Inps, in base alla legge 
178/2002. Una volta ricevu-
ta la domanda, gli agenti 
della riscossione devono 
notificare l'avvio del proce-
dimento. L'accoglimento o 
il rigetto dell'istanza devono 
intervenire entro 90 giorni 
(legge 241/90). Nel periodo 
di lavorazione dell'istanza, 
non sono revocate le misure 
cautelari e non viene meno 
la condizione di morosità 
del debitore che comporta il 
blocco dei pagamenti da 
parte degli enti pubblici, per 
importi superiori a 10mila 
euro. Quanto alla procedure 
esecutive già avviate, Equi-
talia si riserva di effettuare 

delle valutazioni caso per 
caso: per scongiurare, da un 
lato, manovre dilatorie del 
contribuente, e dall'altro, il 
rischio del venir meno degli 
strumenti di tutela del credi-
to erariale. L'importo mini-
mo della rata, salvo ecce-
zioni, non potrà essere infe-
riore a 100 euro. Per cifre 
non eccedenti i 2mila euro, 
la rateazione può essere 
concessa, sino a 18 rate, 
dietro semplice richiesta del 
debitore. La procedura si 
perfeziona con il pagamento 
della prima rata, insieme 
con g,li interessi dimora, gli 
aggi di riscossione, le spese 
della procedura esecutiva e 
quelle di iscrizione e revoca 
del fermo amministrativo e 
dell'ipoteca. Con il paga-
mento di questa maxi-rata, 
infatti, l'agente della riscos-
sione revoca le misure cau-
telari già adottate. Solo do-
po la prima rata, inoltre, il 
debitore perde la condizione 
di morosità che provoca il 
blocco dei pagamenti da 
parte della Pa. Il debitore 
può pagare per intero la 
somma eccedente 50mila 
euro, in modo da richiedere 
la rateazione della differen-
za senza prestazione di ga-
ranzia. In caso di ipoteca 
volontaria su beni immobili 
del debitore o di un terzo, il 
valore dei beni deve essere 
pari almeno al doppio del-
l'importo iscritto a ruolo. A 

questo fine, si fa riferimento 
al valore catastale degli 
immobili, salva la possibili-
tà del debitore di produrre 
una perizia giurata di stima, 
a proprie spese. L'accetta-
zione dell'iscrizione volon-
taria di ipoteca deve tuttavia 
essere autorizzata dall'ente 
creditore, al quale quindi 
deve essere inviata una ri-
chiesta ad hoc. Sul punto, 
tuttavia, sono attese indica-
zioni dalle Entrate. La pre-
stazione della garanzia deve 
inoltre avvenire tassativa-
mente entro dieci giorni dal 
ricevimento del provvedi-
mento di accoglimento del-
l'istanza di rateazione. Il 
mancato accoglimento della 
domanda di rateazione deve 
essere congruamente moti-
vato. Nei confronti di questa 
comunicazione, il debitore 
può proporre osservazioni 
entro dieci giorni. In caso di 
silenzio o di rigetto delle 
osservazioni proposte, l'a-
gente della riscossione noti-
fica un provvedimento for-
male, motivato, impugnabi-
le davanti al Tar. In caso di 
mancato pagamento della 
prima rata o, successiva-
mente, di due rate, il debito-
re decade dal beneficio del 
termine. Pertanto riprendo-
no le procedure esecutive e 
il carico residuo non può 
più essere rateizzato. 
 

Luigi Lovecchio
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CORTE DEI CONTI - Saranno diffuse oggi le linee guida per i 
revisori contabili sui preventivi 2008 

Enti locali, bilanci più controllati 
Le «check list» dei magistrati per verificare i dati di gestione 
 

aranno diffuse oggi 
sul sito Internet della 
Corte dei conti le 

nuove Linee guida sul bi-
lancio di previsione 2008 
che gli organi di revisione 
degli enti locali dovranno 
inviare alle sezioni regionali 
di controllo della magistra-
tura contabile (deliberazio-
ne della sezione Autonomie 
n. 3/AUT/2008). I docu-
menti offrono nuovi temi e 
richieste affinate che si in-
seriscono nella struttura de-
gli anni passati e abbraccia-
no le verifiche delle regole 
per il rispetto del Patto di 
stabilità interno, di quelle 
sulle società partecipate, sul 
personale degli enti anche 
con rapporto di lavoro a 
tempo determinato o 
co.co.co, nonché dei limiti 
all'indebitamento e all'uso 
degli strumenti finanziari 
derivati. Tra i temi più in-
novativi c'è il capitolo, inte-
gralmente riscritto, sugli 
strumenti finanziari derivati 
(in particolare gli swap; se-
zione 4.2 dei questionari), 
in cui i magistrati vanno a 
fondo di un tema solo ab-
bozzato dalla Finanziaria, 
avanzando una serie di ri-
chieste che rappresentano 

una guida al comportamento 
corretto. Per i contratti, sia 
quelli in essere che i nuovi 
che si prevede di«attivare, 
le richieste mirano a verifi-
care il rispetto dell'obbligo 
di allegare al bilancio di 
previsione la nota prevista 
dal comma 383, articolo 1, 
della Finanziaria 2008, ma 
anche la quantificazione 
delle eventuali perdite (per 
le quali occorre un apposito 
stanziamento) e la contabi-
lizzazione in bilancio degli 
eventuali flussi attivi. Anco-
ra, si chiede la tipologia dei 
contratti in essere (scambio 
di interessi, di capitale o di 
entrambi) e le cause delle 
rinegoziazioni concluse ne-
gli ultimi tre anni. L'esame, 
in pratica, è finalizzato a far 
emergere i costi reali dei 
contratti e i riflessi che que-
sti oneri producono sugli 
equilibri di bilancio effetti-
vi. Per rispondere a questo 
obiettivo si sottolinea l'im-
portanza del mark to 
market, che rappresenta 
senza dubbio l'indicatore 
più importante per capire il 
valore (o disvalore) finan-
ziario del contratto sotto-
scritto. Novità importanti 
tornano nell'esame delle 

partecipate, in cui l'atten-
zione punta alle eventuali 
perdite generate dalle socie-
tà e i loro riflessi sugli equi-
libri reali del bilancio. U-
n'attenzione che la Corte ha 
affinato di anno in anno, 
spinta anche dalle numerose 
criticità incontrate dalle in-
dagini delle varie sezioni 
regionali di controllo. La 
magistratura contabile negli 
ultimi anni ha anche svolto 
un'importante opera di pro-
mozione della contabilità 
economica e del bilancio 
consolidato, che permette-
rebbe ai documenti contabili 
dell'ente di allargare i con-
fini classici della contabilità 
finanziaria e rendere davve-
ro conto dell'insieme delle 
attività dell'ente. Il percorso 
verso la contabilità econo-
mica e il bilancio consolida-
to è ancora lungo, ma i que-
stionari realizzati per il 
2008 provano a fare un pas-
so ulteriore in questa dire-
zione, completando un lavo-
ro avviato lo scorso anno e 
puntando a far emergere le 
criticità in tempo, prima che 
mettano a rischio i conti, 
puntando l'attenzione anche 
sugli indicatori chiave della 
gestione (il patrimonio net-

to, il valore della produzio-
ne, il risultato dell'eserci-
zio). Trovano spazio anche i 
controlli su quanto imposto 
dalla Finanziaria 2007 in 
tema di limiti al numero e ai 
compensi agli amministra-
tori. Altre novità si affac-
ciano nella sezione dedicata 
al rispetto del Patto di stabi-
lità interno (punto 5 dei 
questionari), ma sono dovu-
te soprattutto alla nuova 
impostazione dei vincoli di 
bilancio, che nel 2008 se-
guono il criterio della com-
petenza «mista». Da segna-
lare è l'attenzione dedicata 
dai questionari al rispetto 
del Patto fin dal bilancio 
preventivo (comma 684 del-
la Finanziaria 2007), che 
rappresenta uno dei temi 
rilevanti per i magistrati. 
contabili e che il nuovo cri-
terio di competenza mista 
non cancella. Intanto nelle 
domande relative alla spesa 
per il personale, una delle 
materie più incerte delle ul-
time finanziarie, si entra nel 
dettaglio delle componenti 
da tenere dentro e di quelle 
da escludere. 
 

Patrizia Ruffini
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CENSURATE LE MALATTIE STRATEGICHE 

Danni agli studenti, condannato «prof » assenteista 
DIDATTICA NEGATA – Per i giudici contabili della Lombardia la 
condotta del docente ha impedito il servizio pubblico 
 
MILANO - Tra 2002 e 
2004 ha totalizzato numeri 
da «virtuoso» dell'assentei-
smo, mancando all'appun-
tamento con i propri studen-
ti per il 71,5% dell'orario di 
servizio il primo anno e per 
il 59,8% il secondo. Nel 
2004/05 ha cambiato tattica, 
diminuendo il numero di 
assenze ma piazzandole 
strategicamente in modo da 
impedire la sua sostituzione. 
Ma tutto questo non sarebbe 
bastato a «incastrare» il pro-
fessor M., il docente di un 
istituto tecnico milanese il 
cui caso era finito sotto i 
riflettori per le denunce dal-
le colonne del Corriere della 
Sera. Senonché con il suo 
comportamento ha colpito 
duro il principio della «con-
tinuità didattica», determi-
nando un «fallimento dell'i-
stituzione scolastica sul pia-
no educativo e formativo». 
Dal momento che la scuola 
funziona con risorse pubbli-
che che derivano dalla fi-

scalità generale, è potuto 
scattare il danno erariale e 
quindi la condanna in primo 
grado da parte della Corte 
dei conti (sezione giurisdi-
zionale per la Lombardia, 
sentenza 209/2008): 50mila 
euro più interessi da versare 
all'amministrazione scola-
stica e le spese legali. Per 
arrivare alla condanna, i 
magistrati contabili hanno 
messo in campo un impian-
to accusatorio innovativo 
per evitare un intoppo gra-
ve: le assenze strategiche, se 
coperte da certificati medici 
di cui non è possibile prova-
re la mano «compiacente», 
non possono essere sanzio-
nate, perché si darebbe vita 
a una condanna senza prove 
destinata con certezza a 
soccombere in appello. Di 
conseguenza la Corte ab-
bandona il campo, più ov-
vio, delle mancate presenze, 
e si concentra sui danni alla 
qualità complessiva del ser-
vizio. In un servizio essen-

ziale come la scuola, in-
somma, le assenze vanno 
«pesate», più che «contate», 
come prevedeva la vecchia 
dottrina Mediobanca sulle 
azioni. Il ragionamento può 
funzionare perché applicato 
a un servizio pubblico es-
senziale, in cui anche la leg-
ge (per esempio, l'articolo 
449, comma 3 del decreto 
legislativo 297/1994) e i 
contratti fissano limiti parti-
colari anche all'utilizzo dei 
congedi ordinari, di fatto 
andando a sindacare anche 
l'utilizzo del «tempo libero» 
del personale. Lo si può fare 
perché c'è da garantire un 
bene superiore, quello della 
formazione, che giustifica 
un'attitudine così "punti-
gliosa" da parte della legge. 
Con queste basi i magistrati 
possono passare al vaglio il 
calendario delle assenze del 
professor M., che si infitti-
scono in prossimità di ponti, 
feste comandate e giorni 
liberi e si allungano quando 

l'interessato è in Calabria, 
nella sua zona d'origine. 
Presi per buoni i certificati 
medici (su cui non c'è prova 
contraria), la Corte accusa 
di scarsa prudenza il profes-
sor M., che va in Calabria 
dove si ammala puntual-
mente senza prendere le do-
vute precauzioni, e senza 
nemmeno farsi curare tra 
una ricaduta e l'altra. Disin-
teressandosi, quindi, delle 
ripercussioni che questo 
comportamento avrebbe 
prodotto sulla continuità di-
dattica. Una lettura forse 
cervellotica, ma l'unica in 
grado di far poggiare la con-
danna su elementi giuridi-
camente perseguibili. Per-
ché l'assenteismo in sé è al 
riparo da sanzioni, tranne 
quando l'incongruenza tra la 
patologia risultante dal cer-
tificato e il comportamento 
del "malato" è intrinseca-
mente evidente. 
 

Gianni Trovati
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LAVORO - La Fondazione dei consulenti sulla riforma 
Per i dipendenti part time precedenza condizionata 
I PRESUPPOSTI - Il diritto vale in caso di nuove assunzioni con o-
rario di lavoro a tempo pieno e per mansioni equivalenti  
 

a Fondazione studi 
del Consiglio nazio-
nale dei consulenti 

del lavoro torna sulla rifor-
ma del Welfare (legge 
247/07). Nel principio 12, 
elaborato dalla commissio-
ne di esperti incaricata di 
interpretare le leggi in mate-
ria di lavoro, si riaffermano 
i cardini della circolare 1: 
poiché la legge 247/07 non 
può avere, in assenza di 
previsioni specifiche, valore 
retroattivo, le novità in ma-
teria di part time, contratto a 
termine, somministrazione a 
tempo indeterminato e lavo-
ro a chiamata si applicano ai 

contratti stipulati dal 1° 
gennaio 2008. E dunque le 
vecchie clausole flessibili o 
elastiche contenute nei con-
tratti part time stipulati in 
precedenza continueranno 
fino alla naturale scadenza 
dei contratti. Lo stesso vale 
per il job on call o lo staff 
leasing, per i patti stipulati 
entro il 29 dicembre 2007. 
Il principio 12 della Fonda-
zione studi si concentra sul 
part time. In particolare, sul 
diritto di precedenza nelle 
assunzioni a tempo pieno 
per chi ha ottenuto la tra-
sformazione del rapporto da 
full a part time. La condi-

zione è l'assunzione per 
svolgere, a tempo pieno, le 
stesse mansioni o equiva-
lenti a quelle oggetto del 
rapporto di lavoro a tempo 
parziale. «Si tratta - scrivo-
no i consulenti del lavoro - 
di un vero e proprio diritto 
soggettivo di precedenza, e 
di un obbligo corrisponden-
te del datore di lavoro, che 
opera su tutto il territorio 
nazionale». Il diritto di pre-
cedenza non si può invocare 
nel caso di assunzioni per 
un numero di ore inferiore 
all'orario pieno stabilito dal-
la contrattazione collettiva. 
L'equivalenza delle mansio-

ni - scrivono i consulenti - 
va «accertata sia sotto il 
profilo oggettivo, vale a dire 
sul piano dell'inclusione 
nella stessa area professio-
nale e retributiva delle man-
sioni di provenienza e di 
quelle successivamente at-
tribuite, sia sotto il profilo 
soggettivo in ordine al quale 
è necessario che entrambe 
siano professionalmente af-
fini nel senso che le nuove 
mansioni appaiano conge-
niali e si armonizzino con la 
professionalità acquisita dal 
dipendente durante il prece-
dente periodo di lavoro 
presso l'azienda». 
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LA CIRCOLARE IN GAZZETTA 
Pubblicità sul web per i compensi degli amministratori nella Pa 
 

ulla «Gazzetta ufficia-
le» n. 73 del 27 marzo 
è stata pubblicata la 

circolare della presidenza 
del Consiglio dei ministri 
(Dipartimento per la fun-
zione pubblica), n. 1 del 24 
gennaio, che fornisce ulte-
riori indicazioni sulle novità 
introdotte in Finanziaria su 

retribuzioni ed emolumenti 
a carico delle pubbliche 
amministrazioni e società 
pubbliche partecipate (loro 
controllate e collegate). In 
particolare, viene specifica-
to il regime di pubblicità e 
comunicazione (corrispetti-
vi eccedenti i tetti). In prati-
ca, «nessun atto comportan-

te spesa può ricevere attua-
zione, se non sia stato pre-
viamente reso noto, con 
l'indicazione nominativa dei 
destinatari e dell'ammontare 
del compenso, attraverso la 
pubblicazione sul sito web 
dell'amministratore o del 
soggetto interessato». Inol-
tre vengono disciplinate le 

procedure relative alle de-
roghe al tetto retributivo 
generale solo per «motivate 
esigenze di carattere ecce-
zionale e per un periodo non 
superiore a tre anni». La 
sussistenza delle motivazio-
ni deve essere valutata dal-
l'amministrazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S 



 

 
28/03/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 19

IL SOLE 24ORE – pag.37 
 

PREVIDENZA 
Peggiorano i risultati Inpdap: disavanzo a quota 7,9 miliardi 
 

 conti dell'Inpdap 
(l’Istituto nazionale di 
previdenza per i dipen-

denti della pubblica ammi-
nistrazione) migliorano leg-
germente nel 2006 ma sono 
destinati a peggiorare nel 
2007 e nel 2008. I magistra-
ti della Corte dei Conti (de-

terminazione 24/2008) lo 
sottolineano nella relazione 
sul risultato del controllo 
sulla gestione finanziaria 
per l'esercizio 2006. Am-
monterebbe a 7.980 milioni 
di euro il disavanzo finan-
ziario per il 2007 e il 2008. 
Secondo la Corte, «non po-

tendosi prevedere a breve il 
riequilibrio della gestione 
pensionistica e previdenzia-
le, è da ritenere che il disa-
vanzo, specie quello di parte 
corrente, assuma carattere 
strutturale ed andamento 
crescente». I magistrati con-
tabili ieri hanno anche bac-

chettato (delibera 4/2008/G) 
la gestione della Scuola su-
periore dell'Economia tra il 
2001 e il 2005: abnorme 
lievitazione di compensi, 
obiettivi indeterminati, in-
compatibilità giuridica per i 
docenti. 
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Il testo sarà trasmesso alla Corte conti per le modifiche. E i tempi 
per l'approvazione si allungano  

Codice appalti, regolamento addio  
Il governo ha ritirato il provvedimento. Operatori nel caos 
 

l governo ha ritirato il 
regolamento generale 
del Codice dei contratti 

pubblici, già firmato dal 
presidente della repubblica 
e trasmesso alla Corte dei 
conti, per apportare delle 
correzioni e degli adegua-
menti formali. Il testo a 
breve dovrebbe però essere 
trasmesso nuovamente alla 
Corte dei conti che lo dovrà 
esaminare sotto il profilo 
della legittimità. I tempi, 
quindi, si allungano e l'in-
certezza fra gli operatori del 
settore cresce, anche se l'au-
spicio del ministero delle 
infrastrutture è quello di po-
tere vedere pubblicato il 
provvedimento entro il me-
se di aprile in gazzetta uffi-
ciale. Ovviamente molto 
dipenderà da quello che dirà 
la Corte, dopo avere ricevu-
to nuovamente il provvedi-
mento; e il punto è proprio 
quali potranno essere le e-
ventuali censure della Cor-
te, dal momento che di fron-
te a rilievi «pesanti» l'ope-
razione di varo del regola-
mento diverrebbe oggetti-
vamente difficile. Una ipo-
tesi è che la magistratura 
contabile possa riprendere 
alcuni dei rilievi che fece il 
Consiglio di stato e che non 
furono recepiti dal ministero 
guidato da Antonio Di Pie-
tro. In questo caso la rela-
zione del magistrato delega-
to al controllo del dicastero 
di Porta Pia potrebbe essere 
tale da aprire una sorta di 
dialogo con i tecnici del mi-
nistero per eventuali chia-

rimenti. C'è poi sempre la 
possibilità che vengano con-
vocate le sezioni riunite, 
come già accadde nel '99, 
quando fu esaminato il testo 
del dpr 554/99; infine, nel 
peggiore dei casi, si potreb-
be arrivare alla mancata re-
gistrazione da parte della 
Corte dei conti. È chiaro 
che una eventuale riscrittura 
del testo non potrebbe esse-
re effettuata se non attraver-
so la procedura ordinaria 
prevista dal Codice dei con-
tratti, con tempi di mesi. A 
oggi rimangono quindi a-
perti tutti gli scenari, anche 
se il ritardo che si sta accu-
mulando (il regolamento 
doveva vedere la luce nel 
luglio 2007, un anno dopo il 
Codice) fa salire la preoc-
cupazione fra gli operatori 
del settore soprattutto in re-
lazione alla stabilità del 
quadro giuridico complessi-
vo e alle norme che le am-
ministrazioni saranno chia-
mate ad applicare nei pros-
simi mesi. Va infatti ricor-
dato che in ogni caso il re-
golamento potrà entrare in 
vigore soltanto sei mesi do-
po la sua pubblicazione sul-
la gazzetta ufficiale. Se 
quindi si dovesse andare per 
le lunghe, le amministrazio-
ni si troveranno costrette ad 
applicare ancora per molto 
le norme regolamentari del 
dpr 554/99. Ma a preoccu-
pare non sono soltanto le 
vicende del regolamento ma 
anche quelle del Codice dei 
contratti pubblici, legate al-
la procedura di infrazione 

aperta dalla Commissione 
europea e alla possibilità 
che il ministero debba nuo-
vamente porre mano al de-
creto 163. In questo caso il 
quadro si complicherebbe 
ancora di più, anche se si 
tratterà di una eredità lascia-
ta al prossimo governo. Pe-
raltro quest'ultimo si po-
trebbe trovare anche a dove-
re risolvere un ulteriore 
problema tecnico, dato che 
a luglio scadrà la delega che 
consente di modificare e 
integrare il Codice con de-
creti legislativi. Dal mo-
mento che il nuovo esecuti-
vo difficilmente potrà ema-
nare, con l'iter previsto, un 
decreto legislativo entro la 
scadenza della delega, si 
dovrà probabilmente per-
correre la strada del disegno 
di legge ordinario per effet-
tuare l'operazione di revi-
sione e adeguamento del 
Codice, con tempi difficil-
mente preventivabili che, a 
loro volta, impatteranno an-
che sull'entrata in vigore 
delle norme regolamentari 
che attuano il Codice stesso. 
Il rischio, per gli operatori 
del settore è quello di tro-
varsi quindi di fronte ad uno 
scenario di incompiutezza 
normativa che potrebbe, 
nella peggiore delle ipotesi, 
durare ancora diversi mesi. 
Nel frattempo, in attesa di 
vedere se il regolamento 
verrà registrato dalla Corte 
dei conti e quindi pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale, 
si andrà avanti con la disci-
plina transitoria prevista dal 

Codice che blocca l'entrata 
in vigore di alcune norme e 
istituti fino all'emanazione 
del regolamento e rinvia, 
per le norme di attuazione, 
all'applicazione delle attuali 
disposizioni del dpr 554/99 
o di altri decreti che il nuo-
vo regolamento avrebbe a-
brogato. Due sono, per e-
sempio, i principali istituti 
che le amministrazioni non 
potranno utilizzare non es-
sendo entrato in vigore il 
regolamento di attuazione 
del Codice (al quale rinvia-
va l'articolo 253, comma 1-
quater del Codice). Il primo 
è il dialogo competitivo per 
gli appalti particolarmente 
complessi di lavori, fornitu-
re e servizi, sia nei settori 
ordinari, sia in quelli specia-
li (acqua energia e traspor-
ti); il secondo l'appalto inte-
grato (di progettazione e 
costruzione) nella sua nuova 
formulazione che vede la 
stazione appaltante affidare 
il contratto sulla base di un 
progetto preliminare e chie-
dendo in offerta il progetto 
definitivo. A dire la verità a 
essere «sospeso» fino all'en-
trata in vigore del regola-
mento è l'intero comma 2 
dell'articolo 53 (e non sol-
tanto la lettera c come sa-
rebbe stato più opportuno) 
che comprende anche l'ap-
palto di sola esecuzione, 
con la conseguenza che le 
amministrazioni non avreb-
bero alcuna disposizione da 
applicare per affidare gli 
appalti. Va però detto che 
su questa norma nei mesi 
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scorsi sia il ministero delle 
infrastrutture, sia la presi-
denza del Consiglio e poi 
ancora l'Autorità, hanno a-
vuto modo di precisare che 
occorre fare riferimento alle 
disposizioni della legge 
Merloni (la 109/94 abrogata 
dallo stesso Codice dei con-

tratti pubblici), cioè all'arti-
colo 19. In attesa del nuovo 
regolamento si continuano 
ad applicare, per la materia 
dei lavori pubblici, le norme 
del dpr 554/99 «nei limiti di 
compatibilità». Per i re-
sponsabili del procedimento 
è poi il Codice (art. 253, 

comma 6) a fare salve tutte 
le norme vigenti; per i rag-
gruppamenti temporanei di 
imprese, vi è un espresso 
richiamo ai requisiti previsti 
dal dpr 554/99 e dal dpr 
34/2000. Senza le nuove 
norme regolamentari l'ac-
quisto di beni e servizi con 

gare elettroniche continuerà 
ad essere effettuato con il 
dpr 101 del 2002 sulle pro-
cedure telematiche per l'ac-
quisito di beni e servizi da 
parte delle amministrazioni 
pubbliche. 
 

Andrea Mascolini 
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POLITICHE ABITATIVE 

Una società di scopo per l'emergenza casa 
 

mergenza casa, fir-
mato l'atto di indiriz-
zo per la costituzione 

della società di scopo per 
l'edilizia abitativa. L'atto di 
indirizzo è stato firmato ieri 
dal ministro delle infrastrut-
ture, Antonio Di Pietro. La 
società, prevista dal decreto 
159/2007, dovrà promuove-
re la formazione di strumen-
ti finanziari immobiliari a 
totale o parziale partecipa-
zione pubblica, per l'acqui-
sizione, il recupero, la ri-
strutturazione, la realizza-
zione di immobili ad uso 

abitativo, anche con l'utiliz-
zo di beni di proprietà dello 
Stato o di altri soggetti pub-
blici. L'atto di intesa firmato 
ieri costituisce un primo 
passo. Con un successivo 
provvedimento dei ministeri 
interessati sarà poi approva-
to lo schema di statuto e 
l'atto costitutivo della socie-
tà che avrà la forma di spa e 
vedrà il ministero dell'eco-
nomia quale azionista. Le 
specifiche competenze per 
materia del ministero delle 
Infrastrutture saranno eser-
citate prevedendo per la so-

cietà un sistema di ammini-
strazione e controllo di tipo 
dualistico. La società di 
scopo per l'edilizia abitativa 
dovrà essere costituita entro 
il 30 aprile prossimo. La 
finalità cui dovrà contribui-
re è quella della crescita del 
patrimonio immobiliare de-
stinato alla locazione di edi-
lizia abitativa, con partico-
lare riguardo a quello a ca-
none sostenibile. L'interven-
to sarà concentrato nei co-
muni soggetti a fenomeni di 
disagio abitativo e ad alta 
densità abitativa. «Un altro 

tassello si aggiunge alle tan-
te azioni messe in campo 
per contrastare il disagio 
abitativo nel nostro paese», 
ha dichiarato il ministro del-
le infrastrutture Antonio Di 
Pietro. «Con la firma di og-
gi si dà il via alla realizza-
zione di uno strumento for-
temente innovativo che po-
trà dare in tempi brevi un 
importante contributo alla 
soluzione del problema-
casa, particolarmente evi-
dente nei maggiori centri 
urbani del nostro paese». 
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Sentenza del Tar Campania si richiama al T.u. enti locali e lascia po-
chi margini di deroga  

Sugli immobili decide il consiglio  
Illegittime delibere di giunta sull'esercizio della prelazione 
 

petta all'organo consi-
liare dell'ente la com-
petenza relativa alle 

vicende traslative connesse 
con il diritto di proprietà di 
beni immobili. Di conse-
guenza, è illegittima la deli-
bera, adottata dalla giunta, 
relativa all'esercizio del di-
ritto di prelazione su beni 
immobili. Queste le conclu-
sioni a cui perviene il Tar 
Campania-Napoli, V sezio-
ne, con la sentenza 
14/2/2008 n. 846, in riferi-
mento all'impugnazione di 
una delibera della giunta 
municipale con la quale il 
Comune di Napoli aveva 
deciso di esercitare, ai sensi 
dell'art. 48 dpr 327/2001, la 
prelazione su alcuni immo-
bili. Nel ricostruire la vi-
cenda, i magistrati si rifanno 
innanzitutto all'art. 42 del 
dlgs 267/2000, il quale, do-
po aver premesso che il 
consiglio comunale è l'or-
gano di indirizzo politico-
amministrativo dell'ente, ne 
elenca in modo tassativo le 

competenze, tra cui figura-
no gli «acquisti e alienazio-
ni immobiliari, relative 
permute, appalti e conces-
sioni che non siano espres-
samente previsti in atti fon-
damentali del consiglio e 
che, comunque, non rientri-
no nella ordinaria ammini-
strazione di funzioni e ser-
vizi di competenza della 
giunta, del segretario o di 
altri funzionari». Al fine di 
definire il novero degli atti 
riconducibili nel perimetro 
normativo dell'art. 42 tuel, 
secondo i giudici «si deve 
tenere conto dell'effetto tra-
slativo del diritto immobi-
liare più che della forma 
giuridica in concreto utiliz-
zata...», in considerazione 
del fatto che la disposizione 
normativa fa genericamente 
riferimento agli «acquisti» 
senza specificarne il relativo 
titolo di acquisto (se di dirit-
to pubblico o privato). Que-
sto principio appare coeren-
te con la ratio del citato art. 
42, che affida alla compe-

tenza del consiglio comuna-
le tutti gli atti che esulano 
dall'ordinaria gestione del-
l'ente, richiedendo, nel con-
tempo, «una complessa va-
lutazione di elementi_ che 
coinvolgono scelte impor-
tanti per l'ente locale_». 
Considerato che l'esercizio 
del diritto di prelazione da 
parte dell'ente locale, ai sen-
si dell'art. 48 dpr 327/2001, 
comporta «un effetto acqui-
sitivo della titolarità del di-
ritto di proprietà sul bene 
del privato», il collegio ri-
tiene che la relativa compe-
tenza spetti all'organo consi-
liare, non ricorrendo alcuna 
delle ipotesi derogatorie 
previste dalla disposizione 
normativa. Infatti, la deroga 
è ammessa soltanto per gli 
acquisti immobiliari che 
non siano espressamente 
previsti in atti fondamentali 
del consiglio e che non rien-
trino nell'attività ordinaria 
della giunta, del segretario o 
di altri funzionari. Di con-
seguenza, la deroga alla 

competenza consiliare non 
può essere giustificata con 
la circostanza che il diritto 
di prelazione sarebbe stato 
esercitato in attuazione di 
quanto previsto dal piano 
regolatore generale (atto 
fondamentale approvato dal 
consiglio), dal momento che 
l'esercizio del diritto di pre-
lazione non può configurar-
si come «atto di mera ese-
cuzione di un atto fonda-
mentale del consiglio, come 
espressamente richiesto dal 
più volte citato art. 42 dlgs 
267/2000 per la deroga alla 
competenza consiliare ivi 
prevista, in quanto il carat-
tere discrezionale di tale 
modo di acquisto della pro-
prietà di beni privati (desu-
mibile dall'inciso “può” 
contenuto nell'art. 48 dpr n. 
327/2001) esclude qualun-
que nesso di consequenzia-
lità tra lo stesso e l'atto fon-
damentale consiliare, se mai 
esistente». 
 

Matteo Esposito 
 
 
Così la delibera del consiglio comunale 
 
Oggetto: autorizzazione all'acquisizione del diritto di prelazione sul fabbricato censito a catasto fabbricati al fo-
glio n. XX, particella XXX, subalterni …. 
 
Il Consiglio comunale 
- Premesso: che l'art. 42, comma 2, lett. l) del dlgs n. 267/2000 attribuisce all'organo consiliare dell'ente la competenza 
in materia di acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti espressa-
mente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nel-
la ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della giunta, del segretario o di altri funzionari; che il 
complesso immobiliare oggetto del presente provvedimento è uno dei monumenti più importanti e noti del territorio cit-
tadino; che non tutte le unità immobiliari che compongono il complesso sono di proprietà comunale; 
- Considerato: che in data XX/XX/XXXX prot. n. XXXX del XX/XX/XXXX è pervenuta al Comune di XXXXXXX da 
parte di (specificare: per esempio, dalla soprintendenza per i beni architettonici) una comunicazione nella quale si chie-
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de al Comune di XXXXX, a seguito di una recente alienazione, di valutare la possibilità di esercitare o meno il diritto di 
prelazione per l'acquisto dell'unità immobiliare sita in via/piazza XXXXXX, ai sensi di legge (nel caso di beni culturali, 
il riferimento è art. 62 del dlgs 42 del 22/1/2004); che l'amministrazione comunale intende esercitare il diritto di prela-
zione relativo al complesso immobiliare censito a catasto fabbricati al foglio n. XX, particella XXX, subalterni…., per 
destinarlo ad attività di tipo (specificare: sociale, commerciale ecc.); che il prezzo indicato del predetto immobile è pari 
a XXXXXXXX; 
- Dato atto: che con informativa n. XXX del XX/XX/XXXX la giunta comunale ha espresso parere favorevole all'eser-
cizio della prelazione per l'acquisto del complesso immobiliare, demandando al consiglio comunale l'assunzione dell'au-
torizzazione all'esercizio di tale diritto; 
- Ritenuto, pertanto, opportuno esercitare il diritto di prelazione per il fabbricato ubicato a XXXXXX, in via/piazza 
XXXX n. XXX, catastalmente identificato al foglio n. XX, particella XXX, subalterni …., precisando, sin da ora, che il 
bene sarà destinato a (specificare); 
- Richiamata la deliberazione n. XX del XX/XX/XXXX, esecutiva, con la quale il consiglio comunale, ha approvato il 
Regolamento delle alienazioni del patrimonio immobiliare del comune di XXXXXX, stabilendo l'applicabilità di tale 
disciplina anche con riferimento anche all'esercizio del diritto di prelazione su beni immobili; 
- Viste: la deliberazione del consiglio comunale n. XX del XX/XX/XXXX con la quale è stato approvato il bilancio di 
previsione 200X e relativi allegati; la deliberazione di giunta comunale n. XX del XX/XX/XXXX con la quale è stato 
approvato il Piano esecutivo di gestione (Peg) per l'anno 200X; 
- Visti: il vigente Statuto comunale/provinciale; il vigente Regolamento di contabilità; il dlgs 18 Agosto 2000, n. 267; il 
parere della Commissione bilancio e programmazione espresso nella seduta del XX/XX/200X; 
- Dato atto che, ai sensi dell'art. 49 del dlgs n. 267/2000 sono stati richiesti e formalmente acquisiti agli atti i pareri fa-
vorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi dai responsabili dei servizi interessati; 
Delibera:  
1. di autorizzare l'esercizio del diritto di prelazione per l'acquisto del complesso immobiliare ubicato a XXXXXX, in 
via/piazza XXXX n. XXX, catastalmente identificato al foglio n. XX, particella XXX, subalterni …., precisando, sin da 
ora, che il bene sarà destinato a (specificare);  
2. di prenotare la spesa di XXXXXX (di cui XXXX, per spese notarili e fiscali), sul cap. XXXX «Acquisizione di beni 
immobili» codice intervento 2.01.05.01 (codice SIOPE n. 21XX) del bilancio di previsione 200X;  
3. di autorizzare il competente direttore di Settore agli atti conseguenti all'esercizio del diritto di prelazione, che provve-
derà all'esecuzione ai sensi e per gli effetti dell'art. 107 del dlgs 267/2000;  
4. di dichiarare con votazione unanime e separata, la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 4° 
comma, dlgs 267/2000.  
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La Cassazione: il legislatore non ha disposto solo al futuro  
Il divieto di terzo mandato opera anche prima del Tuel 
 

indaci, il divieto a ri-
coprire il terzo man-
dato, dopo averne e-

spletati due consecutivi, si 
intende anche con riguardo 
ai mandati ricoperti in data 
antecedente all'entrata in 
vigore dell'articolo 51 del 
Tuel. Infatti, nel testo della 
norma evidenziata manca 
qualsiasi elemento dal quale 
si può desumere che il legi-
slatore abbia disposto l'ap-
plicabilità solo per il futuro. 
Lo ha messo nero su bianco 
la suprema corte di Cassa-
zione nel testo della senten-
za n.2001 depositata il 29 
gennaio scorso, con la qua-
le, nel respingere definiti-
vamente l'appello proposto 
da un candidato sindaco di 
una cittadina campana, ha 
fatto luce sulla portata delle 
disposizioni contenute 
nell'articolo 51, commi 2 e 
3 del Testo unico sugli enti 
locali, il dlgs n. 267/2000. 
Secondo parte appellante, 
infatti, la disposizione de 
quo, che afferma che chi ha 
ricoperto per due mandati 

per due mandati consecutivi 
la carica di sindaco (o di 
presidente della provincia) 
non è, allo scadere del se-
condo mandato, immedia-
tamente rieleggibile alle 
medesime cariche, avrebbe 
finito per attribuire efficacia 
retroattiva alla norma. Per-
tanto, sempre secondo parte 
appellante, in mancanza di 
una norma contraria che sia 
stabilita in modo esplicito o 
univoco, la riferibilità del-
l'articolo 51, comma 2 del 
Tuel deve essere considera-
ta certa solo ai mandati e-
spletati successivamente 
alle elezioni svoltesi dopo la 
sua entrata in vigore. Il su-
premo collegio, però, non è 
stato dello stesso avviso. Il 
tenore letterale della norma 
in osservazione, infatti «è 
assolutamente univoco». 
L'aver ricoperto per due 
mandati consecutivi la cari-
ca di sindaco e di presidente 
della provincia è ostacolo 
alla rieleggibilità per un ter-
zo mandato consecutivo, 

senza che possa distinguersi 
tra mandati svolti anterior-
mente o mandati svolti suc-
cessivamente all'entrata in 
vigore della legge in cui 
l'articolo 51 è contenuto. 
Tale condizione non opera, 
infatti, solo se ricorre la 
condizione di cui al terzo 
comma dell'articolo in que-
stione, vale a dire qualora 
uno dei due mandati abbia 
avuto durata inferiore a due 
anni, sei mesi e un giorno. Il 
tenore letterale della norma, 
ha aggiunto il collegio, av-
valora tale interpretazione. 
Basti pensare al fatto che 
quando il legislatore ha in-
teso rendere applicabile la 
nuova disciplina di volta in 
volta solo alle elezioni suc-
cessive alla data di entrata 
in vigore delle norme che la 
contemplavano, lo ha fatto 
espressamente. In poche pa-
role, ha ribadito il collegio, 
il combinato disposto dei 
commi 2 e 3 dell'articolo 51 
permette, al massimo, di 
svolgere tre mandati conse-

cutivi, ma sempre che la lo-
ro durata complessiva non 
superi i 12 anni e sei mesi. 
Se si dovesse avvalorare la 
tesi proposta dal ricorrente, 
si afferma nella sentenza in 
osservazione, si dovrebbe 
ammettere «del tutto inspie-
gabilmente che la durata 
legale complessiva del 
mandato verrebbe a essere 
di 15 anni». In definitiva, il 
divieto posto dal secondo 
comma dell'articolo 51 tro-
va applicazione anche ai 
mandati ricoperti in data 
antecedente all'entrata in 
vigore del dlgs n. 267/2000 
e che un terzo mandato con-
secutivo è consentito solo in 
quanto uno dei due mandati 
precedenti abbia avuto dura-
ta, per cause diverse dalle 
dimissioni volontarie, infe-
riore a due anni, sei mesi e 
un giorno. 
 

Antonio G. Paladino 
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Le indicazioni della Funzione pubblica per gli enti che devono di-
sporre affidamenti  

Incarichi, stretta senza differenze  
Le collaborazioni occasionali e le co.co.co. pari sono 
 

on vi sono differen-
ze tra incarichi di 
collaborazione, da 

una parte, e di consulenza, 
studio e ricerca, dall'altra, 
sia per ciò che interessa i 
nuovi vincoli disposti per la 
pubblicità sia per quelli det-
tati dal legislatore per la ne-
cessità della preventiva pro-
grammazione. In altri ter-
mini, la restrizione delle 
possibilità di conferire inca-
richi di lavoro autonomo 
disposta dalla legge finan-
ziaria 2008 deve essere ap-
plicata in modo assai rigido, 
almeno questo è l'orienta-
mento della Funzione pub-
blica. Il che determina, per 
le amministrazioni locali 
che vogliono seguire le in-
dicazioni di Palazzo Vidoni, 
conseguenze di notevole 
restrizione dei margini di 
autonomia. Si deve ricorda-
re che queste indicazioni, 
anche se dettate in direttive 
e in circolari, oltre che ov-
viamente a maggior ragione 
se contenute in semplici pa-
reri, non hanno un carattere 
vincolante per le autonomie 
locali, come più volte lo 
stesso ufficio per il persona-
le delle pubbliche ammini-
strazioni ha avuto modo di 
chiarire. Ma non vi è dubbio 
che dare applicazione a tali 
indicazioni esenti gli opera-
tori dal maturare delle varie 
forme di responsabilità per-
sonale. Il ministero guidato 
da Luigi Nicolais ribadisce 
ancora una volta la tesi che 
più volte affermata che non 
vi sono distinzioni «ontolo-

giche» tra incarichi di col-
laborazione occasionale e 
coordinata e continuativa, 
ma che gli unici effetti dif-
ferenziati si producono sugli 
aspetti fiscali e, soprattutto, 
previdenziali. Vediamo di 
seguito di ricostruire i vari 
passaggi operativi che le 
singole amministrazioni de-
vono seguire, sulla base del-
le indicazioni contenute nel-
la circolare n. 2/2008 di Pa-
lazzo Vidoni. Fermo restan-
do che continua a essere in 
vigore il vincolo dettato dal-
la legge finanziaria 2005, 
per il quale tutti gli incarichi 
di importo superiore a 5 mi-
la euro devono essere co-
municati alla sezione regio-
nale di controllo della Corte 
dei conti. Il regolamento - 
Tutte le amministrazioni, 
prima di procedere al confe-
rimento di incarichi di col-
laborazione, ivi comprese le 
collaborazioni coordinate e 
continuative, di consulenza, 
di studio e di ricerca devono 
darsi uno specifico regola-
mento. Esso è adottato dalla 
giunta nell'ambito del rego-
lamento sull'ordinamento 
degli uffici e dei servizi, il 
che abilita il consiglio a in-
dicare i suoi principi di ca-
rattere generale. Deve ne-
cessariamente contenere le 
procedure attraverso cui 
l'ente sceglie il soggetto a 
cui conferire l'incarico di 
collaborazione. Non siamo 
infatti in presenza di incari-
chi conferibili esclusiva-
mente per ragioni fiduciarie, 
ma occorre rispettare i crite-

ri che preventivamente le 
amministrazioni si sono da-
te. La Funzione pubblica 
suggerisce che anche gli in-
carichi professionali legati a 
specifici adempimenti legi-
slativi, ivi comprese l'assi-
stenza legale e la progetta-
zione di opere pubbliche, 
rispettino questi vincoli, an-
che se la scelta può in questi 
casi essere effettuata tramite 
albi formati dalle stesse 
amministrazioni. Negli in-
carichi puramente occasio-
nali, quali per esempio le 
docenze per la formazione e 
l'aggiornamento professio-
nali, i regolamenti delle 
amministrazioni possono 
dettare eccezioni a queste 
limitazioni. Non vi è una 
sanzione prevista diretta-
mente dalla normativa, ma 
il conferimento di incarichi 
senza rispettare queste limi-
tazioni determina una con-
dizione di illegittimità delle 
attività svolte dall'ente. Il 
tetto di spesa - Il regola-
mento sugli incarichi di col-
laborazione, la cui obbliga-
torietà è stata prevista dal dl 
n. 223/2006, deve dallo 
scorso 1 gennaio contenere 
anche il tetto di spesa per 
tutti gli incarichi. Questo 
limite si applica a tutti gli 
incarichi di collaborazione, 
consulenza, studio e ricerca, 
ivi compresi quelli di colla-
borazione coordinata e con-
tinuativa. Il fatto che gli o-
neri per le collaborazioni 
coordinate e continuative 
debbano essere inserite nel-
la spesa per il personale, da 

ridurre ai sensi dei commi 
557 e 562 della legge finan-
ziaria 2007, non determina 
la loro esclusione da questo 
tetto. Ovviamente, anche se 
la norma non lo prevede e-
spressamente, il tetto di spe-
sa per gli incarichi di colla-
borazione deve determinare 
il contenimento dei relativi 
oneri. Le singole ammini-
strazioni locali hanno al ri-
guardo un ampio margine di 
autonomia, ma il principio 
deve essere rispettato. Que-
sta conclusione deriva dalla 
natura delle prescrizioni 
dettate dalla stessa legge 
finanziaria, che sono vinco-
lanti per la spesa delle am-
ministrazioni statali e che 
valgono come norme di o-
rientamento per gli enti lo-
cali e le regioni. La Funzio-
ne pubblica non si pronun-
cia sugli incarichi di colla-
borazione conferiti per lo 
svolgimento di attività fi-
nanziate da altre ammini-
strazioni, il che apre qual-
che spazio per comprenderli 
nel tetto di spesa in modo 
differenziato. Ricordiamo 
che, sulla base delle previ-
sioni dettate dalla legge fi-
nanziaria 2008, il conferi-
mento di incarichi in viola-
zione del tetto di spesa, ov-
vero senza che esso sia stato 
definito, determina respon-
sabilità amministrativa, o 
contabile che dir si voglia, e 
disciplinare in capo al diri-
gente che non ha rispettato 
questi vincoli. Il regolamen-
to, comprensivo del tetto di 
spesa, deve essere necessa-
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riamente inviato entro i 30 
giorni successivi all'adozio-
ne, anche per estratto, alla 
sezione regionale di control-
lo della Corte dei conti. La 
programmazione - La leg-
ge finanziaria 2008 impone 
a giudizio della Funzione 
pubblica che tutti gli incari-
chi di collaborazione, e non 
solo quelli di consulenza, 
studio e ricerca previsti e-
spressamente dalla citata 
norma, siano attivabili solo 
nell'ambito della program-
mazione approvata dal con-
siglio comunale o provin-
ciale. Spetta all'organo elet-
tivo, in coerenza con le di-
sposizioni del dlgs n. 
267/2000 che ne fanno il 
soggetto principe nella defi-
nizione delle scelte strategi-
che, l'individuazione delle 
materie nelle quali è neces-
sario ricorrere ad apporti 
esterni. Questo vincolo non 
si applica, nella valutazione 
del dipartimento della Fun-
zione pubblica, agli incari-
chi necessari per lo svolgi-
mento di attività espressa-
mente previsti da norme di 
legge. L'individuazione del 
fabbisogno - Prima di con-
ferire un incarico di colla-
borazione, qualunque ne sia 
la forma, cioè sia per quelli 

occasionali sia per quelli di 
collaborazione coordinata e 
continuativa, e qualunque 
ne sia il contenuto, siano 
essi di consulenza, studio, 
ricerca, professionale, lega-
to alla attuazione delle pre-
visioni dettate da norme di 
legge ecc., le amministra-
zioni devono accertare che 
tra i dipendenti dell'ente non 
vi siano professionalità ana-
loghe o che queste profes-
sionalità non possano essere 
impegnate in tale attività. È 
questo un vincolo espres-
samente previsto dall'artico-
lo 7 del dlgs n. 165/2001 e 
che la giurisprudenza della 
Corte dei conti interpreta in 
modo vincolante. Il sogget-
to competente - Gli incari-
chi di collaborazione, di 
qualunque tipo e qualunque 
ne sia il contenuto, vanno 
conferiti dal dirigente com-
petente e non possono esse-
re conferiti da organi politi-
ci. Siamo infatti dinanzi a 
materia gestionale, anche se 
a elevato tasso di discrezio-
nalità. Questa indicazione è 
ribadita, implicitamente, 
dalla legge finanziaria 2008 
laddove essa parla di re-
sponsabilità disciplinare che 
matura nel caso in cui non 
si rispettino i vincoli legi-

slativi. A questo principio si 
può sottrarre solo il confe-
rimento di incarichi di assi-
stenza legale e ciò nei casi 
in cui la rappresentanza le-
gale continui a spettare al 
sindaco o al presidente della 
provincia. Il titolo di studio 
- Per tutti gli incarichi di 
collaborazione si deve ri-
spettare il vincolo che il 
soggetto a cui è esso è con-
ferito sia in possesso di par-
ticolare e comprovata spe-
cializzazione universitaria. 
La Funzione pubblica torna 
così a non accettare la di-
stinzione tra co.co.co., che 
possono anche essere utiliz-
zate per professionalità di 
medio livello, e altri incari-
chi, che richiedono una pro-
fessionalità elevata. Il pos-
sesso di questo requisito è 
soddisfatto dalla laurea ma-
gistrale; quella breve può 
essere sufficiente solo se 
accompagnata da corsi di 
specializzazione previsti 
dall'ordinamento universita-
rio. Questo vincolo non si 
applica solo nei casi in cui 
la norma di legge prevede 
espressamente il titolo ne-
cessario. La pubblicità - In 
numerose occasioni il legi-
slatore prevede la necessità 
di garantire forme di pub-

blicità adeguate: basti ricor-
dare le previsioni dettate 
dall'articolo 53 del dlgs n. 
165/2001, rafforzate dal dl 
n. 223/2006 con l'obbligo di 
pubblicazione sul sito 
internet della p.a., e previ-
sione di cui all'articolo 1, 
comma 593, della legge fi-
nanziaria 2007, per come 
modificata dall'articolo 3, 
comma 44, della legge fi-
nanziaria 2008, sulla neces-
sità di garantire specifiche 
forme di pubblicità e comu-
nicazione nel caso di com-
pensi che eccedono quelli 
del primo presidente della 
Corte di cassazione. La leg-
ge finanziaria 2008 dispone 
anche che, nella lettura della 
Funzione pubblica, sia con-
dizione di efficacia di tutti 
gli incarichi di collabora-
zione la pubblicazione con-
testuale sul sito internet del-
la p.a. E che le stesse, a pe-
na di maturare responsabili-
tà amministrativa e discipli-
nare, debbano darne perio-
dicamente notizia alla Fun-
zione pubblica e tramite il 
sito internet. 
 

Giuseppe Rambaudi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
28/03/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 28

ITALIA OGGI – pag.20 
 

CASSAZIONE  

Non è reato non fermarsi all'alt 
 

automobilista che 
prosegue la marcia 
nonostante l'ordine 

di fermarsi impartito da un 
agente di polizia non può 
essere soggetto a una con-
danna penale. Questo com-
portamento determina infat-
ti, normalmente, solo l'ap-
plicazione di una sanzione 
amministrativa specifica-
mente prevista dal codice 
stradale. Lo ha chiarito la 
Corte di cassazione, sez. I 
pen., con la sentenza n. 
3943 del 24 gennaio 2008. 
In occasione di una gara ci-
clistica un automobilista è 
stato fermato dalla polizia 
locale per consentire il tran-
sito dei corridori. Dopo una 

breve sosta forzata nella fila 
dei veicoli il frettoloso con-
ducente ha però scartato la 
colonna e ha proseguito la 
marcia incurante delle indi-
cazioni dei contrarie dei vi-
gili urbani. A seguito di 
questa condotta pericolosa 
anche per l'incolumità del-
l'operatore di polizia il tri-
bunale monocratico ha con-
dannato l'utente alla pena 
prevista dall'art. 650 del co-
dice penale per inosservan-
za di un provvedimento del-
l'autorità. Contro questa de-
cisione l'interessato ha pro-
posto ricorso alla Corte di 
cassazione che ha censurato 
questa interpretazione. Il 
comportamento dell'auto-

mobilista è specificamente 
punito con una misura am-
ministrativa dall'art. 192 del 
codice stradale. Questa pre-
visione, specifica la senten-
za, «prevede un illecito 
amministrativo, punito me-
diante il pagamento di una 
sanzione pecuniaria, sicché 
deve escludersi, per giuri-
sprudenza costante di questa 
Corte, che possa trovare ap-
plicazione anche l'art. 650 
cp, stante l'operatività del 
principio di specialità enun-
ciato dalla legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, art. 9, trat-
tandosi dello stesso fatto. 
Ed invero, la giurisprudenza 
è dell'avviso che la norma 
dell'art. 650 cp sia destinata 

a trovare applicazione solo 
quando la legge non preve-
da una condotta di inottem-
peranza di un ordine legal-
mente dato dall'autorità og-
getto di espressa previsione 
da parte di altra norma, che 
si pone inevitabilmente in 
rapporto di specialità rispet-
to alla norma penale». In 
pratica non ottemperare ad 
un normale ordine di un a-
gente di polizia stradale non 
integra gli estremi di reato. 
Questo comportamento, ai 
sensi dell'art. 192 del codice 
stradale, è infatti punito con 
una semplice sanzione pe-
cuniaria. 
 

Stefano Manzelli 
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L'ANALISI  

Silenzio-assenso per i pagamenti della p.a.  
Da domani al via il sistema di verifica degli inadempimenti 
 

 stato pubblicato il de-
creto del ministero 
dell'economia e finan-

ze n. 40 del 18 gennaio 
2008 che darà attuazione, a 
partire dal 29 marzo p.v., 
alla disposizione introdotta 
dall'articolo 2, comma 9, del 
decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, 
con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2006, n. 
286, che ha aggiunto l'art. 
48-bis al dpr 602/73. Gli 
enti pubblici, prima di effet-
tuare pagamenti per un im-
porto superiore a 10 mila 
euro, devono procedere alla 
verifica del mancato paga-
mento di una o più cartelle 
emesse a carico del benefi-
ciario, che siano almeno di 
pari importo. Rispetto alla 
precedente attuazione, poi 
sospesa, il presente decreto 
stabilisce che la verifica sa-
rà effettuata solo telemati-
camente, mediante la 
consultazione del sito 
www.acquistinretepa.it ge-
stito dalla Consip. Premesso 
che fino a domani gli utenti 
non hanno la possibilità di 
accedere al servizio, le mo-
dalità di seguito descritte si 
basano sulle istruzioni for-
nite nel sito. La verifica 
comporterà inizialmente un 
ritardo dei pagamenti effet-

tuati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni. L'operatore di 
verifica, presumibilmente 
chi è preposto ai pagamenti 
della propria amministra-
zione, dovrebbe inoltrare la 
richiesta di verifica alla E-
quitalia servizi spa indican-
do, tra l'altro, il codice fi-
scale del beneficiario ed il 
numero identificativo del 
pagamento. Se il beneficia-
rio non risulta inadempiente 
(ossia è in regola con il pa-
gamento delle cartelle), l'o-
peratore riceverà una libera-
toria contente gli estremi 
del controllo effettuato. 
Stampata la liberatoria, po-
trà essere allegata al paga-
mento e quindi saranno ero-
gate le somme spettanti. Vi-
ceversa, se il beneficiario 
risulta inadempiente, il ser-
vizio telematico metterà a 
disposizione dell'operatore 
le informazioni utili ai fini 
della sospensione del paga-
mento. Come indicato nel 
decreto, Equitalia Servizi 
deve fornire, nei cinque 
giorni feriali successivi alla 
richiesta, comunicazione 
contenente l'indicazione 
dell'ammontare del debito 
comprensivo di spese e inte-
ressi. Contemporaneamente 
preannuncerà l'intenzione di 
procedere alla notifica del-

l'ordine di versamento di cui 
all'art. 72-bis del dpr 602/73 
di pagare il credito diretta-
mente al concessionario. 
Ma il decreto prevede anche 
che, se non viene fornita 
alcuna risposta nel termine 
dei cinque giorni (art. 3, 
comma 1) si può comunque 
procedere al pagamento a 
favore del beneficiario. Si 
tratta evidentemente di si-
lenzio-assenso. Si evidenzia 
che le istruzioni sul sito non 
contemplano tale caso. A 
nostro avviso, tuttavia, il 
fatto di rilasciare una libera-
toria che consenta l'emis-
sione del pagamento è una 
prassi «buona» da mantene-
re. Se ciò non fosse, l'opera-
tore dovrebbe interpretare 
sempre, come dice il decre-
to, la mancata risposta come 
assenso al pagamento, ma 
solo dopo che siano decorsi 
i cinque giorni, con inevita-
bile ritardo nelle procedure. 
Inoltre, in assenza di rispo-
sta, potrebbe non esserci 
riscontro del risultato della 
verifica effettuata. Potrebbe 
anche darsi il caso di utilizzi 
non proprio corretti del si-
stema, volti a eludere tale 
disposizione. Infatti l'opera-
tore dovrebbe attendere cin-
que giorni lavorativi per a-
vere l'esito della verifica; e 

se l'esito è positivo, non ri-
ceverà alcuna comunicazio-
ne. Sarebbe il caso che il 
decreto emanato venga mo-
dificato, all'art. 3 comma 1, 
stabilendo che il servizio 
telematico rilasci immediata 
liberatoria nel caso di bene-
ficiario in regola con i pa-
gamenti delle cartelle, senza 
prevedere un'assenza di co-
municazione e un rinvio dei 
termini, in linea con quanto 
stabilito dalle istruzioni del 
sito. Riguardo invece ai 
soggetti che concretamente 
daranno attuazione alla di-
sposizione, ci si chiede se 
non sarebbe stato più oppor-
tuno affidare al sistema del-
le tesorerie, gestito dalle 
banche, la verifica dell'ina-
dempienza fiscale dei sog-
getti beneficiari. Ed infine: 
non si sarebbe potuto asse-
gnare al sistema creditizio 
l'assolvimento di tale onere, 
cosi come già dispongono le 
norme che disciplinano la 
prevenzione dell'uso del si-
stema finanziario a scopo di 
riciclaggio dei proventi da 
attività illecite (dlgs n. 
56/2004)? 
 

Gianluigi Marotta  
Claudio Marchese  
provincia di Napoli 
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Parere della Corte conti Puglia sulla stretta imposta dalla manovra 
2008  

Comuni, farmacie promosse  
Sì alla gestione mediante società di capitali 
 

l comune può continua-
re ad assumere la ge-
stione di farmacie me-

diante la costituzione di so-
cietà di capitali, nonostante 
il divieto disposto dall'arti-
colo 3, comma 27 della leg-
ge finanziaria 2008. Infatti, 
le farmacie comunali sono 
destinate a fornire un pub-
blico servizio in favore del-
la collettività. Lo ha chiarito 
la sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti 
per la regione Puglia, nel 
testo del parere n. 3/2008 
(su www.corteconti.it), con 
il quale ha fornito il proprio 
punto di vista in merito alla 
portata delle disposizioni 
recate con l'articolo 3, 
comma 27 della legge fi-
nanziaria 2008. La norma in 
esame, come si ricorderà, 
dispone che a tutela della 
concorrenza e il mercato, le 
pubbliche amministrazioni 

non possono costituire so-
cietà aventi per oggetto di 
produzione di beni e servizi 
che non siano strettamente 
necessarie per il persegui-
mento delle proprie finalità 
istituzionali. Il divieto è al-
tresì posto nei riguardi del-
l'assunzione o di mantenere 
direttamente o indirettamen-
te partecipazioni, anche mi-
noritarie, in tali società. La 
Finanziaria 2008, qualora le 
amministrazioni pubbliche 
si trovino in tale situazione, 
pone un termine di 18 mesi 
entro il quale le stesse de-
vono provvedere a cedere a 
terzi le partecipazioni vieta-
te. Sulla scorta di tale di-
sposizione normativa, il 
comune di Bitonto ha chie-
sto un parere alla Corte dei 
conti in merito alla possibi-
lità per l'ente di poter assu-
mere la gestione di farmacie 
mediante la costituzione di 

apposita società di capitali. 
Il collegio ha risposto af-
fermativamente. La gestione 
delle farmacie comunali, 
infatti, mediante l'utilizzo 
del modello societario pre-
visto dall'articolo 9 della 
legge n. 475/1968, consente 
ai comuni di ottenere, per 
metà, la titolarità delle far-
macie che si rendono vacan-
ti e di quelle di nuova istitu-
zione a seguito di revisione 
della pianta organica. La 
Corte ha pertanto ritenuto 
che l'attività di gestione del-
le farmacie comunali costi-
tuisce esercizio di un pub-
blico servizio, in quanto si 
tratta di un'attività rivolta ai 
fini sociali ex art. 112 del 
dlgs n.267/2000. Norma 
questa che consente agli en-
ti locali di provvedere alla 
gestione dei servizi pubblici 
che abbiano ad oggetto la 
produzione di beni ed attivi-

tà rivolte a realizzare fini 
sociali e a promuovere lo 
sviluppo economico e civile 
delle comunità locali. Ad 
avviso della Corte pertanto, 
il concreto inquadramento 
della farmacia comunale tra 
le società che perseguono 
finalità istituzionali dell'ente 
o tra le società rivolte alla 
produzione di servizi è ri-
messa alla valutazione del-
l'organo consiliare ma è in-
dubbio che l'evidente con-
notazione delle farmacie 
comunali, destinate a forni-
re un pubblico servizio in 
favore della collettività ge-
nerale, esclude che tale par-
tecipazione da parte del-
l'amministrazione comunale 
possa ritenersi vietata. 
 

Antonio G. Paladino 
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La Funzione pubblica scrive al ministero del lavoro. Norme ad hoc 
per docenti e tirocini  

Lavoro, la p.a. vuole fare da sé  
Chiesto l'esonero da comunicazioni e dimissioni on-line 
 

ubbliche amministra-
zioni in tilt sul nuovo 
sistema telematico 

delle denunce dei rapporti 
di lavoro e delle dimissioni 
volontarie. Per professori a 
contratto, collaborazioni al-
la didattica (tutor, seminari 
e didattica integrativa), bor-
se di studio, tirocini, stage e 
collaborazioni occasionali 
chiedono l'esonero dall'ob-
bligo delle comunicazioni 
obbligatorie. È quanto si 
apprende dalla nota del 18 
marzo inviata al ministero 
del lavoro in cui il diparti-
mento della funzione pub-
blica, Uppa, rappresenta la 
necessità di una linea inter-
pretativa comune in relazio-
ne alle predette tipologie 
contrattuali. L'oggetto della 
missiva concerne le due 
principali novità dell'opera-
zione di digitalizzazione del 
collocamento: l'entrata a 
regime del sistema telemati-
co delle comunicazioni rela-
tive ai rapporti di lavoro 
(assunzioni, variazioni, ces-
sazioni), tutte rigorosamente 
on-line a partire dal 1° mar-
zo; l'avvio della procedura 
controllata delle dimissioni 
volontarie con la necessità 
della validazione telematica, 
a partire dal 5 marzo. Per 
quest'ultimo aspetto, spiega 

la nota, nonostante l'ufficio 
abbia già provveduto a for-
mulare gli opportuni chia-
rimenti fa riserva di renderli 
noti non appena verranno 
sciolte le riserve sulle tipo-
logie contrattuali, oggetto di 
osservazione per ciò che 
riguarda il primo aspetto: 
quelle delle comunicazioni 
dei rapporti di lavoro. Am-
ministrazioni in tilt. La no-
ta, in sostanza, evidenzia al 
ministero del lavoro l'oppor-
tunità di considerare atten-
tamente il rilievo di alcune 
tipologie contrattuali ai fini 
del sistema delle comunica-
zioni obbligatorie, nonché 
la loro coerenza con le fina-
lità della norma istitutrice 
(lotta al nero, legge n. 
296/2006). Si tratta, in par-
ticolare, dei docenti a con-
tratto, degli assegnasti di 
ricerca, delle collaborazioni 
alla didattica (tutor, eserci-
tazioni, seminari e didattica 
integrativa), dei tirocini di 
orientamento post laurea, 
delle borse di studio per ri-
cerca, oltre ai contratti di 
collaborazione occasionale. 
Osservazioni di una certa 
urgenza, precisa la nota, 
poiché numerosissimi sono i 
quesiti formulati dalle p.a. 
Docenti a contratto. È una 
figura, spiega la nota, aven-

te la finalità di acquisire si-
gnificative esperienze teori-
co-pratiche di tipo speciali-
stico provenienti dal mondo 
extrauniversitario, ovvero 
risultato di particolari ricer-
che o studi di alta qualifica-
zione scientifica o profes-
sionale. Dopo l'entrata in 
vigore dell'autonomia uni-
versitaria, la disciplina è 
dettata dal dm n. 242/1988. 
L'incarico, generalmente, è 
affidato a uno studioso o 
esperto che può anche esse-
re dipendente della p.a. o di 
enti pubblici, nonché inse-
gnante di altre università 
non italiane. In considera-
zione di tanto, la funzione 
pubblica è del parere che 
queste tipologie contrattuali 
non dovrebbero essere og-
getto delle comunicazioni 
obbligatorie. Rapporti di 
ricerca. Università, enti 
pubblici e istituzioni di ri-
cerca, osservatori astrono-
mici, astrofisici e vesuvia-
no, Enea e Asi, il corpo fo-
restale dello stato sono tutti 
soggetti che, nell'ambito 
delle proprie risorse di bi-
lancio, possono attivare 
procedure di valutazione 
comparativa al fine di con-
ferire assegni per l'attività di 
ricerca. Inoltre, possono sti-
pulare anche rapporti di la-

voro autonomo (articolo 
2222 c.c.). Secondo la fun-
zione pubblica, gli assegni e 
le collaborazioni di ricerca 
andrebbero comunicati, ma 
non i rapporti di lavoro au-
tonomo occasionale. Borse 
di studio. La nota chiama 
fuori dalle comunicazioni 
obbligatorie anche le borse 
di studio universitarie e 
quelle per attività di ricerca 
(per esempio, il dottorato di 
ricerca). In questi casi si 
tratta di rapporti che non 
danno titolo a valutazioni ai 
fini di carriere giuridiche ed 
economiche. Tirocini e sta-
ge. Ultimo aspetto che, pre-
cisa la nota, riguarda tutte le 
pubbliche amministrazione 
è la problematica relativa ai 
tirocini, previsti dall'articolo 
18 della legge n. 196/1997 
(pacchetto Treu). La circo-
lare del ministero del lavoro 
ha escluso dall'obbligo di 
comunicazione solo i tiroci-
ni non finalizzati all'assun-
zione. Ma, spiega l'Uppa, 
poiché nelle p.a. si accede 
con procedure concorsuali, 
possono essere attivati tiro-
cini solo per le predette fi-
nalità; pertanto, per gli stes-
si non andrebbero effettuate 
le comunicazioni. 
 

Daniele Cirioli 
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Una delle (tante) contraddizioni contenute nella Finanziaria  

Norme anti-precariato, sanzioni senza autorità 
 

na sanzione senza 
autorità che la ap-
plichi. Tra le tante 

contraddizioni della nuova 
formulazione dell'articolo 
36 del dlgs n. 165/2001 e-
merge quella del comma 6, 
ultimo periodo, il quale sta-
bilisce: «Le amministrazio-
ni pubbliche che operano in 
violazione delle disposizio-
ni di cui al presente articolo 
non possono effettuare as-
sunzioni ad alcun titolo per 
il triennio successivo alla 
suddetta violazione». La 
sanzione intende assicurare 
l'applicazione delle disposi-
zioni vincolistiche in tema 
di assunzioni flessibili, che 
ammettono l'utilizzo delle 
forme di lavoro subordinato 
flessibili, in generale, solo 
per contratti di durata di tre 
mesi o esigenze stagionali, 
con aperture a esigenze so-
stitutive per maternità, rela-
tivamente agli enti locali, e 
a esigenze sostitutive tout 
court negli enti locali non 
soggetti al patto di stabilità, 
o con dotazione organica 
non superiore a 15 dipen-
denti. Si evince dal tono 

della norma che essa è posta 
a presidiare dal rischio che 
le amministrazioni pubbli-
che possano ripopolare le 
fila dei «precari», una volta 
concluso il processo di sta-
bilizzazione, mediante l'ina-
nellamento di contratti fles-
sibili, tali da creare poten-
ziali pretese di regolarizza-
zione da parte dei destinata-
ri. Particolarmente dura è la 
conseguenza dell'attivazione 
di forme flessibili di assun-
zione non rispondenti ai 
vincoli previsti dall'articolo 
36. Infatti, l'amministrazio-
ne va incontro a un'impos-
sibilità assoluta di assume-
re, per ben tre anni. Il che 
apre molti dubbi sulla per-
seguibilità di pareri, per 
quanto autorevoli, favorevo-
li a disapplicazioni della 
norma, come per il caso dei 
contratti di formazione e 
lavoro. Tuttavia, se la san-
zione è chiara, non altrettan-
to evidente è l'autorità che 
dovrebbe accertare la viola-
zione ai vincoli dell'articolo 
36 e applicare la sanzione 
medesima. Nella sostanza, 
tutto appare rimesso esclu-

sivamente ai controlli inter-
ni, sempre che siano in gra-
do di valutare con autono-
mia le circostanze di fatto e 
di diritto. Un primo control-
lo potrebbe essere esercitato 
dall'organo di revisione. Il 
quale, però, è chiamato per 
lo più a esprimersi sulla va-
lutazione dei tetti di spesa, 
non tanto sul tipo di contrat-
to di assunzione gestito. So-
lo l'eventuale rilievo di un 
supero dei tetti di spesa po-
trebbe indurre l'organo di 
revisione a riscontrare pos-
sibili violazioni all'articolo 
36. Altro soggetto che po-
trebbe esercitare il controllo 
è, ovviamente, il dirigente o 
responsabile preposto al 
personale e, comunque, chi 
provveda a stipulare il con-
tratto di lavoro. Si tratta, 
ovviamente, di un auto-
controllo, che dovrebbe por-
tare alla poco probabile ipo-
tesi dell'auto-applicazione 
della sanzione. Negli enti 
locali, voce in capitolo po-
trebbe essere data al segre-
tario comunale o provincia-
le o, ancora, all'organismo 
chiamato alla verifica della 

regolarità amministrativa, ai 
sensi dell'articolo 147 del 
dlgs n. 267/2000. Tutte le 
forme di controllo interno, 
però, peccano della possibi-
le influenza della riserva 
mentale che giustifica la 
violazione eventuale all'ar-
ticolo 36, da chiunque ca-
gionata, in base alle esigen-
ze dell'ente. Il rischio, allo-
ra, è che il controllo sia ef-
fettuato in via contenziosa, 
da parte, in particolare, del-
la Corte dei conti, magari 
sulla scorta dei referti dei 
controlli a campione posti 
in essere dalla Ragioneria 
generale dello stato, ad anni 
di distanza rispetto all'even-
to. Insomma, la severità 
formale della sanzione non 
appare accompagnata da un 
altrettanto rigoroso sistema 
formale di verifica, tanto 
che aggiramenti diffusi ai 
vincoli posti dall'articolo 36 
appaiono, potenzialmente, 
tutt'altro che improbabili. 
 

Luigi Oliveri 
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GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

Le sentenze di interesse per gli enti locali 
 
Tar Lombardia, sezione 
prima, sentenza n. 140 del 
22 febbraio 2008 -  Risar-
cimento doppio in caso di 
mancata adozione del de-
creto di esproprio nei 
termini di legge. La manca-
ta adozione del decreto di 
esproprio nei termini prefis-
sati impone di risarcire il 
proprietario sia per la perdi-
ta di valore economico del 
bene sia per il mancato uti-
lizzo. Lo ha chiarito la se-
zione prima del Tar Lom-
bardia con sentenza n. 140 
del 22 febbraio 2008. Il ca-
so di specie riguardava il 
ricorso presentato da un 
privato che, subita una pro-
cedura espropriativa per la 
realizzazione di una strada, 
chiedeva il risarcimento del 
danno a fronte della manca-
ta adozione del decreto di 
esproprio nei termini. L'ente 
convenuto si era costituito 
in giudizio, contestando la 
richiesta di risarcimento per 
avvenuta prescrizione. I 
giudici della prima sezione 
hanno osservato che secon-

do il nuovo orientamento 
giurisprudenziale la perdita 
della proprietà può derivare 
solo dal giusto procedimen-
to espropriativo, nel rispetto 
delle garanzie previste dalla 
legge, e che anche dopo la 
realizzazione dell'opera 
pubblica la proprietà del 
bene rimane in capo all'ori-
ginario titolare fino alla 
formale adozione del prov-
vedimento di acquisizione 
con l'annessa liquidazione 
del risarcimento del danno. 
Per questo motivo, avendo 
l'utilizzazione del fondo al-
trui natura di illecito per-
manente, il decorso del ter-
mine di prescrizione quin-
quennale del risarcimento 
del danno non deve ritenersi 
consentito. I giudici del Tar 
hanno dunque risolto la 
controversia accogliendo il 
ricorso spiegando come, ai 
sensi della normativa vigen-
te, la mancata adozione del 
decreto di esproprio impon-
ga di risarcire il proprietario 
oltre che per la perdita di 
valore economico del bene 

anche per il mancato utiliz-
zo, a partire dal termine di 
scadenza dell'occupazione 
legittima fino alla data del 
provvedimento di acquisi-
zione ex art. 43 del dpr n. 
327/01. Consiglio di stato, 
sezione sesta, sentenza n. 
561 del 19 febbraio 2008 - 
Nelle aree protette la rea-
lizzazione di una centrale 
termoelettrica non può 
considerarsi vietata di per 
sé. Le prescrizioni contenu-
te nella legge sulle aree pro-
tette non vietano di per sé la 
costruzione, in seno al terri-
torio protetto, di alcuna ope-
ra che possa alterare in 
qualsiasi modo l'equilibrio 
naturale ambientale. Lo ha 
chiarito la sesta sezione del 
Consiglio di stato con sen-
tenza n. 561 del 19 febbraio 
2008. Il caso di specie ri-
guardava l'appello presenta-
to da un ente locale avverso 
la sentenza con cui i primi 
giudici avevano respinto la 
domanda di annullamento 
degli atti con i quali era sta-
to approvato il progetto di 

localizzazione di una cen-
trale termoelettrica da inse-
diare all'interno del Parco 
regionale dei Monti Piacen-
tini. I giudici della sesta se-
zione hanno risolto la con-
troversia giudicando il ri-
corso infondato e confer-
mando la sentenza impu-
gnata. Il collegio ha infatti 
osservato che secondo la 
legge n. 394/91 l'area dei 
parchi deve considerarsi 
suddivisa in una zona A, di 
riserva integrale, in una zo-
na B, di riserva generale o-
rientata e di protezione, e in 
una zona C, di riserva con-
trollata, considerata «area di 
qualificazione dei centri 
abitati, di promozione e svi-
luppo economico e sociale». 
Sempre tale norma dispone 
che la realizzazione delle 
opere pubbliche possa av-
venire solo all'interno delle 
zone B e C, previa approva-
zione dell'Ente Parco. 
 

Gianfranco Di Rago 
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Un bilancio del settore dall'approvazione della legge 328/2000. Vo-
lontariato in aiuto dei comuni  

Il welfare locale va rilanciato  
Necessario approvare federalismo fiscale e codice autonomie 
 

alla legge 328 del 
2000, nata prima 
della riforma del 

Titolo V, che noi abbiamo 
sempre ritenuto una legge 
che ne anticipava, sostan-
zialmente, i contenuti per-
ché poneva il sistema terri-
toriale al centro dell'elabo-
razione delle politiche so-
ciali, c'è stato il vuoto. Ci 
sono state scadenze politi-
che di grande significato, si 
sono alternate maggioranze 
diverse alla guida del paese, 
quindi fatti significativi sot-
to il profilo politico istitu-
zionale, ma dopo l'impatto 
iniziale fortemente innova-
tivo della legge 328 del 
2000 il dibattito sul sistema 
di politiche sociali si è rare-
fatto, disperso, si è frantu-
mato. Oggi l'attenzione è 
molto concentrata sul rin-
novamento del sistema poli-
tico; e c'è un nesso molto 
forte tra questo rinnovamen-
to e la giustizia sociale, che 
è uno degli obiettivi che le 
politiche di welfare si ripro-
pone. Il dibattito però ri-
schia di essere patrimonio 
soltanto dei costituzionalisti 
e dei politologi, e non sem-
pre viene colto il nesso che 
c'è tra questa riforma e la 
giustizia sociale, un nesso 
che attiene alla possibilità di 
avere un sistema che sappia 
cogliere le domande della 
società, da dove nasce il 
senso di smarrimento, di 
sfiducia, di perdita di senso 
che c'è oggi nel rapporto tra 
le istituzioni e i cittadini, tra 
la politica e i cittadini. Io 

credo che vada sottolineata 
la necessità di prendere co-
scienza che il welfare locale 
è una politica pervasiva di 
tanti aspetti che, presi setto-
rialmente, non potrebbero 
trovare soluzioni positive se 
non integrate dentro politi-
che sociali di sistema. Il si-
stema sociale tradizionale, 
quindi quello che non si 
chiama welfare locale, è un 
sistema a canne d'organo, 
settoriale, che dall'alto verso 
il basso, o con trasferimenti 
monetari o con politiche di 
settore, come quasi sempre 
è avvenuto, cerca di inter-
venire sulle singole questio-
ni. È del tutto evidente che 
un welfare che considera 
l'esiguità delle risorse di-
sponibili, e quindi il loro 
utilizzo efficace, che non ha 
un carattere riparatore delle 
sfortune che qualcuno nella 
vita può avere o che natu-
ralmente ha invecchiando, 
ma che ha il carattere di un 
sistema che mette nelle 
condizioni ognuno di tirar 
fuori il meglio di sé e di es-
sere nelle condizioni mi-
gliori per vivere civilmente 
è un welfare sistemico; un 
welfare quindi che diventa 
non soltanto un fattore di 
spesa, ma che viene acquisi-
to anche dal sistema eco-
nomico come un fattore di 
investimento per la crescita, 
lo sviluppo e la competitivi-
tà del paese. L'altro è un 
welfare settoriale, riparato-
re, che ha poca attinenza 
con una visione di competi-
tività del sistema e che vie-

ne percepito dalle forze e-
conomiche in gran parte 
come un sacrificio, un costo 
di cui non si può fare a me-
no, piuttosto che un inve-
stimento di cui c'è necessità. 
Un esempio: costo della sa-
nità; mi pare che sia un giu-
dizio comune il fatto che 
una delle ragioni di maggior 
costo della nostra sanità è la 
dispersione delle risorse o-
spedaliere, la forte accen-
tuazione che nel sistema si 
dà ancora alla cura del mo-
mento acuto del problema, 
cioè l'ospedale. Spesso sono 
costi assolutamente necessi-
tati: nuove tecnologie, ri-
cerca, per carità; ma spesso, 
per la frammentazione an-
che del sistema ospedaliero, 
si disperdono molte risorse 
senza restituire al cittadino 
servizi adeguati sul piano 
della difesa della salute. 
Tutto quello che sta ai bordi 
del sistema sanitario, che è 
il sociale, è rimasto un pas-
so indietro. Le stesse regio-
ni, oberate come sono dalla 
spesa sanitaria, hanno scari-
cato sui comuni il peso delle 
politiche sociali. Pensiamo 
all'assistenza domiciliare, 
alle malattie degenerative 
dell'età. Allora, investire sul 
welfare locale, lavorare sul 
welfare locale significa an-
che spingere il sistema, vir-
tuosamente, a riconvertire la 
spesa sanitaria. Quindi capi-
re bene dove stanno le do-
mande, i bisogni, le difficol-
tà, questo significa parlare 
di welfare locale. Ecco, io 
credo che, da questo punto 

di vista, non dobbiamo fare 
riforme particolari, non 
dobbiamo insistere più di 
quanto abbiamo già fatto sul 
carattere federale del nostro 
paese, tutto quello che serve 
per sviluppare un welfare 
locale esiste già in termini 
legislativi. Si tratta di com-
piere sostanzialmente scelte 
politiche. Certo, dal punto 
di vista del federalismo pra-
ticato, i problemi sono di-
versi: c'è il centralismo na-
zionale, quello dei fondi e 
fondini nazionali, c'è il neo-
centralismo regionale, che è 
un grande problema, e per 
me lo è in particolare al 
Sud. Se l'esperienza del re-
gionalismo nel nostro paese 
dopo il Titolo V della Costi-
tuzione, è fatto di luci e 
ombre, al sud in particolare 
ci sono le ombre, cioè pro-
prio laddove ci sarebbe 
maggiormente bisogno di 
una forte spinta verso il 
welfare locale. Lo sviluppo 
dei sistemi produttivi, i si-
stemi territoriali, la capacità 
di tenere insieme il senso 
civico, la crescita della re-
sponsabilità dipendono an-
che dal fatto che lì ci sono 
pochi asili nido, ci sono po-
che politiche sociali. Quan-
do si fanno i confronti tra 
quello che succede al centro 
nord e quello che succede al 
centro sud, viene tristezza, è 
come se noi vedessimo che 
questo pezzo d'Italia si al-
lontana sempre di più; e un 
modo per tenerlo ancorato, 
questo pezzo, sta proprio 
nelle politiche sociali. Ci 
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sono due cose assolutamen-
te necessarie da fare per 
quanto riguarda lo sviluppo 
del welfare locale: una è il 
federalismo fiscale, che si-
gnifica dare risorse proprie, 
compartecipazioni, fondo di 
solidarietà, i tre corni delle 
politiche finanziarie che de-
vono dare autonomia reale, 
e non fittizia, ai comuni, al-
le province e alle regioni. 
C'è poi quello che deve es-
sere previsto dal nuovo co-
dice delle autonomie locali. 
Qui, se vogliamo dare un 
impulso al welfare locale, 
un impulso vero alle politi-
che di welfare locale, oltre 
al principio di sussidiarietà 
verticale senz'altro sacro-
santo, oltre al principio di 
differenziazione, che serve 
affinché non si sovrappon-
gano le competenze sulla 
stessa materia, bisogna 
premere l'acceleratore con 
grande coraggio sul princi-
pio di adeguatezza. Noi pa-
ghiamo molto la frammen-
tazione municipale. Laddo-
ve ci sono piccoli e picco-
lissimi comuni che si trova-
no attribuite le stesse fun-
zioni, ma non hanno le spal-
le per esercitarle, bisogna 

tenere insieme la prossimità 
del comune con l'adegua-
tezza della sua dimensione 
territoriale, e quest'ultima 
con gli strumenti, come i 
piani di zona, dentro cui 
collocare efficacemente le 
politiche sociali. Noi ab-
biamo sempre sottolineato 
come, con la 328, fossimo 
tutti chiamati a un salto di 
qualità nel rapporto fra isti-
tuzioni locali, cooperazione 
sociale e volontariato, di-
stinguendo nettamente que-
sti tre momenti, senza tutta-
via confonderli. Dove stava 
il salto di qualità? In passato 
le politiche sociali venivano 
definite e gestite diretta-
mente dal comune, poi c'è 
stata la fase, molto impor-
tante, in cui alcuni servizi 
sono stati affidati in gestio-
ne alla cooperazione socia-
le, che spesso ha messo in 
moto anche sensibilità, pun-
ti di vista, ha cambiato an-
che l'approccio alla gestio-
ne, ha dato un valore ag-
giunto culturale, ha posto 
problemi nuovi. Il volonta-
riato puliva gli angoli, nel 
senso che laddove non arri-
vava la spazzatrice del co-
mune, dove non arrivavano 

le forme di gestione orga-
nizzata, arrivava il volonta-
riato con lo scopettino. Con 
la 328 si è voluto cambiare 
radicalmente questo impian-
to. Con i tavoli di concerta-
zione fatti a livello di piani 
di zona si sono chiamati gli 
attori, cooperazione, volon-
tariato, a condividere l'ana-
lisi del bisogno sociale, le 
azioni per fronteggiarlo e 
poi gli obiettivi concreti o-
perativi per dare corpo e 
concretezza a queste azioni. 
Quindi il volontariato è cre-
sciuto nella considerazione 
del disegno di welfare loca-
le. Trovo che questo possa 
essere di grande aiuto per i 
comuni, nella consapevo-
lezza che non c'è sussidia-
rietà orizzontale se non si 
crea questa vivacità della 
società civile. La sussidia-
rietà orizzontale esiste solo 
in quanto esiste una società 
civile attiva, se la società 
civile perde spinta, la sussi-
diarietà orizzontale non si 
materializza, si materializza 
un altro tipo di sussidiarietà 
orizzontale, quella che ma-
gari ritiene di essere sostitu-
tiva del ruolo e della fun-
zione del sistema dei servizi 

pubblici, il che non è del 
tutto negativo, ma solo di 
quei segmenti che possono 
dare tornaconto a qualcuno, 
sia la sussidiarietà di pezzi 
forti della società, che si 
candidano a gestire politi-
che pubbliche convenienti, 
lasciando sempre di più alle 
istituzioni il ruolo dell'assi-
stenza pura e semplice. La 
sussidiarietà orizzontale, 
quella ricca, è l'affianca-
mento di una società civile 
attiva al ruolo insostituibile 
delle istituzioni locali, al-
meno questa è l'impostazio-
ne che abbiamo dato finora. 
E se non c'è il volontariato a 
ricordarcelo spesso non ci 
accorgiamo che un pezzo di 
società rimane fuori anche 
da sistemi di welfare locali 
che ci sembrano onnipoten-
ti. Allora la funzione del 
volontariato è quella di mo-
dificare l'agenda delle prio-
rità, vedere che alcune cose 
possono essere collocate 
nell'ordine di importanza in 
un modo diverso rispetto a 
quanto siamo abitualmente 
portati a fare. 
 

Oriano Giovanelli 
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ITALIA OGGI – pag.48 
 

CASSAZIONE 

Ok a multe senza ordinanza 
 

a mancata indicazio-
ne sul retro del se-
gnale di divieto di 

sosta del numero dell'ordi-
nanza comunale non invali-
da la multa accertata dai vi-
gili urbani. Lo ha evidenzia-
to la Corte di cassazione, 

sez. II, civ., con la sentenza 
n. 6127 del 6 marzo 2008. 
A parere dei giudici l'even-
tuale omissione sul retro dei 
segnali stradali delle indica-
zioni previste dalla norma-
tiva non determina l'illegit-
timità del segnale e non e-

sime l'automobilista dal ri-
spetto delle indicazioni. Le 
differenze effettive del car-
tello stradale rispetto al mo-
dello formale previsto dalla 
normativa sono suscettibili 
di determinare l'illegittimità 
del segnale solo quando 

rendono il cartello concre-
tamente inidoneo ad assol-
vere la funzione assegnata-
gli. 
 

Stefano Manzelli 
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ITALIA OGGI – pag.51 
 

Direttiva di gruppo sulla riscossione dei ruoli diretti agli italiani resi-
denti in paesi stranieri  

Le cartelle si fanno internazionali  
Notifica all'estero più efficace sull'asse Entrate-Equitalia 
 

a notifica delle car-
telle di pagamento ai 
cittadini italiani resi-

denti all'estero si fa più effi-
cace. L'Agenzia delle entra-
te, infatti, avvierà l'inseri-
mento nella base dati dei 
ruoli delle informazioni re-
lative agli indirizzi esteri 
dei soggetti iscritti all'Aire 
(Anagrafe degli italiani re-
sidenti all'estero). La novità 
emerge da una direttiva di 
gruppo del 19 marzo 2008 
con cui Equitalia ha infor-
mato le società partecipate 
della riscossione dell'intesa 
con l'amministrazione fi-
nanziaria. L'Agenzia, infatti, 
ha accolto la proposta ope-
rativa formulata da Equita-
lia, enunciata nella direttiva 
di gruppo del 30 gennaio 
scorso. Pertanto, l'agente 
riscossore dovrà trasmettere 
l'atto da notificare all'ufficio 
locale dell'Agenzia delle 
entrate territorialmente 
competente sulla base del 
domicilio fiscale del debito-
re. Sarà l'amministrazione 
finanziaria, quindi, ad atti-
varsi con i propri omologhi 
stranieri, secondo le proce-
dure di mutua assistenza tra 
stati esteri, per completare 
la notifica. La sentenza. La 

vicenda trae le origini dalla 
sentenza n. 366/2007 della 
Corte costituzionale, che ha 
rilevato l'illegittimità delle 
disposizioni sulla notifica 
delle cartelle di pagamento 
agli italiani residenti all'e-
stero. Norme che erano con-
tenute negli artt. 58 (commi 
1 e 2) e 60 (comma 1, lette-
re c), e) e f)) del dpr n. 
600/1973 e nell'art. 26, ul-
timo comma, del dpr n. 
602/1973. Secondo la Con-
sulta, tale disciplina non era 
idonea a garantire agli ita-
liani all'estero l'effettiva co-
noscenza delle cartelle a lo-
ro indirizzate, realizzando 
un'ingiustificata disparità di 
trattamento rispetto ai citta-
dini residenti in Italia. Le 
modalità censurate dalla 
Corte consistevano nel de-
posito di copia della cartella 
nella casa comunale e nel-
l'affissione dell'avviso di 
deposito nell'albo del co-
mune in cui il soggetto resi-
dente all'estero aveva domi-
cilio fiscale. Secondo la 
Consulta, invece, per garan-
tire al destinatario l'effettiva 
conoscenza degli atti, la no-
tifica dovrebbe seguire la 
procedura di cui all'art. 142 
del c.p.c., per cui in primis 

si deve tener conto delle e-
ventuali convenzioni inter-
nazionali tra i paesi interes-
sati; in secondo luogo, si 
prevede l'utilizzo delle auto-
rità consolari; in ultima bat-
tuta, l'ente creditore deve 
affiggere una copia nell'albo 
dell'ufficio giudiziario da-
vanti a cui si procede e spe-
dire un'altra copia al desti-
natario con raccomandata 
(una terza copia va conse-
gnata al pm, che ne cura la 
trasmissione al ministero 
degli esteri ai fini del reca-
pito). La nuova procedura. 
Sulla base delle indicazioni 
contenute nella sentenza n. 
366/2007 della Corte costi-
tuzionale, Equitalia ha inol-
trato all'Agenzia delle entra-
te la sua proposta operativa, 
che ha avuto l'ok del fisco. 
A questo punto, informa la 
direttiva di gruppo del 19 
marzo, per il recupero dei 
crediti erariali, gli agenti 
della riscossione dovranno 
trasmettere l'atto da notifi-
care all'ufficio locale delle 
Entrate territorialmente 
competente sulla base del 
domicilio fiscale del debito-
re. Domicilio che, ricordia-
mo, per le persone fisiche 
non residenti coincide con il 

comune in cui è stato pro-
dotto il reddito (o la mag-
gior parte di questo). Sarà 
poi compito dell'Agenzia 
attivare le procedure di mu-
tua assistenza tra stati esteri 
per perfezionare la notifica. 
L'amministrazione finanzia-
ria, nel rispondere a Equita-
lia, ha anche stabilito che 
tale procedura dovrà essere 
seguita pure per i ruoli rela-
tivi a crediti diversi da Iva e 
imposte sui redditi, oppure 
riguardanti soggetti iscritti a 
ruolo non residenti in un 
paese Ue. Qualora il contri-
buente non avesse beni in 
Italia, ipotesi che rendereb-
be impossibile la riscossio-
ne coattiva, l'agente dovrà 
inviare alle Entrate la co-
municazione di inesigibilità. 
Per quanto riguarda le 
somme iscritte a ruolo da 
altri enti impositori (Agen-
zia delle dogane, Inps, Inail 
e Anci), le società della ri-
scossione seguiranno le i-
struzioni dettate da Equita-
lia con la direttiva del 30 
gennaio 2008. Perciò, gli 
agenti chiederanno le indi-
cazioni del caso all'ufficio 
che ha proceduto a iscrivere 
a ruolo i contribuenti italia-
ni residenti all'estero. 
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L'Inps chiarisce il campo di applicazione della disciplina introdotta 
dalla Finanziaria 2007  

Maternità per tutte le collaboratrici  
n congedo chi svolge prestazioni occasionali fino a 30 giorni 
 

a nuova disciplina in 
materia di congedo 
di maternità si appli-

ca a tutte le lavoratrici i-
scritte alla gestione separata 
Inps, comprese coloro che 
svolgono prestazioni occa-
sionali inferiori a 30 giorni 
di durata nell'anno solare e 
con un compenso inferiore a 
5 mila euro con lo stesso 
committente, le venditrici 
porta a porta ecc. L'impor-
tante è che siano tenute al 
versamento della maggiora-
zione (0,72%) e che si a-
stengano dall'attività lavora-
tiva. Lo sottolinea l'Inps nel 
messaggio 7040/2008, con 
il quale ritorna sull'argo-
mento, già trattato in una 
precedente nota, per fornire 
alcune importanti precisa-
zioni. Congedo di materni-
tà. Si tratta dell'art. 1, 
comma 791, della legge n. 
296/2006 (Finanziaria 
2007), integrato dal decreto 
di attuazione del ministero 
dell'economia del 12 luglio 
2007, che prevede l'esten-
sione alle lavoratrici a pro-
getto e categorie assimilate, 
associate in partecipazione e 
libere professioniste iscritte 
alla gestione separata (ex 
art. 2, comma 26, della leg-
ge n. 335/1995), delle di-
sposizioni contenute negli 
artt. 16, 17 e 22 del dlgs 
151/2001 (il T.u. sulla ma-
ternità). In seguito alle nuo-
ve disposizioni, è quindi fat-

to divieto ai committenti e 
agli associanti in partecipa-
zione di adibire al lavoro le 
collaboratrici durante i pe-
riodi in cui ai sensi dell'art. 
16 del T.u., ed è inibito alle 
lavoratrici dipendenti lo 
svolgimento dell'attività la-
vorativa. L'astensione effet-
tiva dal lavoro è prevista 
anche per le libere profes-
sioniste iscritte alla gestione 
separata come condizione 
per accedere all'indennità di 
maternità eventualmente 
spettante. La disciplina di 
cui agli artt. 16, 17 e 22 del 
T.u. (congedo ordinario, pe-
riodo intercorrente tra data 
presunta e data effettiva del 
parto, parto prematuro, fles-
sibilità, interdizione antici-
pata e prorogata e correlati-
vi trattamenti economici) 
trova applicazione per i par-
ti e gli ingressi in famiglia 
la cui data ricada dal 7 no-
vembre 2007 (compreso) in 
poi. Viceversa, relativamen-
te ai parti e agli ingressi in 
famiglia già verificatisi alla 
data del 7 novembre, conti-
nua a essere applicata la di-
sciplina previgente, fermo 
restando comunque, anche 
per tali eventi, l'obbligo di 
astensione per i periodi di 
congedo successivi al 7 no-
vembre. Il riconoscimento 
dei periodi di congedo, con-
tinua la nota, comporta la 
necessità di assumere a rife-
rimento la data presunta del 

parto. Pertanto, le lavoratri-
ci interessate hanno l'onere 
di corredare la domanda di 
maternità del certificato 
medico di gravidanza atte-
stante la suddetta data, da 
presentare in busta chiusa 
prima dell'inizio del conge-
do, secondo quanto espres-
samente disposto dall'art. 21 
del T.u. In mancanza del 
certificato, ai fini della de-
terminazione del periodo 
indennizzabile a titolo di 
maternità, verrà presa a rife-
rimento la data effettiva del 
parto, con conseguente ri-
conoscimento, in favore 
dell'interessata, di un perio-
do indennizzabile pari ai 
due mesi precedenti la data 
effettiva del parto e ai tre 
mesi successivi alla data 
stessa (periodo complessi-
vamente pari a cinque mesi 
e un giorno). A integrazione 
delle indicazioni relative 
alle categorie di lavoratrici 
destinatarie (contenute nella 
circolare n. 137/2007), si 
legge nel messaggio, l'Isti-
tuto di previdenza precisa 
che le suddette disposizioni 
si applicano a tutte le iscrit-
te alla gestione separata. Più 
precisamente alle lavoratrici 
che svolgono prestazioni 
occasionali (disciplinate 
dall'art. 61, comma 2, del 
dlgs n. 276/2003), cioè infe-
riori a 30 giorni di durata 
nell'anno solare e con un 
compenso inferiore a 5 mila 

euro con lo stesso commit-
tente, lavoratrici riconduci-
bili alle categorie tipiche 
(amministratore, sindaco, 
revisore di società, di asso-
ciazioni e altri enti con o 
senza personalità giuridica, 
titolari di rapporti di lavoro 
autonomo occasionale di cui 
all'art. 2222 c.c., venditori 
porta a porta ecc..). Quanto 
sopra, ovviamente, nel pre-
supposto che le suddette la-
voratrici siano iscritte alla 
Gestione separata, non ri-
sultino iscritte ad altra for-
ma previdenziale obbligato-
ria e non siano pensionate; 
deve trattarsi pertanto di 
soggetti tenuti al versamen-
to della contribuzione mag-
giorata (dello 0,50% fino al 
6 novembre 2007, dello 
0,72% dal 7 novembre in 
poi). La nota ribadisce inol-
tre che, ai fini del ricono-
scimento del diritto all'in-
dennità di maternità, le la-
voratrici devono astenersi 
dall'attività lavorativa ana-
logamente a quanto previsto 
per i lavoratori dipendenti. 
Si rammenta, infatti, che 
l'indennità per i periodi di 
congedo ordinario, anticipa-
to e/o prorogato è corrispo-
sta in sostituzione del reddi-
to che l'avente diritto non 
può realizzare in ragione del 
suddetto obbligo di asten-
sione. 
 

Gigi Leonardi 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.IV 
"Si tratta in gran parte di edifici che mancano all’appello del catasto" 

Foto dal satellite per scoprire 
le costruzioni fantasma  
Trovate 15mila case sconosciute al fisco 
 

oto dal satellite per 
identificare i fabbri-
cati sconosciuti, 

«ghostbusters» del catasto a 
caccia di costruzioni fanta-
sma con tecnica digitale, 
cartografia vettoriale e an-
che immagini a infrarossi. 
La tecnologia di ultima ge-
nerazione è l’arma per sco-
vare quegli edifici che non 
figurano in nessuna mappa, 
per il fisco non esistono, 
eppure vengono bene in fo-
tografia, tanto che nel 2007 
ne sono stati individuati 
ben15.857 a Bologna e pro-
vincia. A questi si aggiun-
gono le 2.668 case che non 
possono più essere conside-
rate rurali, perché i proprie-
tari non sono più contadini 
che hanno diritto agli sgravi 
fiscali, e 11.656 terreni una 
volta coltivati e oggi utiliz-
zati in altro modo. E il bi-
lancio di un anno di appli-
cazione di strumenti infor-
matici in modo massiccio 
da parte dell’ufficio provin-
ciale dell’Agenzia del terri-
torio, presentato ieri dal di-
rettore Marco Selleri, alla 
presenza del direttore regio-
nale Federico Cesaro, a cac-
cia delle differenze tra la 

mappa catastale e la reale 
fisionomia del territorio. Il 
processo per identificare i 
fabbricati fantasma, del re-
sto, è degno di un film di 
spionaggio. A essere segna-
lati sono gli edifici con una 
superficie di più di 30 metri 
quadrati e un’altezza supe-
riore ai 3 metri, così da non 
prendere nella rete dei 
«ghostbusters» del catasto i 
«pesci piccoli», come ca-
panni per gli attrezzi e sem-
plici rimesse. Per identifica-
re in una fotografia 
dall’alto, chiamata «ortofo-
to» e in tutto simile a 
un’immagine satellitare, un 
edificio vero e proprio, che 
deve essere dichiarato e sul 
quale bisogna pagare le tas-
se, ci sono cinque elementi. 
La presenza di una strada di 
accesso, l’ombra del fabbri-
cato, che ne indica l’altezza, 
la forma e la sagoma 
dell’edificio, le falde e il 
colore del tetto. A partire 
quindi da una foto che per-
mette di vedere il terreno a 
una risoluzione di 50 centi-
metri, si può procedere a 
incrociare i dati conservati 
nelle carte del catasto, che 
sono in formato così detto 

vettoriale, a sua volta incro-
ciato con un modello digita-
le della superficie. Questo 
dà origine a una carta che 
ha anche la terza dimensio-
ne, quella della profondità, 
in grado quindi di segnalare 
gli edifici. L’elemento della 
densità, cioè dei vuoti e dei 
pieni, viene poi rilevato da-
gli infrarossi. Infine basta 
un sopralluogo nel terreno 
dove la foto rivela la pre-
senza di un edificio per tro-
varsi di fronte al così detto 
«edificio fantasma», una 
caso che si è verificato qua-
si 16 mila volte. Oltre a 
questi sono stati rilevati 964 
fabbricati dichiarati come 
case rurali e che invece ri-
sultavano di una tipologia 
diversa, a volte vere e pro-
prie ville, e 2.668 fabbricati 
rurali che conservano maga-
ri le originarie caratteristi-
che di case di campagna ma 
i cui proprietari non hanno 
più i requisiti per gli sgravi 
fiscali, non sono cioè agri-
coltori. «Si tratta in gran 
parte di edifici che mancano 
all’appello del catasto - 
spiega Selleri - di costru-
zioni su cui nessuno ha mai 
pagato imposte, tra queste 

c’è un po’ di tutto. Veri e 
propri fabbricati mai dichia-
rati, manufatti per usi vari, 
anche grandi depositi per 
attrezzi agricoli». L’elenco 
degli «edifici fantasma» è 
disponibile sul sito 
dell’agenzia del territorio, 
www.agenziadelterritorio.it, 
dove si può scaricare anche 
un modulo per segnalare 
«l’incoerenza» della regi-
strazione rispetto alla reale 
situazione e inviare una se-
gnalazione che spiega la si-
tuazione, fino al 18 marzo 
ne erano arrivate 1.545. I 
proprietari sono tenuti a in-
viare la loro «replica» entro 
sette mesi, altrimenti prov-
vederà direttamente l’agen-
zia del territorio al così det-
to «accatastamento», a spe-
se del proprietario. «Questi 
sono risultati importanti - 
commenta il delegato sinda-
cale dei lavoratori del cata-
sto - se si pensa che un tem-
po in questi uffici una volta 
il personale contava 203 di-
pendenti, oggi siamo solo 
89». 
 

Eleonora Capelli 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.IV 
 

Trasformata la classificazione delle rivendite mobili. "Se fa cosi dopo 
non ci può più sfrattare"  

Il Comune chiede l’Ici alle edicole  
In pratica verrebbero ad avere lo status di veri e propri negozi fissi 
 

dicole come veri e 
propri negozi, non 
solo per la varietà 

ormai infinita degli oggetti 
che si trovano in vendita in 
allegato ai giornali, ma an-
che per un passaggio appa-
rentemente innocuo di clas-
se catastale che fa scivolare 
le 200 rivendite di giornali 
di Bologna e provincia dalla 
categoria di «edifici specia-
li» a quella di veri e propri 
esercizi commerciali. Le 
costruzioni provvisorie che 
hanno fino ad ora ospitato la 
maggioranza delle rivendite 
di giornali, e in alcuni casi 
anche di fiori, sono state 
censite dall’agenzia del ter-
ritorio durante il 2007 e un 
cambiamento di sigla, da E 
di edifici speciali a C1 di 
esercizi commerciali, porta 
con sé un cambiamento ra-

dicale nella concezione di 
queste strutture in ferro che 
oggi pagano solo l’imposta 
di occupazione di suolo 
pubblico. «Si trattava di 
fabbricati speciali che finora 
non hanno mai dovuto pa-
gare l’Ici - spiega Valentina 
Tinti, il geometra che ha 
seguito i lavori del censi-
mento per conto del sinda-
cato dei giornalai Sinagi - 
mentre ora gli edicolanti si 
chiedono se dovranno paga-
re questa nuova tassa, so-
prattutto se sarà in aggiunta 
o in sostituzione di quella 
per occupazione di suolo 
pubblico». Trasformare le 
edicole in negozi però signi-
fica anche dare a strutture 
per definizione provvisorie, 
quindi con un basso impatto 
sul disegno della città, lo 
status di veri e propri negozi 

fissi, con strutture che pos-
sono assumere connotati 
diversi, permanenti e strut-
turati. «Bisogna capire che 
si chiede a un giornalaio di 
pagare l’Ici come se fosse 
proprietario di un negozio, 
poi questo deve avere il di-
ritto di ampliare, consolida-
re e ristrutturare il suo eser-
cizio commerciale - dice 
Daniele Carella, consigliere 
comunale di Forza Italia e 
presidente della sezione 
provinciale del sindacato 
nazionale giornalai Snag - 
se i nostri manufatti in ferro 
verranno inseriti in una ca-
tegoria urbanistica precisa, 
in cambio dobbiamo riceve-
re l’assicurazione che il 
Comune non ci può sfratta-
re». Punti in discussione a 
livello nazionale, che hanno 
però ricadute sulle casse del 

Comune e anche sulle fi-
nanze dei giornali. Oggi le 
strutture che si allargano in 
arcipelaghi infiniti di tende 
ed espositori mobili, per 
contenere un’offerta sempre 
più varia di giornali, volumi 
e oggetti da collezione di 
ogni genere, pagano infatti 
la tassa di occupazione di 
suolo pubblico, in virtù del-
la natura transitoria del-
l’»installazione». «L’unica 
cosa evidente è che non 
possiamo pagare due volte 
la tassa sulla stessa edicola - 
dice Carella - per cui chie-
diamo di dividere i metri 
quadri «calpestabili», cioè 
quelli del negozio vero e 
proprio, da quelli di esposi-
zione, coperti dalla tenda».  
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.IV 
 

Rifiuti, ok dalla Germania 
siglati altri due contratti  
Sui treni 160mila tonnellate. Costo: 30 milioni 
 

a Germania è pronta. 
Come previsto, ieri 
sono stati firmati, 

presso la Camera di com-
mercio italo-tedesca di 
Francoforte, gli ultimi due 
contratti per il trasferimento 
di rifiuti campani a impianti 
di trattamento tedeschi. Al-
tri due erano stati siglati 
mercoledì sera. Si tratta di 
quattro accordi, che metto-
no in pratica la richiesta a-
vanzata dal commissario 
Gianni De Gennaro a metà 
febbraio. All’epoca la mis-
siva propose ai consorzi 
delle aziende tedesche del 
settore di farsi carico ancora 
di 200mila tonnellate. Col 
tempo il quantitativo si è 
ridotto e l’accordo finale, 
siglato per il commissariato 
rifiuti da Maurizio Bruschi, 
già direttore centrale della 
finanza locale del ministero 
dell’Interno, prevede un 
massimo di 160mila e un 
minimo di 105mila. I nomi 
delle quattro società chia-
mate in causa sono ancora 
riservati in virtù delle nor-
me tedesche, che impongo-

no l’attesa del benestare 
all’accordo, anche da parte 
delle autorità amministrati-
ve, essenzialmente i ministri 
per l’Ambiente dei Laender 
coinvolti, che devono auto-
rizzare il trasporto. Le de-
stinazioni sono comunque il 
Nord-Reno Westfalia, la 
città-Land di Amburgo, la 
Sassonia Anhalt e la Bavie-
ra. Un quinto accordo, già 
siglato giorni addietro, ri-
guardava un’altra società, la 
sassone Wev, che ha accet-
tato di proseguire un con-
tratto già in essere prima di 
De Gennaro. Per l’occa-
sione Wev accetta ulteriori 
35mila tonnellate. Comples-
sivamente la spesa per tutti i 
cinque tronconi dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 30 mi-
lioni di euro. Il contratto 
Wev infatti costava circa 
200 euro a tonnellata. Per i 
quattro contratti nuovi si 
dovrebbe arrivare a 210 eu-
ro a tonnellata. Il totale dei 
cinque blocchi è dunque in-
torno ai 30 milioni, che pos-
sono ridursi se alla fine il 
quantitativo, come il com-

missariato si augura, sarà di 
fatto inferiore alle 160mila 
tonnellate massime. Per il 
trasporto in Sassonia conti-
nuerà a operare la Ecolog, 
fino al 20 maggio. Sui quat-
tro nuovi contratti il traspor-
to sarà affidato a Trenitalia 
cargo, e il contratto sarà va-
lido per sei settimane a par-
tire dalla firma delle auto-
rizzazioni dei Laender. 
Mentre De Gennaro supera 
con questo risultato la metà 
del suo mandato, e manife-
sta quindi ottimismo, in Re-
gione ci si interroga sul fu-
turo senza di lui. E ieri in 
Consiglio regionale l’asses-
sore Walter Ganapini ha 
messo tutti sull’avviso: 
«Non voglio fare del cata-
strofismo, ma il rientro alla 
gestione ordinaria non sarà 
né automatico né liscio». 
Ganapini ha proposto un 
tavolo «per capire chi fa co-
sa una volta che non ci sarà 
più De Gennaro: chi convo-
ca gestori e operatori? Chi 
condurrà i camion? Chi de-
ve fare il revamping degli 
impianti? Urge un chiari-

mento a breve». E intanto 
«chiediamo al prefetto Sot-
tile (commissario liquidato-
re, ndr) un affiancamento, 
per fare una sorta di eserci-
tazione del ritorno 
all’ordinario». Un altro 
chiarimento dovrà fornirlo 
la nuova legge regionale sui 
rifiuti, sulla quale ieri 
l’assemblea si è fermata. Il 
dubbio è sul come regola-
mentare il passaggio del 
personale dai disciolti Ato 
alle Province. Se ne tornerà 
a discutere oggi in aula. In-
tanto dalla Puglia arriva la 
protesta della Provincia di 
Foggia: il presidente Car-
mine Stallone scrive al pre-
sidente della Regione Nichi 
Vendola per chiedergli un 
incontro a breve sulla temu-
tissima discarica che De 
Gennaro ha previsto nella 
vicina Savignano Irpino. I 
rilievi sono conclusi, i lavo-
ri dovrebbero partire a bre-
ve, Stallone non esclude una 
impugnativa presso il Tar 
del Lazio. 
 

Roberto Fuccillo 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IV 
 

Ai primi cittadini dei centri con oltre 500 mila abitanti incremento da 
600 euro mensili 

Sindaci e consiglieri comunali  
la Regione aumenta gli stipendi  
Scatto Istat e arretrati: annullato l’effetto tagli della Finanziaria 
 

rano aumenti attesi 
da oltre quattro anni, 
sono scattati a venti 

giorni dalle elezioni. «Solo 
una coincidenza. Che vuole, 
i tempi della politica e della 
burocrazia sono lunghi...», 
spiega l’assessore alle auto-
nomie locali Paolo Colian-
ni. E così illustra l’incre-
mento dell’8,3 per cento 
delle indennità di funzione e 
dei gettoni di presenza di 
centinaia di amministratori 
siciliani. Consiglieri comu-
nali e provinciali, sindaci e 
presidenti di Provincia. A 
tutti spetta adesso quel-
l’adeguamento Istat che le 
associazioni di categoria - 
l’Anci in testa - reclamava-
no da tempo. Un primo 
scatto, pari al 4,6 per cento, 
si applica a decorrere del 
primo gennaio 2004. Un al-
tro, del 3,7 per cento, 
dall’inizio del 2007. Saran-
no le amministrazioni dei 
singoli enti ad adeguarsi al 
decreto di Colianni, appena 
pubblicato in Gazzetta uffi-

ciale. Un provvedimento 
che in pratica annulla 
l’effetto della riduzione del-
le indennità del 10 per cento 
stabilita dalla Finanziaria 
nazionale del 2006, che la 
maggior parte dei Comuni 
siciliani non aveva recepito. 
Colianni, infatti, a distanza 
di oltre due anni dalla nor-
ma approvata dal Parlamen-
to nazionale, ha emanato 
nelle settimane scorse un 
altro atto, una circolare che 
chiarisce definitivamente - 
in seguito a una pronuncia 
del Cga - che il "taglio" già 
in vigore nel resto d’Italia 
colpisce anche gli enti locali 
siciliani. Una compensazio-
ne, insomma, concordata 
con la stessa associazione 
dei Comuni. A beneficio 
delle tasche dell’esercito 
degli eletti nell’Isola. Ma 
per quegli enti locali (un 
buon venti per cento) che si 
erano già allineati alla legge 
statale senza attendere la 
direttiva della Regione, gli 
aumenti saranno effettivi. E 

concreti: dai 116 euro in più 
al mese per i sindaci dei 
centri con meno di 3 mila 
abitanti ai 600 euro mensili 
per quelli dei capoluoghi 
con più di 500 mila abitanti. 
«Regalo pre-elettorale? No, 
per favore, non mettiamola 
su questo piano - dice Co-
lianni - L’iter di questo ade-
guamento Istat, un atto do-
vuto, è scattato ben prima 
della sentenza Cuffaro. An-
zi, va avanti da un anno. 
Perché si è concluso ades-
so? Che vuole, i tempi della 
politica e della burocrazia. 
Abbiamo deciso di attende-
re i pareri giuridici sull’ap-
plicazione in Sicilia della 
riduzione dei compensi pre-
vista dalla Finanziaria na-
zionale. E, insieme all’Anci, 
abbiamo stabilito di far par-
tire quasi contemporanea-
mente i tagli e gli aumenti. 
Detto ciò, io sono fra quelli 
convinti che sindaci e con-
siglieri comunali non arric-
chiscono con indennità da 
duemila euro al mese. Sono 

i parlamentari a guadagnare 
troppo... «. L’esponente del-
l’Mpa affronterà nella pros-
sima seduta di giunta, il 2 
aprile, un’altra questione 
spinosa: la data delle ele-
zioni amministrative. E non 
esclude un’ipotesi a sorpre-
sa: il rinvio ad autunno del 
voto per Comuni e Provin-
cia. «In giunta - dice Co-
lianni - parlerò con il presi-
dente Leanza dell’oppor-
tunità di far stabilire la data 
dal governo che si insedierà 
dopo le regionali. In questo 
caso, le amministrative po-
trebbero tenersi in autunno, 
decongestionando un perio-
do già segnato dalla doppia 
campagna elettorale per po-
litiche e regionali. Ma è so-
lo un’ipotesi». L’Ancisicilia 
già alza disco rosso: «Se si 
rinviassero le amministrati-
ve - dice il segretario An-
drea Piraino - si proroghe-
rebbe in modo indebito il 
mandato degli amministra-
tori».  
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La REPUBBLICA TORINO – pag.VIII 
 

I fondi riservati agli acquirenti del Piano di edilizia residenziale valido 
sino al 2012 

Mutui, un aiuto a chi perde il lavoro  
La Regione pagherà fino a 10mila euro. Il contributo non si deve re-
stituire 
 

a Regione pagherà 
fino a diecimila euro 
di rate di mutuo a chi 

si troverà nell’impossibilità 
di fronteggiare gli impegni 
presi perché ha perso il la-
voro o si è ammalato gra-
vemente. Lo ha stabilito la 
giunta guidata da Mercedes 
Bresso ieri approvando i 
criteri per l’accesso ai fondi 
di garanzia istituiti nel-
l’ambito del Programma 
Casa. La possibilità di acce-
dere a questo sostegno fi-
nanziario però sarà riservata 
solo a chi ha acquistato o 
ristrutturato un alloggio 
proprio nel Programma casa 
regionale che prevede la co-
struzione di diecimila nuovi 
appartamenti di edilizia re-
sidenziale pubblica entro il 
2012. E a questo fine l’ente 
di piazza Castello ha stan-
ziato 4 milioni di euro: 2 
serviranno per i giovani e 
altri due per chi ha acquista-

to o acquisterà una casa di 
edilizia agevolata. Si avrà la 
copertura delle rate di am-
mortamento dei mutui in 
presenza di diminuzione del 
reddito del nucleo familiare 
conseguente alla perdita del 
lavoro, alla modifica del-
l’attività lavorativa o alla 
malattia grave. L’aiuto scat-
ta se il reddito del soggetto 
è diminuito almeno del 30 
per cento rispetto a quello 
dell’anno precedente e solo 
per mutui entro i 60 mila 
euro complessivi. In tali ca-
si, il fondo coprirà fino a 
quattro rate semestrali (o 
ventiquattro rate mensili) 
per un importo massimo di 
diecimila euro. L’intervento 
è gratuito e non è prevista la 
restituzione delle somme 
erogate. Per quanto riguarda 
il bando per i giovani po-
tranno accedere al fondo 
tutti i soggetti ammessi nel-
la graduatoria regionale, ma 

solo se nella domanda pre-
sentata per la partecipazione 
al bando avevano espresso 
l’opzione di avvalersi del 
fondo di garanzia. Per gli 
alloggi realizzati in autofi-
nanziamento, compresi in 
interventi più ampi di edili-
zia agevolata, potranno ac-
cedere al fondo di garanzia i 
soggetti che acquisteranno 
case realizzate da operatori 
che al momento della pre-
sentazione della domanda 
per l’ottenimento dei con-
tributi per l’edilizia agevo-
lata avevano espressamente 
richiesto di usufruire di tale 
fondo. «Siamo la prima re-
gione in Italia a prendere 
una iniziativa di questo ge-
nere spiega l’assessore re-
gionale all’urbanistica e alla 
pianificazione territoriale 
Sergio Conti - per noi la 
questione della casa per i 
giovani è centrale. A questa 
abbiamo destinato fondi 

importanti che tra l’altro 
incentivano i giovani ad ac-
quistare e ristrutturare vec-
chie abitazioni prima che a 
comprare alloggi nuovi. 
Abbiano deciso di interveni-
re anche a sostegno dei mu-
tui aggiunge, in accordo con 
l’assessore torinese Roberto 
Tricarico, anche perché dal 
sistema bancario ci sono 
venute molte segnalazioni 
di una forte sofferenza nei 
pagamenti. Ma non ci limi-
teremo a questo - conclude 
Conti - come già abbiamo 
annunciato stiamo lancian-
do un programma di hou-
sing sociale, microalloggi 
che metteremo a disposizio-
ne degli universitari, anche 
di chi vuole fermarsi a To-
rino dopo la laurea per lavo-
rare qui. E dei giovani in 
difficoltà». 
 

Marco Trabucco 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO – pag.2 
 

Rifiuti, il «bluff» dei consorzi mai sciolti  
Il piano prevedeva che sparissero, ora vengono utilizzati per la dif-
ferenziata 
 

NAPOLI — Gli «inutili 
enti di intermediazione bu-
rocratico- clientelare» tor-
nano senza aver riportato 
neanche un graffio dal fuo-
co delle polemiche dei mesi 
scorsi ad occupare una po-
sizione centrale nella partita 
della raccolta differenziata. 
La impietosa definizione 
che la commissione parla-
mentare di inchiesta sul ci-
clo dei rifiuti coniò, esami-
nando il fallimento dei con-
sorzi di bacino, sembra ri-
mandare a suggestioni re-
mote. Invece, dagli uffici 
del Commissariato per l'e-
mergenza rifiuti è partita 
una lettera ai comuni cam-
pani in cui si specifica che 
la raccolta differenziata do-
vrà essere affidata nuova-
mente ai consorzi di bacino. 
Sì, proprio quelli che il 
premier Romano Prodi ave-
va annunciato di voler scio-
gliere. Gli esperti del Com-
missariato si sono rivolti 
alla Protezione civile per 
proporre soluzioni più stabi-

li, tenuto soprattutto conto 
che dei diciotto consorzi 
campani, soltanto nove 
(quelli salernitani, due di 
Benevento, di Avellino e 
uno di Caserta) hanno già 
ricevuto il via libera sui 
piani presentati. Dunque, 
quei comuni che non po-
tranno avvalersi dei consor-
zi di riferimento territoriale 
potrebbero impegnarsi con 
nuove aziende o con un 
consorzio efficiente ma e-
xtraterritoriale? Il riferimen-
to, è stato semplicemente 
fatto capire, resta la legge 
87 del 2007 che sancisce 
l'obbligo per i comuni cam-
pani di «avvalersi, in via 
esclusiva, per lo svolgimen-
to del servizio di raccolta 
differenziata, dei consorzi... 
» tranne nel caso in cui ci si 
trovi dinanzi a «contratti già 
stipulati» e «in corso di ese-
cuzione, anche con eventua-
li proroghe». Tuttavia, nel 
ginepraio legislativo e di 
annunci governativi, il de-
stino di questi enti il cui co-

sto delle risorse umane «è 
pari a 60,80 euro all'anno 
per abitante», con una pleto-
ra di addetti indefinita e, in 
buona parte, improduttiva, 
resta oscuro. Già all'atto del 
suo insediamento il com-
missario liquidatore, Gof-
fredo Sottile, tenne a preci-
sare come «una volta sciolti 
i consorzi, si debba provve-
dere a risistemare gli addetti 
con soluzioni alternative ». 
E ieri è tornato ad esprimere 
la sua preoccupazione: «Il 
nodo giuridico lo abbiamo 
sottoposto all'esame della 
Protezione civile. So che 
alcuni comuni sono in diffi-
coltà. Vedremo come af-
frontare i nuovi problemi». 
Ieri, intanto, in consiglio 
regionale, fumata nera sul-
l'emendamento della legge 
sui rifiuti per l'adeguamento 
alle norme dell'ultima Fi-
nanziaria che ha abolito gli 
Ato trasferendo la compe-
tenza di questi ultimi alle 
Province. Non si è riusciti, 
infatti, a sciogliere il nodo 

del personale, irrisolto nel 
nuovo testo elaborato ed 
approvato dalla commissio-
ne Ambiente. La giunta re-
gionale ha proposto di vota-
re esclusivamente il trasfe-
rimento delle competenze 
alle province e di rimandare 
la soluzione della questione 
del personale ad un succes-
sivo intervento. Il consiglie-
re di opposizione Salvatore 
Ronghi per evitare il rischio 
che nel computo del perso-
nale rientrino anche gli ad-
detti assunti nei consorzi 
(che ammonterebbero addi-
rittura a 13mila) ha propo-
sto con un emendamento di 
limitare il trasferimento ai 
Comuni, perché siano im-
pegnati nella raccolta diffe-
renziata, solo degli addetti 
assunti con contratto pub-
blico dal Commissariato, 
cioè 2.480.  
 

Angelo Agrippa 
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IL MESSAGGERO – pag.1 
 

Un buco nell’agenda elettorale  
Finanziaria, la legge inutile che nessuno vuole abolire 
 

entre impazzano 
nella campagna 
elettorale le di-

chiarazioni, le contro di-
chiarazioni, le precisazioni, 
le smentite sulla questione 
Alitalia, ci sono dei temi 
certo non di minor rilievo 
esclusi sia dai programmi 
che dai confronti fra i parti-
ti. Ad esempio quello della 
riforma della legge finanzia-
ria è praticamente un milite 
ignoto sia nei programmi 
dei partiti che nel confronto 
elettorale. Eppure la legge 
finanziaria è il contenitore 
normativo-istituzionale di 
cui nelle ultime legislature 
si è richiesta la riforma, pra-
ticamente da tutte le parti 
politiche. Un rito che però 
continua a svolgersi in for-
ma immutata tutti gli anni 
intorno a Natale al termine 
di quei 5 mesi (a partire dal 
Dpef di giugno) in cui le 
aule parlamentari sono inta-
sate dalla sessione di bilan-
cio. Un rito che così com’è 
non è certo tale da favorire 
la tenuta dei conti pubblici. 
Una fatica improba che esi-
ste solo nel nostro modello 
istituzionale. Come non ri-
cordare poi gli speach dei 
Presidenti delle due Camere 
che regolarmente e fonda-
tamente auspicavano, appe-
na prima di rivolgere gli au-
guri di Natale ai deputati o 
ai senatori, che quello fosse 
l’ultimo anno di vigenza di 

una normativa e di un mo-
dello di sessione di bilancio 
da superare al più presto. Il 
fatto è che, se ricordiamo 
bene, fu Giuliano Amato a 
designare la legge finanzia-
ria come “l’ultimo treno per 
Yuma”, quello che sicura-
mente sarebbe giunto in sta-
zione prima della fine 
dell’anno e sui cui vagoni 
pertanto si poteva caricare 
“la merce più varia”. In 
questo quadro nessuno, sal-
vo il caso isolato di Lam-
berto Dini, con un articolo 
sul Sole 24 Ore, ha colto 
l’appello lanciato dall’Isti-
tuto Bruno Leoni, che pone 
finalmente al centro dei 12 
punti programmatici propo-
sti all’attenzione delle forze 
politiche per la campagna 
elettorale la riforma della 
legge finanziare. I ricercato-
ri di questo istituto ad im-
pronta marcatamente libera-
le (non a caso presieduto da 
Sergio Ricossa) sostengono 
una tesi da noi più volte 
proposta dalle colonne di 
questo giornale, incontrando 
apprezzamenti da parte di 
esponenti del mondo eco-
nomico ed intellettuale, ma 
scarsa attenzione da parte 
della politica. Il liberismo 
radicale degli amici del-
l’Istituto Leoni li induce pe-
rò a lanciare il cuore un po’ 
troppo oltre l’ostacolo. Nel 
sostenere infatti l’abolizione 
della legge finanziaria, rile-

vano giustamente che i saldi 
di finanza pubblica debbano 
essere definitivamente fissa-
ti già nel documento di pro-
grammazione economico-
finanziaria, ma, forse per 
eccesso di zelo introducono 
una forzatura a nostro pare-
re poco compatibile in una 
forma di governo parlamen-
tare quale è la nostra: pro-
ponendo la totale inemen-
dabilità della legge di bilan-
cio. Anche noi, nel proporre 
l’abolizione della legge fi-
nanziaria, abbiamo sempre 
chiesto la concentrazione 
della manovra annuale nella 
sola legge di bilancio, resa 
così legge sostanziale, ma ci 
siamo sempre guardati bene 
dal proporre una sua totale 
inemendabilità. Il potere di 
emendamento è infatti una 
prerogativa istituzionale 
delle Camere. Diverso sa-
rebbe (e dovrebbe essere) 
un approccio di tipo seletti-
vo, quello cioè di fissare 
paletti precisi al diritto di 
emendamento, al fine di non 
ritrovarsi regolarmente con 
finanziarie su cui pesano 
migliaia di emendamenti, in 
modo tale che poi si com-
pongono in centinaia di ar-
ticoli oppure che (come poi 
avvenuto negli ultimi anni 
quale che fosse la maggio-
ranza di governo) non scat-
tasse il voto di fiducia su un 
unico articolo che raccoglie 
in se migliaia di commi, con 

le ben note conseguenze per 
la certezza del diritto e per 
l’affanno che ne consegue 
per gli operatori e i cittadi-
ni. Un’ipotesi ad esempio 
potrebbe essere quella di 
concentrare sostanzialmente 
l’esame del testo nella 
commissione bilancio: in 
questo quadro dovrebbero 
essere rafforzati, sia sul pia-
no tecnico che sul piano po-
litico gli strumenti e le pro-
cedure per il vaglio delle 
coperture finanziarie. Non 
pretenderemmo certo che il 
confronto programmatico-
elettorale tra i partiti giun-
gesse a definizioni puntuali 
e precise per un nuovo mo-
dello di sessione di bilancio, 
ma basterebbe confrontarsi 
su un sì, un forse o un no. Si 
tratta infatti non di una que-
stione che tocca solo gli ad-
detti ai lavori nei Palazzi, 
ma di un problema che pesa 
largamente sulla finanza 
pubblica, sull’economia ita-
liana, sui diritti, sui poteri o 
sulle aspettative dei cittadini 
e degli operatori, che certa-
mente concordano con 
Montesquieu secondo cui le 
leggi inutili indeboliscono 
quelle necessarie, come 
scrisse oltre duecento anni 
fa nel De l’Esprit des lois, 
con una invidiabile antiveg-
genza. 
 

Andrea Monorchio   
Luigi Tivelli 
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I PAPPONI DEL PALAZZO 

Il debito rende. A loro 
Per contenere il passivo, creato a Napoli un ente che lo ha accresciuto del 
50%  - Grazie alla nostra inchiesta bloccati gli aumenti di stipendio a 18 mila 
dipendenti della Regione Sicilia  - Inventato nel Lazio un trucco per riempire 
le tasche ai politici 
 

e uno ha un debito di 
oltre 15mila miliardi 
di vecchie lire, che 

fa? A Napoli si fa così: si 
nomina un bel po' di gente e 
poi che San Gennaro gliela 
mandi buona. Purtroppo né 
San Gennaro né Padre Pio 
(per celebrare i quali la Re-
gione Campania versa gene-
rosissimi contributi pubbli-
ci; ma questo è un altro di-
scorso) sono finora riusciti a 
colmare quel pozzo di San 
Patrizio che è la Sanità cam-
pana. Quindicimila miliardi 
di vecchie lire: da che parte 
cominciare per onorare il 
debito? Il presidente Basso-
lino e l'assessore competen-
te Angelo Montemarano 
hanno pensato di affidare a 
una società la gestione e la 
liquidazione del debito: la 
Soresa. Prima di spiegare 
cos'è la Soresa, occorre pre-
sentare l'assessore alla Sani-
tà. Montemarano arriva a 
Palazzo Santa Lucia dopo i 
successi da direttore genera-
le della Asl Napoli 1, pur-
troppo la più indebitata a-
zienda sanitaria campana. 
Però dev'essere uno che 
conta, visto che riesce a 
sponsorizzare la candidatura 
del figlio al consiglio co-
munale: ottomila preferen-
ze. Il più votato tra i consi-
glieri. Mica male per essere 
un debuttante. fatte le pre-
sentazioni, entriamo nell'in-
garbugliato inondo di Sore-

sa, a cui spetta la ristruttu-
razione del debito sanitario 
attraverso un'operazione di 
cartolarizzazione. Capitale 
iniziale 500 mila euro. Mis-
sione: liquidare il debito sa-
nitario. Solo, però, quello 
accumulato fino al 31 di-
cembre 2005, che ammonta 
a oltre 4 miliardi e mezzo di 
euro, più altri 2 maturati per 
effetto di contrattazioni con 
i farmacisti e altre associa-
zioni del settore. Insomma, 
creditori. Dopo due anni di 
inattività, tutti questi credi-
tori perdono la pazienza e 
Bassolino capisce che non è 
più aria: meglio far entrare 
in pista l'infallibile macchi-
na. Che fanno allora quelli 
della Soresa? Negoziano 
con tre banche svizzere - 
Lehman, Caylon e Credit 
Suisse -un mutuo trentenna-
le di 3 miliardi di euro a un 
tasso fisso del 4% e una rata 
annua di 170 milioni di eu-
ro. Per le banche e i loro 
clienti decisamente un buon 
affare. Per i cittadini cam-
pani un po' meno: per tren-
t'anni avranno un mutuo sul 
groppone da pagare con I-
rap, Irpef e balzelli vari tra i 
più alti d'Italia. Non è mica 
finita. A detta dei vertici 
della Soresa (ben spartiti: il 
presidente è in quota Ds, il 
direttore generale è della 
Margherita. Con il Partito 
democratico resta tutto in 
famiglia), il pool di banche 

affida una consulenza di 18 
milioni di euro (consulenza 
per la quale sarà necessaria 
un'ulteriore copertura. E io 
pago!, diceva quello là) alla 
Carrington&Cross. 18 mi-
lioni che poi scenderanno a 
15. FUGA DALLA SINI-
STRA - Vi risparmio le al-
tre società che entrano in un 
modo o nell'altro nel giro, 
se non per dirvi che vengo-
no tutte costituite quasi in 
contemporanea con il via 
libera regionale alla Soresa. 
Nulla di illegale, per carità. 
È solo quando si dice il 
tempismo. A dispetto del 
nome, la italianissima Car-
rington&Cross ha una sede 
a Milano e una a Napoli; 
capitale iniziale 10mila eu-
ro. L'amministratore è tale 
Omar Scafuro. Il nome di 
Scafuro balzò alle cronache 
campane come possibile ac-
quirente dell'Avellino Cal-
cio. Una volta - giornali lo-
cali alla mano -disse che 
stava trattando per conto di 
Silvio Berlusconi. Il Cava-
liere smentì seccamente. E 
l'uomo sparì. Per ritornare 
alcuni anni dopo in sella al-
la Carrington&Cross come 
socio al 50 per cento. L'altra 
metà invece è di un'altra so-
cietà col nome anglosassone 
Harley&Dickinson, la quale 
(perdonate il rompicapo) è 
controllata da una società 
che gestisce, tra l'altro, il 
patrimonio dell'ex sindaco 

di Verona Paolo Zanotto, 
eletto con il centrosinistra. 
Il quale però, quando fu 
coinvolto, rimase di sasso 
ammettendo di non sapere 
nulla né di Soresa né di al-
tro. Non vi tedio oltre con 
gli assetti societari e tor-
niamo ai soldi in campo. 
Riepiloghiamo partendo 
sempre dai 15mila miliardi 
di lire di debito: dicembre 
2003, la Regione stanzia 
500mila euro per creare la 
Soresa; febbraio 2005, un 
milione di euro vengono 
approvati per il funziona-
mento; giugno 2006, altri 
tre milioni di euro sono 
messi a bilancio per affron-
tare il biennio 2006/2008. 
Tutte risorse che vanno ad 
aggiungersi all'indebitamen-
to preesistente, lievitato nel 
frattempo di altri 150 milio-
ni di euro per onorari, spese 
legali di giudizio e interessi 
di mora, relativi pignora-
menti effettuati dai fornitori 
nel corso del 2006. Olè. 
Ovviamente la Soresa va 
avanti nel suo sforzo di ri-
solvere il gigantesco buco 
della sanità campana. Di 
più: controlla i grandi ac-
quisti in campo sanitario. 
Dopo una serie di polemi-
che (su tutte quelle del ca-
pogruppo di An, Enzo Ri-
vellini), i vertici della socie-
tà raggiungono un accordo 
transattivo con le banche 
per un rimborso di 300mila 
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euro a titolo di risarcimento 
per le inefficienze dei servi-
cers e interrompono la con-
sulenza con Scafuro, quello 
dell'Avellino calcio. Non 
solo. CONTI IN ROSSO - 
La Regione Campania, su 
imposizione del governo 
centrale, attiva altri canali di 
finanziamento per coprire le 

restanti buche del debito 
sanitario, accendendo un 
mutuo presso la Cassa De-
positi e Prestiti a tassi e-
normemente inferiori. Die-
trofront anche per le succes-
sive operazioni di accerta-
mento dei debiti: ora sono 
nella mani della KPMG. I 
conti si fanno in fretta: 

2.700.000.000 di interessi 
per le cartolarizzazioni; 
414.000.000 di interessi sui 
mutui della Cassa Depositi 
e Prestiti; 30.000.000 per la 
consulenza delle banche; 
1.200.000 per la consulenza 
di Kpmg e 420.000 per la 
consulenza di Jp Morgan. Il 
risultato? La Sanità campa-

na resta il fanalino di coda 
nelle statistiche per qualità 
rapportata alla spesa. Il suo 
personale medico è tra i più 
numerosi d'Italia. E tantis-
simi campani vanno fuori 
regione per farsi curare. Fa-
te voi... 
 

Gianluigi Paragone
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L’INCHIESTA 

La Sicilia si vergogna 
Stop agli aumenti per i 18mila impiegati - Dopo la denuncia di Libe-
ro la Regione fa marcia indietro: ai dipendenti andranno solo i soldi 
previsti dal contratto 
 

er una volta la Casta 
ha perso. Dinanzi alle 
proteste dell'opinione 

pubblica la giunta di Palaz-
zo dei Normanni ha fatto 
marcia indietro. Niente più 
promozioni e regali salariali 
ai dipendenti della Regione. 
Incasseranno solamente gli 
aumenti previsti dal contrat-
to nazionale. Nemmeno po-
chi soldi visto che portano a 
casa fra 73 e 137 euro al 
mese cui vanno aggiunti gli 
arretrati dal 2006, e lo stra-
ordinario fermo da giugno. 
Lo scandalo più grande, pe-
rò, è stato evitato. Non ci 
sarà più la promozione au-
tomatica per tutti i dipen-
denti e nemmeno lo scatto 
di stipendio che andava a 
carico del fondo per la pro-
duttività e il merito (ironia 
del nome). COLLETTI 
BIANCHI A GOGO - I 
beneficiari sarebbero stati i 
18 mila burocrati in pianta 
organica oltre ai 4.500 di-
pendenti con contratti a 
tempo determinato. Un au-
tentico esercito di colletti 
bianchi di cui l'attuale mag-
gioranza di centro-destra 
sperava di ottenere la giusta 
riconoscenza. Fra quindici 
giorni in Sicilia ci sarà una 
maxi-tornata elettorale: po-
litiche, regionali e ammini-
strative in alcuni grandi 
comuni (come per esempio 

Catania) o amministrazioni 
provinciali di peso come 
Palermo. 18 mila dipenden-
ti, più 4.500 contrattisti, 
mogli, figli e famiglie rap-
presentano un bacino di voti 
cui non era proprio il caso 
di rinunciare. Soprattutto se, 
come in questo caso, a pa-
gare era la collettività. Co-
sto previsto 16 milioni subi-
to e il resto l'anno prossimo. 
In totale 45 milioni. Una 
bella spesa interamente a 
carico del contribuente visto 
che a pagare gli stipendi 
della pubblica amministra-
zione provvedono le tasse. 
Il vice presidente della Re-
gione, Lino Leanza, che 
guida la giunta di Palazzo 
dei Normanni al posto del 
dimissionario Totò Cuffaro, 
ora cerca di tenere la giunta 
fuori dalla tempesta. Tutta-
via non si dice per nulla o-
stile a un'ampia "progres-
sione retributiva" per i di-
pendenti. «Credo che si sia 
strumentalizzata quella che 
era solo una bozza - dice -
un documento di partenza 
che può essere migliorato. 
L'Aran (l'agenzia che si oc-
cupa dei contratti dei pub-
blici dipendenti) ha avuto 
ampio mandato per discute-
re con i sindacati». E co-
munque niente scandali per-
ché si tratta «di progressioni 
orizzontali». Promozioni 

orizzontali? E che roba è? A 
Palermo sono riusciti a tro-
vare l'ultima furbata: le 
promozioni orizzontali. 
Vuol dire che i dipendenti 
della Regione avrebbero 
preso l'anzianità (e quindi i 
soldi) del grado superiore. 
Non la funzione. Finezze da 
azzeccarbugli. Aggiunge 
Leanza che milita nelle fila 
del partito di Raffaele Lom-
bardo, candidato governato-
re per il centro-destra: 
«Facciamo una premessa. 
Noi stiamo recependo nor-
me contrattuali che il go-
verno Prodi ha varato per le 
altre Regioni e gli enti loca-
li. Poichè credo che non esi-
stano dipendenti di serie A e 
serie B, queste norme devo-
no valere anche in Sicilia. 
Ma devono essere Aran e 
sindacati a trovare l'intesa. 
Dal mio punto di vista, più 
ampia è la progressione e 
meglio è. Perché non è vero 
che i dipendenti regionali 
non meritano. E non è scan-
daloso se si trovano solu-
zioni per collegare i salari al 
costo della vita. Lo chiedo-
no tutti. Poi quando lo si fa 
scoppiano le polemiche». 
LE ACCUSE DELLA 
CGIL - Non tutti, però, la 
pensano come il vice presi-
dente della Regione sicilia-
na. Italo Tripi, segretario 
regionale della Cgil, offre 

una versione dei fatti asso-
lutamente opposta: «Il go-
verno regionale e i sindacati 
autonomi - sbotta - stanno 
dando vita a una vera e pro-
pria Casta». Gli unici vera-
mente seccati sono i dipen-
denti della Regione che do-
vranno rinunciare a uno 
scatto che valeva fra 755 e 
1.500 euro l'anno. Un bel 
sacrificio di cui si fanno 
portavoce i sindacati auto-
nomi. Per Dario Matranga 
del Cobas-Codir è «una 
manovra che rientra nel-
l'ambito del rinnovo del 
contratto di lavoro dei re-
gionali, autorizzata dalla 
giunta regionale lo scorso 
12 marzo, quando ha dato 
mandato all'Aran di chiude-
re l'intesa». Per sfogare un 
po' l'irritazione i sindacalisti 
siciliani se la sono presa con 
Libero e con il suo cronista. 
Hanno annunciato querela 
per aver definiti "papponi" e 
"scrocconi" i dipendenti 
della Regione. Hanno anche 
annunciato che all'iniziativa 
legale si assoceranno tutti i 
18.000 lavoratori dell'am-
ministrazione. Che dire? 
Perbacco (Veramente l'e-
spressione dialettale sarebbe 
più cruda e colorita. Ma sul 
giornale non si può). 
 

 
Nino Sunseri
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L’INCHIESTA 

MAGNA LAZIO 
Auto e soldi ai capigruppo senza gruppo - La Regione Lazio ha 20 
formazioni, ma 9 hanno una sola persona - Solo d'indennità costa-
no 500mila euro 
 

unziona così: si viene 
votati perché rappre-
sentanti di un deter-

minato partito. Poi, una vol-
ta conquistato l'ambìto 
scranno, in questo caso 
quello della Pisana - così si 
chiama il consiglio regiona-
le del Lazio -, si fa quel che 
si vuole. Così, mandata al 
diavolo la fiducia dei citta-
dini, si cambia partito, si 
costituisce un nuovo gruppo 
e, in qualche caso, si passa 
addirittura dall'opposizione 
alla maggioranza. Terra fer-
tile per la "transumanza" è 
la Regione Lazio: qui, gra-
zie a questo stratagemma, i 
mono-gruppi, quelli cioè 
costituiti da una sola perso-
na, sono addirittura nove su 
venti per un totale di 70 
consiglieri. Sette in più del-
la "sprecona" Campania, 
che di gruppi ne conta ap-
pena tredici. SOLI CON-
VIENE - Fatti due calcoli, 
però, stare da soli conviene. 
Ed è forse per questo che 
basta una piccola divergen-
za d'opinione per sbattere la 
porta e diventare padroni di 
se stessi. Oltre all'indennità 
mensile che per i consiglieri 
del Lazio ammonta a 9.400 
euro lordi al mese, un capo-
gruppo ha diritto anche ad 
una indennità di funzione 
che oscilla tra i 1.500 e i 
1.800 euro. E vuoi che un 
capogruppo non abbia dirit-

to all'autista? Ed ecco l'auti-
sta a disposizione del politi-
co di turno. Troppo, però, il 
carico di lavoro, che un ca-
pogruppo di certo non può 
svolgere da solo. Ed ecco 
pronto l'ufficio con sette se-
gretari, tutti dipendenti re-
gionali, a disposizione. Il 
record della transumanza va 
ad Antonietta Brancati, che 
sembra non trovare pace. 
Eletta con l'Italia dei Valori 
di Antonio Di Pietro, passa 
prima al Gruppo Misto per 
poi aderire agli Italiani nel 
Mondo. Ma l'estero non 
sembra fare per lei, non si 
trova a suo agio. Perché non 
cambiare? Ed ecco che di-
venta capogruppo dei Re-
pubblicani, Liberali e Ri-
formatori. E di se stessa. C'è 
poi il caso di Fabio Deside-
ri. Viene eletto con la Lista 
Storace, che dopo un po' gli 
va stretta. Allora opta per la 
Democrazia cristiana per le 
Autonomie. Non si trova 
bene. Pare sia l'Udc il parti-
to che meglio esprime i suoi 
valori. Pare, perché, tempo 
pochi mesi, e lascia anche 
Pier Ferdinando Casini per 
migrare nel neonato Movi-
mento libertà e solidarietà. 
Dove, per fortuna dei con-
tribuenti, non è solo. Gli 
fanno compagnia Eugenio 
Leopardi che prima di ap-
prodare nel nuovo partito fa 
una capatina in Forza Italia 

e poi nell'Udeur, e Angelo 
D'Ovidio, ex Udc. Giuseppe 
Celi, invece, eletto nelle li-
ste dell'Ulivo, attualmente è 
solo nella gestione del 
gruppo dello Sdi. Stesso di-
scorso per Wanda Ciaraldi, 
ex Udeur. Di lasciare la 
maggioranza, così come ha 
fatto Clemente Mastella, 
proprio non se l'è sentita. E 
neanche di passare nelle fila 
del Pd, come ha fatto l'as-
sessore al Personale Marco 
di Stefano, anche lui ex U-
deur. Così, dopo una pausa 
di riflessione, ha pensato 
bene di aderire, ovviamente 
da sola, al gruppo Popolari 
per Marrazzo. Anche per 
lei, come per gli altri, auti-
sta a disposizione e pure se-
gretari. Socialista sì, ma non 
con non con lo Sdi di Enri-
co Boselli. Per questo Do-
nato Robilotta ha scelto il 
Partito socialista-Nuovo Psi. 
Sempre da solo. E che dire 
di Giulia Rodano, donna di 
sinistra, ma non a fine mese. 
Perché, oltre ad incassare 
l'indennità come assessore 
(alla Cultura), a fine mese si 
porta a casa non solo lo sti-
pendio da consigliere, ma 
anche quello di capogruppo. 
Faceva parte della corrente 
mussiana dei Ds, che non ha 
aderito al Partito democrati-
co. In pratica la cosiddetta 
Sinistra critica che è poi 
confluita nella Sinistra Ar-

cobaleno. Ma con il nuovo 
soggetto politico della sini-
stra, del quale fanno parte 
anche il Prc, il Pdci e i Ver-
di, lei non ha voluto avere 
niente a che fare. Da qui l'i-
dea di infoltire la mole dei 
mono-gruppi con il Movi-
mento sinistra democratica 
per il socialismo europeo. 
Soli in consiglio, ma con la 
busta che non fa rimpiange-
re certe scelte, sono pure 
Roberto Alagna, capogrup-
po della Lista civica per il 
Lazio, Vladimiro Rinaldi 
con la Lista Storace, Raffae-
le D'Ambrosio che, prima di 
aderire al Movimento per 
l'autonomia, ha fatto espe-
rienza in Forza Italia. Infine 
ci sono i comunisti, anzi il 
Partito dei Comunisti italia-
ni rappresentati alla Pisana 
da Maria Antonietta Grosso. 
È rimasta sola dopo che A-
lessio D'Amato, eletto con i 
Comunisti italiani, se ne è 
andato nel Pd. E come ri-
compensa gli è stato affida-
to il ruolo di vice-
capogruppo. Non prima di 
aver fondato, insieme a 
Beppe Mariani, il gruppo 
Verdi per la Pace. E dire 
che proprio i Comunisti ita-
liani per mesi hanno insisti-
to perché venisse varata una 
sorta di codice etico nel ri-
spetto degli elettori. In pra-
tica, andavano predicando, a 
chi viene eletto con un par-
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tito dovrebbe essere impedi-
to di cambiare casacca. Pa-
role al vento. I MINI 
GRUPPI - Alla Pisana, poi, 
ci sono i gruppi da due: Ita-
lia di Mezzo, Gruppo Misto 
e Italia dei Valori. Di que-
st'ultimo partito, oltre al ca-
pogruppo Giovanni Cola-
grossi, ne fa parte Claudio 
Bucci. Lui alla Pisana è en-
trato Forza Italia (di cui è 
stato vice-coordinatore ro-
mano dal 1998 al 2004) per 

sostituire il dimissionario 
Marco Verzaschi, che, la-
sciata Fi si è presentato alle 
Politiche del 2006 con l'U-
deur. Non eletto, gli viene 
comunque affidato l'incari-
co di sottosegretario alla 
Difesa fino a quando, nel 
dicembre scorso, ha lasciato 
tutti gli incarichi un giorno 
prima che gli venissero no-
tificati gli arresti domiciliari 
per corruzione e concussio-
ne nell'ambito di una inda-

gine sulle Asl di Roma. Non 
mancano, alla Pisana, i 
gruppi composti da tre con-
siglieri: Verdi per la Pace e 
Movimento libertà e solida-
rietà. Da quattro con l'Udc e 
la Lista civica per Piero 
Marrazzo per il Pd. Da cin-
que con Prc e Forza Italia. 
Gruppi più cospicui ce 
l'hanno, per ora, soltanto 
An, con nove rappresentan-
ti, e il Pd che occupa 21 
scranni. Tutti e settanta, e-

scludendo le indennità per i 
capigruppo, costano alla 
collettività 658 mila euro. 
Al mese. Soldi che servono 
soltanto per pagare i loro 
stipendi. Se a questa cifra si 
aggiunge l'indennità per i 
capigruppo la cifra lievita a 
700 mila euro. Troppi per la 
«Regione di tutti» e del «ri-
gore» di Piero Marrazzo. 
 
 

Tiziana Lapelosa
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BUROCRAZIA 

Catasto decentrato: via libera a 2.339 comuni 
 

l via il decentra-
mento del catasto 
in 2.339 comuni 

italiani: è quanto è stato 
ratificato nel corso della 
Conferenza Stato-città, 
dopo l'approvazione, la 
scorsa settimana, del 
Dpcm relativo al persona-
le da assegnare ai Comuni. 
Con l'approvazione della 
prima mappatura dei co-
muni ritenuti idonei si è 
dato il via libera al proces-
so di decentramento del 
catasto. 12.339 comuni 
coinvolti potranno attivar-
si immediatamente. Le 
domande presentate dai 
Comuni fin qui esclusi 
(quelli che hanno dato la 
loro disponibilità sono cir-
ca 5.000) saranno prese in 
esame quanto prima dalla 
cabina di regia, la quale 
"si è riservata - riporta 
una nota - di trovare 
quanto prima specifiche 
soluzioni, per un successi-
vo inserimento in mappa-
tura, a chiusura della 
prima parte del processo 
di decentramento". Il de-
centramento del catasto ai 
Comuni fa un ulteriore pas-
so avanti: nella conferenza 
Stato-città sono stati indivi-
duati i primi 2.339 enti rite-
nuti idonei che potranno 
partire immediatamente con 

la nuova gestione. Nel 55 
per cento dei casi i comuni 
si occuperanno di tutto, dal-
la verifica formale alla defi-
nizione dell'aggiornamento 
della banca dati catastale. 
Trasferimento parziale - Il 
22,2 per cento ha invece op-
tato per un trasferimento 
parziale cosiddetto "di pri-
mo livello", e riguarderà la 
consultazione della banca 
dati catastale unitaria nazio-
nale e servizi di visura; la 
certificazione degli atti ca-
tastali conservati nella ban-
ca dati informatizzata e 
l'aggiornamento della banca 
dati del Catasto. Per il se-
condo livello ha invece op-
tato il 23,2per cento dei 
comuni. Il secondo livello 
comprende, tra l'altro, la ve-
rifica formale, accettazione 
e registrazione delle dichia-
razioni tecniche di aggior-
namento del Catasto Fab-
bricati, l'aggiornamento ge-
ometrico del Catasto Terre-
ni e le variazione colturale 
del Catasto Terreni. Per-
corso sofferto - Il nuovo 
traguardo raggiunto sulla 
via di un percorso lungo e 
sofferto è il risultato del la-
voro di una cabina di regia 
che è stata creata ad hoc e 
che ha esaminato le delibere 
approvate lo scorso anno 
dai consigli comunali degli 

enti interessati. In tutto i 
comuni in corsa - in questa 
prima fase - sono stati 5 mi-
la: 2.33, come già detto, 
hanno superato l'esame, 
mentre per i restanti la cabi-
na di regia "si è riservata di 
trovare quanto prima speci-
fiche soluzioni, per un suc-
cessivo inserimento in map-
patura, a chiusura della pri-
ma parte del processo di de-
centramento". 2009, ultima 
opportunità - Il 2009 rap-
presenterà invece l'occasio-
ne per tutti gli altri comuni i 
quali potranno mettersi in 
regola entro il 15 luglio del-
l'anno venturo, e potranno 
quindi essere operativi a de-
correre dal 15 dicembre 
2009. L'assunzione delle 
funzioni catastali è possibile 
solo per i Comuni che ab-
biano una popolazione non 
inferiore a 40 mila abitanti 
ad eccezione delle Comuni-
tà montane, Comuni capo-
luogo di provincia, singoli o 
associati e Comuni speri-
mentatori. La riforma del 
catasto, come ha più volte 
ribadito il sottosegretario 
all'Economia, Alfiero Gran-
di, ha una precisa ragione 
fiscale (si calcola che ogni 
anno potrebbero entrare nel-
le casse dei Comuni circa 
582 milioni di euro di Ici 
evasa), ma quella più im-

portante è che "i Comuni 
potranno ricongiungere co-
noscenze e competenze che 
consentiranno loro una mi-
gliore gestione delle politi-
che territoriali". Dello stes-
so parere è Flavio Zanonato, 
sindaco di Padova e respon-
sabile del settore per l'Anci, 
l'associazione dei comuni 
italiani: "Il catasto per i 
Comuni - sostiene - è fon-
damentale perché è uno de-
gli strumenti principali per 
governare il territorio". Za-
nonato ha poi rassicurato 
quanti temono che questa 
riforma possa portare ad 
aumentare l'Ici sulla casa. 
"La riforma degli estimi - 
ha detto - non c'è, dunque il 
valore degli immobili rimar-
rà del tutto invariato". Novi-
tà per i lavoratori - Nella 
riunione della Stato-città del 
20 marzo scorso era stato 
già approvato un Dpcm ri-
guardante un tema assai 
caldo: le modalità del tra-
sferimento dei lavoratori dal 
Catasto ai Comuni. Si chia-
risce che il distacco è, anzi-
tutto, volontario, è esplicita-
ta la temporaneità del di-
stacco (massimo due anni 
con una proroga di uno), è 
comunque salvaguardata 
l'intera retribuzione. 
 

Antonio Donelli
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PIANI, PROGETTI & ABUSI 

Ancora scelte incomprensibili 
 

eriodicamente chi ci 
amministra o governa 
riesce ad inventarsi 

provvedimenti che, pur se 
indispensabili per la orga-
nizzazione della convivenza 
di una comunità, riescono a 
complicare la vita dei desti-
natari, vanificando i benefi-
ci che ad essi potrebbero 
derivarne dalla applicazione 
dei provvedimenti stessi. E' 
il caso del decreto ministe-
riale del 22 gennaio 2008, n. 
37, pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale n. 61 del 12 
marzo 2008, entrato in vigo-
re il 27 marzo u.s. Tale de-
creto, contenente il regola-
mento emanato in attuazio-
ne dell'articolo 11 quaterde-
cies, comma 13, lettera a) 
della legge n. 248 del 2 di-
cembre 2005, disciplina il 
riordino delle disposizioni 
in materia di attività di in-
stallazione degli impianti 
all'interno degli edifici. E, 
fino a questo punto, è da 
apprezzare la finalità del 
provvedimento emanato, 
che ha l'obiettivo di disci-
plinare e regolamentare la 
modalità di realizzazione 
degli impianti (elettrico, ra-
diotelevisivo, termico, idri-
co, gas, ascensori, montaca-
richi, antincendio) posti al 
servizio degli edifici, indi-
pendentemente dalla loro 
destinazione d'uso, collocati 

all'interno degli stessi o del-
le relative pertinenze. Ma 
subito una piccola perplessi-
tà la suggerisce un punto 
della premessa che richiama 
una disposizione legislativa, 
recante misure di contrasto 
all'evasione fiscale e dispo-
sizioni urgenti in materia 
tributaria e finanziaria. (E 
che ci azzecca ?!) Nel meri-
to, poi, il regolamento ema-
nato desta ulteriori perples-
sità, particolarmente per le 
complicazioni che arreca ai 
cittadini interessati al trasfe-
rimento di immobili. L'arti-
colo 11 dispone l'obbligo, 
per il soggetto che richiede 
un permesso di costruire o 
presenta una denuncia di 
inizio attività, di depositare 
il progetto degli impianti da 
realizzare insieme al proget-
to edilizio presso lo sportel-
lo unico dell'edilizia, che 
deve, a sua volta, trasmette-
re alla Camera di Commer-
cio copia della dichiarazio-
ne di conformità (comma 
3). Ma è l'articolo 13, con le 
relative disposizioni previ-
ste, che deve preoccupare 
chi trasferisce immobili a 
qualunque titolo (anche gra-
tuito, tipo donazione); tale 
articolo, infatti, dispone 
l'obbligo di riportare, nel-
l'atto di trasferimento, la 
garanzia del venditore in 
ordine alla conformità degli 

impianti alla vigente norma-
tiva in materia di sicurezza, 
nonché di allegare, all'atto 
stesso, la detta dichiarazio-
ne di conformità e di conse-
gnare copia della documen-
tazione al soggetto che uti-
lizza, a qualsiasi titolo, l'im-
mobile (quindi anche al 
conduttore). Poiché, spesso, 
si trasferiscono immobili 
non nuovi e da ristrutturare, 
non si comprende come si 
uscirà da questo obbligo di 
certificare la sicurezza degli 
impianti, spesso non messi a 
norma proprio perché ne-
cessari di ristrutturazione, in 
sede di trasferimento. Un 
pregevole studio del Consi-
glio Nazionale del Notariato 
ha cercato di aiutare la cate-
goria ad orientarsi in questo 
ennesimo ginepraio, evi-
denziando, insieme ad un 
eccesso di uso della delega 
per il contenuto del decreto, 
la conferma delle norme 
previgenti in materia di con-
tratti rispetto alle disposi-
zioni emanate. Ne derive-
rebbe, secondo il citato stu-
dio, soltanto una ulteriore 
dichiarazione da inserire in 
sede di stipula dell'atto pub-
blico in aggiunta alle tante 
che le parti costituite si sono 
sempre scambiate. L'assen-
za di sanzioni, in sede di 
trasferimento dell'immobile, 
a carico del notaio e delle 

parti (ma solamente a carico 
delle imprese incaricate del-
la installazione e della ma-
nutenzione), dovrebbe tran-
quillizzare circa la pur inde-
cifrabile disposizione nor-
mativa introdotta. Resta, 
infine, la perplessità sulla 
applicabilità delle disposi-
zioni di cui al citato articolo 
13 alle civili abitazioni; tale 
perplessità nasce dalla pre-
visione dell'articolo 10, 
comma 2 che esclude dal-
l'obbligo della redazione del 
progetto e dell'attestazione 
di collaudo le installazione 
di apparecchi per usi dome-
stici. Se ne potrebbe dedurre 
che anche gli obblighi con-
sequenziali previsti in sede 
di trasferimento degli im-
mobili potrebbero non sus-
sistere, in caso di trasferi-
mento di immobili per civili 
abitazioni (che ospitano ap-
parecchi per uso domesti-
co). Come si vede, ancora 
una volta, chi ci amministra 
o ci governa emana provve-
dimenti che, pur nello spiri-
to nobile di migliorare la 
qualità della vita degli am-
ministrati, riescono, per la 
incomprensibile formula-
zione dei provvedimenti 
emanati, a complicare la vi-
ta dei cittadini. 
 

Alberto Coppola
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PROMOZIONE TERRITORIALE 

Progetto I-Trace: oggi il bilancio finale 
 

ggi, al complesso 
Fiere di Vallo della 
Lucania (Sa) si terrà 

il workshop dal titolo "Coo-
perazione territoriale per lo 
sviluppo sostenibile delle 
aree rurali", organizzato 
dall'Ente Parco Nazionale 
del Cilento e Vallo di Diano 
per illustrare i risultati del 
progetto I-Trace (Integrated 
Tourism in Rural Areas Va-
lorising Culture and the En-
vironment). Aprirà i lavori 
il presidente dell'Ente Par-

co, Domenico De Masi. A 
seguire gli interventi del di-
rettore del Parco cilentano e 
project manager del proget-
to, Angelo De Vita, della 
responsabile di I-Trace per 
la Provincia di Benevento, 
Patrizia Taranto, dell'esper-
to di parteneriati e coopera-
zione territoriale, Victoria 
Jane Primhak, e dei senior 
technical manager di I-
Trace, Carmine Maraia e 
Paola Mangone. In chiusura 
un confronto-dibattito con 

gli operatori pubblici e pri-
vati coinvolti nel progetto. 
Finanziato dal programma 
comunitario Interreg III B 
Archimed, il progetto I-
Trace mira a promuovere il 
turismo rurale di qualità nei 
territori della Provincia di 
Benevento, dell'Ente Parco 
Nazionale del Cilento e 
Vallo di Diano, della Prefet-
tura di Heraklion (isola di 
Creta) e della Regione del-
l'Est Macedonia-Tracia 
(Grecia). Nel corso del 

workshop saranno presenta-
ti i cinque itinerari tematici 
(ecoturismo, archeologia ed 
eredità culturali, enogastro-
nomia, artigianato e tradi-
zioni popolari, ambiente ru-
rale e religioso) che si sno-
dano nelle aree interne del 
territorio del Parco del Ci-
lento e Vallo di Diano con 
l'obiettivo di intercettare il 
segmento della domanda 
turistica nazionale ed inter-
nazionale che si rivolge ai 
territori rurali. 
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DIRITTO & AMBIENTE 

Rilievi Apat: migliora la vivibilità urbana 
 

’11 marzo 2008 
l'Agenzia per la 
protezione del-

l'ambiente (in sigla Apat) 
ha presentato a Roma 
presso il IV Rapporto sul-
la qualità dell'ambiente 
urbano. In aumento il 
verde pubblico, il numero 
delle vetture in circolazio-
ne nelle principali città e 
la produzione di rifiuti. 
Meglio aria e consumo 
dell'acqua. Male l'inqui-
namento acustico. L'Agen-
zia per la protezione del-
l'ambiente ha diffuso i dati 
relativi al rapporto della 
qualità dell'ambiente urba-
no. E' possibile un cauto ot-
timismo: in calo le emissio-
ni da trasporto nelle città 
italiane, anche se la qualità 
dell'aria rimane critica. 
Buone notizie, invece per il 
verde pubblico con l'eccel-
lenza di Verona ed i miglio-
ri progressi per Cagliari e 
Napoli. Questi i dati princi-
pali che emergono dal IV 
Rapporto Apat sulla Qualità 
dell'Ambiente Urbano, pre-
sentato nella sede romana 
dell'Agenzia. Le città italia-
ne sono sempre più vivibili, 
aumentano per i cittadini e 
gli animali i polmoni verdi 
nelle nostre aree urbane. Il 

verde pubblico mostra, in-
fatti, un incremento in tutte 
le 24 città italiane sopra i 
150mila abitanti. Cresce al 
contempo il numero dei 
veicoli anche se in modo 
disomogeneo. Dal 2000 al 
2006, Milano registra un 
calo del 9 per cento, mentre 
in molte città del sud au-
menta il numero di auto in 
linea col trend nazionale: 
Roma, è quella con più auto 
ogni mille abitanti anche se 
nell'ultimo anno scende a 
699 veicoli (4,5 per cento); 
al nord il record spetta a 
Modena, con 651 vetture 
mentre al sud il valore mag-
giore è quello di Catania 
(680). In compenso aumen-
ta, però, anche il numero di 
auto a basse emissioni, con 
le Euro 4 che superano il 10 
per cento in tutte le città, 
con il valore più alto a Ro-
ma (24,6 per cento), dove in 
sei anni sono aumentate del 
129 per cento. La quota di 
veicoli commerciali leggeri 
più vecchi ed inquinanti 
(pre-Euro) scende al di sotto 
del 20 per cento in quasi 
tutte le città del centro nord 
mentre al sud oscilla ancora 
intorno al 30 per cento. 
Sempre di più anche le auto 
a gasolio, con percentuali 

sopra il 30 per cento. Appa-
re necessaria quindi una 
strategia per il risanamento 
della qualità dell'aria, per la 
cui realizzazione sono stati 
presentati specifici piani in 
11 regioni, orientati soprat-
tutto sui trasporti, visto che 
nel 2005 i valori limite degli 
inquinanti sono stati supera-
ti in quasi tutte le aree urba-
ne. I dati sulle emissioni di 
PM10 dimostrano infatti 
che il trasporto su strada è il 
principale fattore di inqui-
namento (in 11 città il suo 
apporto supera il 50 per 
cento del totale e a Roma, 
Torino e ,Messina è supe-
riore al 60 per cento) sebbe-
ne le stesse risultino in si-
gnificativa diminuzione in 
tutte le città rispetto al 
2000, al pari degli ossidi di 
azoto e di zolfo e delle e-
missioni di carbonio, ben-
zene ed ammoniaca. Quanto 
ai rifiuti, nelle grandi città, 
tra il 2002 ed il 2006, la 
produzione è cresciuta del 
5,1 per cento, molto meno 
che nel resto del paese, che 
ha avuto nello stesso perio-
do una media nazionale del-
l'8,9 per cento, dovuto pro-
babilmente alla diminuzione 
della popolazione locale ed 
alla circostanza che la pro-

duzione nei centri urbani è 
inevitabilmente influenzata 
dagli afflussi turistici, con 
25 milioni di persone che 
nel 2006 hanno visitato le 
principali città italiane. Ri-
sulta invece in diminuzione 
il consumo d'acqua per uso 
domestico nelle città, sceso 
dai 75,3 m3 del 2000 ai 
69,4 del 2006, anche se ri-
spetto al 2005 è rimasto 
pressoché invariato. In par-
ticolare, la diminuzione ri-
sulta più accentuata a parti-
re dal 2002 soprattutto al 
sud grazie all'adozione di 
misure di razionamento. Le 
città che hanno consumato 
di più sono Torino, con 88,8 
m3 per abitante, Brescia, 
con 84,4 e Roma, con 83,4 
m3; tra quelle che hanno 
consumato di meno, invece, 
le migliori sono Livorno, 
con 47,4 m3 per abitante, 
Foggia con 48,7 e Prato con 
50,3 m3. Questi in sintesi i 
dati dell'ultimo rapporto 
Apat da cui le città italiane 
risultano tutto sommato più 
vivibili rispetto ai preceden-
ti riscontri. 

 
 

Maddalena Zinzi
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LE AUTONOMIE 

Piccoli comuni: proposto un patto di rilancio 
 

bbiamo sottolineato 
in molte occasioni 
l'esigenza di affron-

tare con politiche adeguate 
la condizione complessiva 
dei Piccoli Comuni. Un te-
ma che occupa poco spazio 
nel confronto politico na-
zionale e regionale ma che è 
decisivo ai fini di uno svi-
luppo qualitativamente di-
verso del paese, della Cam-
pania e del Mezzogiorno. In 
tempi di elezioni, lo scontro 
tra partiti e candidati è sui 
massimi sistemi. Dell'Italia 
minore nessuna traccia. Ali-
talia, pensioni e poco altro. 
Delle questioni concrete e 
serie del futuro del paese, 
della economia e dello svi-
luppo, si parla poco. E' op-
portuno, dunque, riproporre 
con forza temi come il Sud 
e la condizione dei Piccoli 
Comuni alla attenzione dei 
partiti e dei leaders. E' il 
modo corretto e valido per 
sollecitare tutti a porre in 
primo piano nella agenda 
politica, il Mezzogiorno e la 
ruralità. Ci ha pensato Car-
mine Cocozza, protagonista 
di tante battaglie per lo svi-
luppo della economia terri-
toriale e dei Piccoli Comu-
ni, dinamico vice Sindaco di 
Auletta, piccolo, ridente 
Comune, allocato nel verde 
degli Alburni, basso Cilen-
to. Con una "lettera aperta" 
a tutti i Sindaci dei Comuni 
minori, Cocozza propone un 
patto originale e straordina-
rio per affermare il diritto 
dei Piccoli Comuni e degli 
abitanti a costruirsi ed avere 
un futuro adeguato alla mo-
dernità ed alle esigenze del 
terzo millennio. E' una lette-
ra forte, parla con la testa e 
con il cuore e pone con ar-

gomenti semplici e netti 
problemi e domande alle 
Istituzioni a tutti i livelli. 
Non il solito cliché del pia-
gnisteo meridionale. Ma i-
dee, obiettivi, programmi 
con i quali cambiare, davve-
ro passo dopo passo, la real-
tà della condizione dell'Ente 
Locale di piccole dimensio-
ni urbane ma con problemi 
più difficili e acuti delle cit-
tà grandi e medie e dei cit-
tadini "figli di un dio mino-
re". E' utile ed opportuno 
dare conto delle idee e delle 
proposte di un amministra-
tore di un Piccolo Comune. 
Fatti e non parole, scrive 
Cocozza. E continua ... Ca-
ro sindaco, tu sei uno dei 
5835 "missionari" che gui-
dano un "piccolo" Comune 
in Italia. Sei sindaci come 
quello di Roma, Firenze, 
Milano, Torino, Napoli, Pa-
lermo, etc., eppure non rie-
sci a mettere nell'agenda 
politica il dramma delle no-
stre realtà. Da un po' di 
tempo circola una proposta 
di legge quadro, nelle aule 
parlamentari, sui piccoli 
comuni; primo firmatario 
l'on.le Ermete Realacci. 
Andrebbe emendata in più 
parti, ma sarebbe un inizio. 
Sono ben due volte che l'iter 
legislativo comincia, ad o-
gni inizio di legislatura, 
passa alla Camera e si arena 
al Senato. Intanto tu, Sinda-
co di un Piccolo Comune, 
vedi chiudere le scuole, ar-
retrare i servizi sanitari, 
chiudere gli uffici postali, 
chiudere l'ex Enel del tuo 
territorio, chiudere l'ex Sip, 
Telecom o come si chiama 
oggi!, chiudere caserme, 
uffici finanziari, tribunali, 
carceri, ...potrei continuare! 

E tu, ogni giorno fai il "di-
fensore civico" della tua 
comunità, rincorri gli enti 
che "fuggono" dal territorio, 
per dare risposta all'anziano 
che non può ritirare la pen-
sione, ricevere la posta, ave-
re il punto prelievi nel pae-
se, avere un allaccio telefo-
nico in tempi europei... Le 
risposte che ricevi, a volte 
pure scortesi, "Sindaco non 
è remunerativo il servizio 
erogato", tutto si spiega con 
"non c'è abbastanza massa 
critica"; manca popolazio-
ne, nei nostri uffici anagrafe 
crescono solo le iscrizioni 
all'A.I.R.E. (cittadini origi-
nari del luogo ma residenti 
all'estero, a volte discenden-
ti di emigrati nelle Ameri-
che fin dal 1880). Vedi, 
guidiamo con orgoglio le 
nostre comunità, ma esse 
non hanno cittadinanza atti-
va, anche se urlano per le 
ingiustizie che subiscono, 
spesso protestano insieme a 
te, l'urlo è debole! Non 
giunge nelle stanze ovattate 
dei palazzi romani, lì l'a-
genda politica è altro, sono i 
grandi "problemi" che oc-
cupano il dibattito, "come 
sono andato ieri sera in 
Tv?", come dobbiamo ri-
formare il sistema televisi-
vo? Ecco, si sciolgono anti-
cipatamente k Camere, e 
non se ne par la più. Non 
pensi che sarebbe giusto ve-
rificare se nelle liste dei 
"nominati" per fare i depu-
tati e/o senatori dai segretari 
dei partiti ci sono ammini-
stratori di Piccoli Comuni?, 
sarebbe interessante saperlo. 
Comunque, approfittando 
dell'occasione elettorale, è 
bene tentare una proposta 
da mettere nella famosa a-

genda politica. Proponiamo: 
1– una misura per fronteg-
giare l'emergenza per i dis-
sesti idrogeologici da attri-
buire direttamente ai Co-
muni; 2 – favorire il primo 
insediamento in agricoltura 
anche per i soggetti aventi 
età superiore ai 40 anni, 
quest'ultima necessità po-
trebbe favorire l'emigrazio-
ne di ritorno, di persone che 
potrebbero riprendere a col-
tivare i terreni dei nostri ter-
ritori svantaggiati; 3 – crea-
re borse-lavoro, tipo master, 
per giovani neo laureati, da 
inserire per 12 mesi sui no-
stri Comuni, uno per ogni 
area funzionale, capaci di 
fare promozione e turismo 
sostenibile, esaltare il com-
plesso dei beni culturali, 
delle tradizioni e delle spe-
cificità locali, favorendo 
così la crescita economica 
in armonia con il sistema 
ambientale; 4 – inserire un 
fondo che gli abitanti pos-
sono utilizzare per comprare 
pacchetti specifici di tecno-
logia, per consentire colle-
gamenti telematici veloci, 
obbligatorietà per le grandi 
imprese di servizi e banche 
di assumere nostri giovani 
adibendoli al telelavoro 
dando in cambio detrazioni 
fiscali di vantaggio; 5 – va-
riare il metodo di trasferi-
mento delle risorse naziona-
li ai Comuni, oggi avviene 
con i parametri delle fasce 
demografiche e con le va-
riabili di montanità o non; si 
propone di inserire il para-
metro della superficie terri-
toriale, è molto più arduo e 
dispendioso manutendere e 
sorvegliare un territorio di 
35 kmq e avere una popola-
zione di 2.000 abitanti, ri-
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spetto ad un Comune con 
20.000 abitanti e 1,5 kmq, 
la difficoltà è evidente a tut-
ti, lo si faccia; 6 – in deroga 
ai parametri attuali, della 
sofà economicità, si torni ad 
inserire nei servizi erogati 
dalla posta, Enel, Telecom, 
banche, etc. la parola ero-
gano "servizi sociali"; 7 – 
migliorare la sanità sul terri-
torio evitando l'ospedalizza-
zione spinta, un medico di 
base residente in ogni paese, 
con l'obbligo di stabilire un 
medico per paese a prescin-
dere dal numero degli abi-
tanti, assistenza domiciliare 
alla popolazione anziana in 
concerto tra i piani di zona 
socialdas1 di riferimento; 8 
– smetterla con l'ipocrisia 
del taglio alle indennità di 
carica e alle auto blu per i 
Piccoli Comuni, in essi, la 
politica si fa per passione, a 
tutti i livelli, i viaggi a Na-
poli o a Roma impegnano 
intere giornate, e per assur-
do l'orario di ingresso agli 

uffici è dalle 10.00 alle 
13.00, quante volte ci incro-
ciamo sugli autogrill, con le 
facce assonnate, stanchi, 
questuanti per risolvere i 
problemi dei nostri ammini-
strati, perché loro, i nomina-
ti, spesso non conoscono 
più i nostri territori, non ne 
hanno più bisogno, questa 
legge elettorale, è poco de-
finirla porcata!, molto po-
co!, li rende "lontani", di-
stratti, attenti alle comparsa-
te televisive e pronti a di-
scorrere di tutto e tutti, sa-
lottieri e lontani, lontani 
dalla gente e dai loro pro-
blemi! Si cambi la legge e-
lettorale, si taglino gli spre-
chi romani, le pensioni su-
periori ai 5.000.00 euro al 
mese, si dia dignità ai valo-
ri, al merito, si aumentino i 
salari e le pensioni ai nostri 
pensionati, anche a quelli di 
ritorno emigrati in gioventù, 
e, oggi spesso ritornano nei 
nostri paesi per lasciare la 
casa ai figli, essi non posso-

no più comprarla, e perché 
800 euro di pensione al me-
se in città non bastano! Infi-
ne, la smettano di dipingere 
i nostri territori come "ri-
serve dell'umanità" cono-
sciute per un avvenimento 
storico nel medioevo, per-
ché c'è il prodotto tipico ra-
ro, il folklore, il fenomeno 
carsico,etc.; i nostri comuni 
sono giacimenti culturali, 
vivi, veri, abitati da persone 
umili, lavoratori, educate, 
con sindaci operosi, che, 
spesso in solitudine, perse-
guono un'idea di sviluppo 
per il proprio paese. Noi 
vogliamo dare un futuro ai 
nostri gloriosi paesi. Vo-
gliamo che i giovani vivano 
nella loro terra! Perché essi 
sono meravigliosi, accultu-
rati, capaci, per loro è tem-
po che ognuno di noi faccia 
la sua parte insieme a tutta 
la filiera istituzionale! A te 
sindaco un saluto sincero, 
estendilo a tutti i tuoi consi-
glieri ed amministrati. Ti 

propongo di lavorare insie-
me sui temi inseriti in que-
sto scritto. Facciamo già 
tanto, facciamolo insieme. 
Dei nostri problemi faccia-
mone un'opportunità". Qua-
si un decalogo di obiettivi-
impegni vitali e fondamen-
tali per le comunità urbane 
minori che costituiscono La 
base articolata, solida, pulita 
del paese. Una realtà che 
produce, lavora, elabora 
progetti, fornisce risorse 
umane di elevato livello al 
"sistema Italia", paga le tas-
se e che non vuole più esse-
re emarginata. La lettera di 
Carmine Cocozza è, insie-
me, una denuncia ed una 
proposta che le Istituzioni, 
da Roma a Santa Lucia, 
debbono sapere raccogliere 
e interpretare con politiche 
ed azioni coerenti. Nello 
interesse generale del paese, 
del Mezzogiorno, della 
Campania. 
 

Nando Morra
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STRATEGIE 

L'Area nolana valorizza le eccellenze locali 
 

entre le due punte 
di diamante del-
l'economia cam-

pana, il turismo e il compar-
to agro-alimentare, vivono 
un grave momento, offese 
da cumuli di spazzatura, l'a-
rea nolana risente di tutte le 
difficoltà della sua Regione. 
Vittima di una lunga serie di 
"shock", per dirla con le pa-
role pronunciate dal neo-
assessore regionale al Bi-
lancio, Mariano D'Antonio, 
in occasione della conferen-
za sulla stagione program-
matica 20072013, tenutasi 
lo scorso 14 marzo a Napo-
li, la Campania vive una 
delle fasi più difficili della 
sua storia. Gli shock di cui 
l'assessore parla sono di du-
plice natura: esogeni, legati 
ad episodi economici inter-
nazionali, ma anche di ori-
gine interna, riassumibili 
nella "questione rifiuti". E a 
dire il vero, sembra proprio 
quest'ultimo fatto ad aver 
arrecato il danno maggiore, 
poiché esso agisce anche 
sull'emotività sia della po-
polazione residente che di 
quegli esteri che, turisti e 
importatori, hanno da sem-
pre contribuito alla movi-
mentazione dell'economia 
campana, radicando un una 
paura non sempre motivata. 
L'emergenza rifiuti, quindi, 
chiama a sé altri problemi. 
Problemi da affrontare con 
coraggio e da risolvere con 
determinazione, cercando di 
tenere a bada il rischio che 
la constata impossibilità di 
una risoluzione immediata 
scagli in un'impasse tanto 
più inaccettabile quanto più 
deleteria. Proprio in que-
st'ottica, l'Agenzia Area No-
lana, nel dare il suo contri-

buto allo sforzo di ripresa 
dei Comuni che la compon-
gono, alcuni dei quali du-
ramente colpiti dalla crisi 
dei rifiuti, ha intensificato la 
sua attività proprio nei due 
settori più danneggiati, il 
turismo e l'agro-alimentare. 
Del resto questi settori già 
erano parte integrante della 
strategia di sviluppo del ter-
ritorio con due progetti spe-
cifici: "Borghi nolani" e 
"Next". Borghi nolani - 
Borghi nolani è un progetto 
– ed un marchio – nato circa 
un anno fa, per unire ed i-
dentificare il patrimonio ar-
tistico e culturale dei dicias-
sette Comuni dell'area. Nel-
la edizione preparata per 
questa Pasqua, Borghi nola-
ni propone una formula 
complessa, che comprende 
una serie di itinerari turistici 
alla scoperta del territorio, 
un interessante programma 
di eventi e manifestazioni, e 
la possibilità di usufruire di 
pacchetti di soggiorno a 
prezzi vantaggiosi. La col-
laborazione con gli assesso-
ri comunali ai beni culturali, 
con la Diocesi di Nola e con 
le varie proloco e associa-
zioni culturali operanti sul 
territorio, è stata fondamen-
tale per l'organizzazione di 
una proposta turistica di 
qualità. La sua competitività 
invece è stata possibile gra-
zie alle offerte speciali di 
soggiorno di hotel e bed and 
breakfast locali, con i cui 
gestori l'Agenzia ha firmato, 
lo scorso giugno, un proto-
collo di scopo e ha attivato 
un tavolo di concertazione. 
Un pizzico di eccentricità 
alla proposta turistica dell'a-
rea, e al tentativo di soste-
gno del. comparto, è stato, 

infine, dato dall'inserimento 
in Borghi nolani di "Musa-
e", il museo itinerante all'a-
perto, che gira per tutta Ita-
lia proponendo le opere di 
giovani artisti nazionali ed 
internazionali. Oltre che e-
sposizione open air, il Mu-
sae è anche teatro, musica 
ed interattività. Presentato 
proprio ieri, con una confe-
renza al Palazzo delle arti di 
Napoli (Pan) a cui hanno 
preso parte l'assessore pro-
vinciale al turismo, Giovan-
na Martano, il direttore ge-
nerale dell'Agenzia Area 
Nolana, Silvio Versace, il 
direttore artistico dell'Istitu-
to delle Guarattelle, Bruno 
Leone, il presidente della 
City Management, Pietro 
Giurickovic, e il direttore 
artistico del Musae, Bianca 
Laura Petretto, l'evento farà 
tappa a Roccarainola, Mari-
gliano, Palma Campania e 
Visciano. Next - "Next – 
Nolan Excellence Trade" è 
il progetto di promozione di 
processi di internazionaliz-
zazione presso le imprese 
operanti nei due ambiti pro-
duttivi di spicco della pro-
duzione nolana: l'agro-
alimentare e le cere. Il pro-
getto Next, nato per rispon-
dere all'esigenza degli im-
prenditori di questi settori di 
pregio di affrontare al me-
glio un mercato ormai glo-
balizzato, affianca a questo 
scopo quello più pesante di 
contribuire alla ripresa del-
l'export volano e campano. 
Attraverso la realizzazione 
di un marchio, che sappia 
identificare il prodotto loca-
le e raccontarne la qualità, 
l'artigianalità e la sicurezza, 
e attraverso una serie di a-
zioni mirate verso potenziali 

buyers, si cerca:di avanzare 
nei mercati britannici e del-
l'est europeo. Momento cen-
trale del progetto è l'azione 
di incoming, che si svolgerà 
dal 16 al 19 aprile prossimi, 
rivolta a operatori che han-
no manifestato il loro inte-
resse a partecipare a busi-
ness meeting in Italia, con-
cepiti in modo da permette-
re di valutare pienamente la 
possibilità di stringere una 
collaborazione commercia-
le. Ma la risposta del territo-
rio alla crisi del comparto 
agro-alimentare non è stata 
solo di tipo progettuale, 
bensì anche di tipo pro-
grammatico. I diciassette 
Comuni nolani, infatti, han-
no predisposto un Pro-
gramma di sviluppo rurale 
locale, per la pianificazione 
e il coordinamento degli in-
terventi in materia di attività 
agricole ed agro-industriali. 
Questa programmazione si 
sviluppa in piena coerenza 
con quanto previsto dal cor-
rispettivo Psr regionale. Si 
può dire quindi che l'area 
nolana sta reagendo attiva-
mente alla crisi economica 
che si è abbattuta sulla 
Campania. A tale proposito, 
ci sono alcune riflessioni 
che meritano di essere fatte. 
La prima è che la reazione 
dell'area nolana ha potuto 
essere così immediata poi-
ché aveva già definito una 
propria strategia di sviluppo 
territoriale. Le Amministra-
zioni comunali, infatti, fin 
dal gennaio 2006, si erano 
dotate di un Documento di 
programmazione , tradotto-
si, nel dicembre dello stesso 
anno, nel Piano di sviluppo 
locale. In questi documenti 
si è proceduto all'identifica-
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zione delle strategie e gli 
interventi prioritari che si 
intendevano perseguire per 
lo sviluppo socio-
economico del territorio. 
Già c'era una certa consape-
volezza, quindi, dei propri 
punti di forza e delle proprie 
debolezze. Di fronte all'e-
mergenza, si è solo trattato 
di intervenire rafforzando 
alcuni ambiti di attività. La 
seconda considerazione ri-
guarda il fatto che l'area no-
lana, nel corso degli anni, è 
riuscita a costruire una fitta 
rete relazionale interna tra i 
diversi gruppi sociali pre-

senti sul territorio. Attraver-
so il metodo della concerta-
zione, si è cercato di ricom-
porre gli interessi legittimi, 
evitando la loro frantuma-
zione in posizioni paraliz-
zanti. Proprio la coesione 
territoriale e la forza delle 
relazioni costruite hanno 
facilitato la reazione alla 
crisi. Un ultimo elemento 
che vale la pena considerare 
nell'analisi della risposta 
dell'area nolana alla grave 
situazione economica della 
Campania è la solidità del 
rapporto stabilito con le 
Amministrazioni regionale 

e provinciale. Senza un dia-
logo costante, queste istitu-
zioni non avrebbero potuto 
capire le vocazioni ei biso-
gni del territorio, mettendo 
a sua disposizione gli stru-
menti programmatici e fi-
nanziari utili a costruire il 
proprio sistema di sviluppo. 
Tutto questo per dire che 
aver progettato da anni un 
percorso di sviluppo locale 
ha dato all'area nolana un 
notevole vantaggio nell'ela-
borazione di una reazione 
alla crisi regionale. E fon-
damentale che i sistemi ter-
ritoriali formulino, in ma-

niera coordinata con Regio-
ne e Provincia, una propria 
strategia di sviluppo socio-
economico, soprattutto in 
considerazione che si è da 
poco avviato il nuovo ciclo 
dei fondi comunitari. Biso-
gna evitare, infatti, che le 
opportunità offerte dalla 
programmazione 2007-2013 
vadano sprecate, disperse in 
mille rivoli, producendo, 
come è accaduto per la pre-
cedente stagione, un impat-
to modesto sull'economia 
locale. 
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SALERNO - Sicurezza 

Dalla Provincia fondi per la Protezione civile 
 

' partita la mac-
china organizzati-
va per arrivare 

preparati alla prossima 
estate e scongiurare pro-
blemi in caso di nuova 
emergenza determinata 
dagli incendi boschivi. La 
Provincia di Salerno ha 
deciso di stanziare, trami-
te il suo assessorato di ri-
ferimento, 125.000 euro 
per la redazione o rielabo-
razione dei piani comunali 
di protezione civile. Le 
amministrazioni del saler-
nitano potranno richiede-
re autonomamente il con-
tributo oppure consor-
ziarsi tra loro stilando un 
programma generale rela-
tivo ad un determinato 
comprensorio. Per poter 
accedere al finanziamento 
bisogna aver redatto un do-
cumento di pianificazione 
relativo al tema "rischio in-
cendio interfaccia", così 

come disposto dall'ordinan-
za 3606 della presidenza del 
consiglio dei ministri. C'è 
tempo, per questa operazio-
ne, fino all'inizio della pros-
sima settimana. Il contribu-
to viene determinato sulla 
base di un preventivo di 
spesa che l'amministrazione 
invia all'ente Provincia e 
che tiene conto anche del-
l'impiego di professionalità 
esterne. In ogni caso non 
supera il 50% dell'investi-
mento. L'assegnazione dei 
fondi viene stabilita se-
guendo delle tabelle preco-
stituite dai funzionari di Pa-
lazzo S. Agostino. Per la 
redazione del piano di pro-
tezione civile il contributo 
massimo in favore dei co-
muni con meno di tremila 
abitanti è pari a 5000 euro 
mentre per i comuni con 
una popolazione compresa 
tra le 3001 e le 15000 unità 
si arriva ad ottomila euro. I 

centri con più di quindici-
mila abitanti possono invece 
ottenere fino a 10000 euro. 
Parametri differenti, invece, 
per la rielaborazione del 
piano di protezione civile 
già esistente. Tremila euro 
per i comuni con meno di 
3000 abitanti, cinquemila 
euro per quelli con un nu-
mero di residenti compreso 
tra 3001 e quindicimila e 
7500 euro per le ammini-
strazioni che hanno una po-
polazione di oltre quindici-
mila unità. Un punto è im-
portante: chi ha ottenuto il 
contributo per l'annualità 
2007 non può chiederlo per 
quella in corso. Inoltre la 
Provincia di Salerno ha fis-
sato criteri severissimi in 
tema di rendicontazione del-
le spese e rispetto dei tempi 
di attuazione del piano sta-
bilendo la revoca del finan-
ziamento ai comuni che non 
si attengono scrupolosa-

mente alle direttive. Nella 
domanda di richiesta del 
contributo ogni comune do-
vrà allegare documentazioni 
che comprovino il piano 
approvato dalla giunta, l'in-
quadramento amministrati-
vo dell'ente, gli elementi di 
pericolosità esistenti sul ter-
ritorio, le infrastrutture, gli 
eventuali scenari di rischio 
e il dettaglio completo delle 
spese da sostenere. La nor-
mativa recepita dal bando 
della Provincia impone an-
che l'utilizzo di specifici 
software informatici da con-
segnare insieme ai docu-
menti cartacei. L'utilizzo di 
moderne tecnologie consen-
te un più veloce reperimen-
to del piano in caso di e-
mergenza ed anche un inter-
scambio di dati utile al per-
sonale che deve eventual-
mente intervenire sul terri-
torio. 
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Presentato ieri il portale web che propone la visita di 12 siti 

Quando l'archeologia sposa l'innovazione 
e si apre al mondo attraverso la rete 
Una finestra che fornisce informazioni scientificamente corrette an-
che in inglese 
 

Reggio Calabria - Visitare 
dodici scavi archeologici 
dalla poltrona di casa, con 
tanto di guida e spiegazioni 
semplici ma scientificamen-
te rigorose. Un portale con 
cui le radici storico e cultu-
rali reggine si presentano al 
mondo. Insomma l'archeo-
logia sposa la tecnologia e 
diventa fruibile anche on 
line. Un sito web che si 
propone ad un vasto pubbli-
co, tanto che le immagini e 
la ricca galleria fotografica 
saranno corredate da spie-
gazioni disponibili anche in 
lingua inglese e grazie a 
programmi speciali anche 
dall'utenza degli ipovedenti. 
Un progetto che vuole am-
pliare la fruizione turistico 
culturale del patrimonio ar-
cheologico, attraverso un 
percorso on line che è riu-
scito a distinguersi alla Bor-
sa Mediterranea del turismo 
archeologico di Paestum. 
Un portale che viene pre-
sentato nel corso della de-
cima settimana della cultura 
dopo due anni di lavori in-
tensi avviati dalla direzione 

per l'innovazione tecnologi-
ca del Ministero. «Un fiore 
all'occhiello frutto del lavo-
ro di squadra – sostiene An-
na Conticello responsabile 
del progetto della direzione 
generale per l'innovazione 
tecnologica –. Un elemento 
importante che in effetti 
mancava al Museo Naziona-
le della Magna Grecia, è 
come non disporre della 
porta d'ingresso. Il sito rac-
coglie informazioni garanti-
te di qualità e punta a dif-
fonderle a livello interna-
zionale». Operazione che ha 
portato all'ultimazione di 
«un prodotto tecnologico 
che consente la consultazio-
ne gratuita». Maria Teresa 
Sorrenti coordinatore regio-
nale per la comunicazione, 
inserisce il nuovo portale 
nell'ambito di un più ampio 
percorso e presenta i pas-
saggi chiave del progetto 
"Poli museali d'eccellenza". 
Intervento che «coinvolge le 
8 regioni del Sud, grazie ai 
finanziamenti dei fondi Ci-
pe». Un'idea che vuole «non 
ampliare ma migliorare l'of-

ferta calabrese culturale, 
attraverso un ripensamento 
delle funzioni del museo, 
servizi compresi». Alla luce 
di questa premessa la Sor-
renti immagina «la creazio-
ne di un polo museale di 
Locri». Un percorso che 
passa da Casignana, Gerace, 
Marina di Gioiosa, Stigna-
na, Stilo, Bivongi. Un filo 
che si snoda lungo «149 
chilometri di costa in cui la 
sete di conoscenza può es-
sere ampiamente ripagata». 
Giacomo Maria Oliva cura-
tore del progetto mette l'ac-
cento sulla «professionali-
tà» intesa come sinonimo 
«di garanzia». «Nella socie-
tà post industriale la tecno-
logia presenta degli indubbi 
vantaggi, ma anche degli 
innegabili rischi. Internet 
annulla tempi e spazi, ma 
crea eremiti di massa». Non 
solo, la rete non prevede 
filtri e le notizie non sono 
sempre corrette. Ma il sito 
web che sarà attivato a 
giorni garantisce il rigore 
scientifico, non a caso è sta-
to curato da uno staff di no-

ve archeologi, un geologo, 
quattro traduttori. Una 
scientificità che non si e-
sprime attraverso linguag-
gio comprensibile a pochi, 
ma «si adegua ai tempi e 
alle espressioni linguistiche 
moderne». Una finestre che 
si affaccia sul mondo. I testi 
saranno infatti tradotti in 
inglese e grazie ad un pro-
gramma ad hoc fruibili an-
che dai diversamente abili. 
Nel corso dell'incontro l'as-
sessore comunale Antonella 
Freno sottolinea come sia 
cambiata «la fruizione mu-
seale, non più solo conser-
vazione statica ma centro 
d'interesse di un circuito in 
cui la cultura diventa mes-
saggera di pace». Insomma 
si propone una nuova con-
cezione di storia e archeo-
logia, non più associate al-
l'idea di sale tetre e polvero-
se ma di nuove e moderne 
tencnologie. 
 

Eleonora Delfino 
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ROSSANO - Permetterà ai giovani di avere accesso al credito per 
finanziare idee e attività 

Firmato l'accordo tra il Comune e la Fidart 
 
ROSSANO - Firmato ieri 
pomeriggio il Protocollo 
d'intesa tra il Comune di 
Rossano, Fidart e Fonda-
zione Field relativo alla rea-
lizzazione del progetto 
"Giov@nimprese". Con 
questo atto è partito uffi-
cialmente il progetto che 
permetteraà ai giovani di 
Rossanesi di poter accedere 
al finanziamento di una 
propria idea imprenditoriale 
con il Comune che si fa ga-
rante dinanzi alle banche 
erogatrici del prestito. Di 
conseguenza vengono ab-
battuti i due più grandi osta-
coli per i giovani che vo-
gliono sviluppare un proget-
to imprenditoriale al sud: 
l'accesso al credito e i tassi 

di interesse. Non solo l'ini-
ziativa condotta in rete pre-
vede un sostegno anche nel 
percorso burocratico e at-
tuativo dell'idea imprendito-
riale stessa. Presso l'Infor-
magiovani sarà aperto uno 
sportello informativo, men-
tre per le domande che ver-
ranno presentate, è prevista 
una prima fase interlocuto-
ria che servirà soprattutto a 
verificare la fattibilità del 
progetto e una seconda nella 
quale si accompagnerà il 
giovane nel suo percorso 
imprenditoriale. Presenti 
alla firma del protocollo, 
oltre al Sindaco Filareto, gli 
assessori comunali di Giu-
seppe Lavia per le politiche 
giovanili e Galdino Accro-

glianò per le attività produt-
tive, nonché il Presidente 
della fondazione Field Ma-
rio Muzzì, il Presidente di 
Fidart Giulio Valente, l'as-
sessore del comune di Cori-
gliano Benedetto Di Iacovo 
e tutti i partners di progetto, 
fra cui il Gal e la Amarelli. 
Sono ammessi a presentare 
una manifestazione di inte-
resse tutti i giovani compre-
si tra i 18 e i 35 anni, singo-
larmente o in gruppo, titola-
ri di un'idea imprenditoriale 
da sviluppare nel Comune 
di Rossano, nei seguenti set-
tori: energia rinnovabile e 
ambiente, servizi turistici, 
agroalimentare. La scadenza 
per la presentazione delle 
manifestazioni di interesse è 

stata fissata alla data del 30 
aprile e il relativo modulo è 
disponibile sul sito comuna-
le www.rossano.eu; presso 
l'ufficio "Informagiovani" 
del Comune di Rossano sia 
presso Palazzo S. Bernardi-
no che allo scalo presso la 
stazione ferroviaria; presso 
l'assessorato alle politiche 
giovanili;presso l'Ufficio 
Europa-Sportello Attività 
produttive in via Minicelli. 
Per ulteriori informazioni è 
possibile anche rivolgersi al 
numero 0983/529532 del-
l'Ufficio Europa e alla mail 
europa@rossano.eu 
 

Anna Russo 
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La Cgil-Fp è per l’affermazione delle regole nelle Amministrazioni 

“Serve trasparenza” 
 
CATANZARO - “In Cala-
bria bisogna affermare la 
cultura delle regole, difen-
dere la legalità per il benes-
sere sociale. Ciò sarà tanto 
più possibile, quanto più si 
potrà affermare un quadro 
di legalità e sicurezza, quan-
to più la gestione della am-
ministrazione pubblica si 
potrà concretizzare come 
trasparente e rispettosa di 
norme e leggi”. È un pas-
saggio della relazione del 
segretario generale Luigi 
Veraldi, in occasione della 
Conferenza d’Organizzazio-
ne della Cgil Funzione pub-
blica. “È necessario avere 
pubbliche amministrazioni - 
ha detto Veraldi - che rap-
presentino concretamente 
un baluardo contro le infil-
trazioni mafiose e ‘ndran-
ghetiste. La mafia e la 
‘ndrangheta si inseriscono 
nell’economia sana e con-
trollano enormi finanzia-
menti pubblici che arrivano 

dallo Stato e si preparano a 
lucrare sui milioni di euro 
dei Fondi europei che arri-
veranno in Calabria nei 
prossimi anni. Le pubbliche 
amministrazioni, in tutte le 
loro articolazioni e compe-
tenze, devono fare argine al 
malaffare: la trasparenza, il 
rispetto delle regole, delle 
leggi, l’economicità della 
spesa, il rapporto costi-
benefici, il no deciso alle 
esternalizzazioni, la gestio-
ne pubblica dei beni come 
acqua, ambiente, sanità, 
scuola e cultura, l’edilizia 
pubblica devono costituire il 
luogo dove la spesa pubbli-
ca crea sviluppo e ricchez-
za, crea lavoro ed occupa-
zione, contribuisce a riscat-
tare questa nostra Calabria”. 
“La trasparenza dell’operato 
delle pubbliche amministra-
zioni in Calabria - ha detto 
ancora Veraldi - assume una 
valenza decisiva e rappre-
senta il metodo fondamenta-

le per la realizzazione del 
benessere sociale che deve 
coniugare l’interesse gene-
rale con il rispetto dei diritti 
di ogni cittadino: i diritti 
universali non derubricati 
come richiesta di favori, re-
taggio di una cultura di sot-
tomissione e humus ideale 
per quella mafiosa, ma dirit-
ti di cittadinanza di tutti e 
per tutti. In questo la pub-
blica amministrazione gioca 
un ruolo fondamentale. 
Come anche l’azione quoti-
diana del Sindacato, della 
Cgil, è fondamentale nella 
lotta contro ogni forma, 
grande e piccola, maschera-
ta o palese, individuale o 
organizzata, di illegalità”. 
“Se i diritti fondamentali 
della persona - ha detto an-
cora il segretario generale 
della Cgil-Fp - la sanità 
pubblica, l’educazione pub-
blica, l’assistenza, la gestio-
ne pubblica dell’acqua, 
l’ambiente vengono pro-

gressivamente consegnati 
alla gestione del libero mer-
cato e dei privati, la logica 
del profitto prevarrebbe ri-
spetto all’interesse generale 
e crescerebbe il numero del-
le persone escluse dal go-
dimento di tali diritti. Cre-
scerebbe la disuguaglianza e 
la marg i n a l i z z azione di 
intere fasce di popolazio-
ne”. I lavori della mattinata 
sono stati conclusi dal se-
gretario regionale della Cgil 
Raffaele Mammoliti. È se-
guito il dibattito con l’ap-
provazione del documento 
politico e l’elezione dei de-
legati alla Conferenza na-
zionale di categoria ed a 
quella regionale della Cgil 
che si terrà a Gizzeria Lido 
il 3-4 aprile. Le conclusioni 
sono state tratte dal segreta-
rio nazionale della Fp Cgil 
Lorenzo Mazzoli. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


